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Cagliari: sedicenne ucciso 
da una guardia notturna 
Un ragazzo di 16 anni è stato ucciso da un suo amico metronotte » Cagliari, durante 
un giro di ispezione in una scuola. La guardia, che è stati arrestata per omicidio 
colposo, sarebbe scivolata mentre camminava al buio con la pistola in pugno, facendo 
partire un colpo per errore. (A fAGINA 4) Unita 
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Il discorso di insediamento del Presidente della Repubblica Pertini 

Concordia e unità nel nome della Resistenza 
«Farò quanto mi sarà possibile perché l'unità nazionale, di cui la mia elezione è espressione, si consolidi e si rafforzi» - Nessun cedimento alla violenza: 
«Dobbiamo difendere la Repubblica, costi quel che costi alla nostra persona» - Le esigenze di libertà e di giustizia e la sete di riforme dei lavoratori - Preoc­
cupazione per la disoccupazione giovanile • Appassionato richiamo alle figure storiche dell'antifascismo - Omaggio a Moro - Molti gli applausi dell'assemblea 

ROMA — Questo è il testo integrale del discorso pronunciato 
ieri mattina a Montecitorio, dinanzi alle Camere riunite, dal 
Presidente della Repubblica, on. Sandro Pertini. 

Onorevoli senatori, onorevo­
li deputati, signori delegati re­
gionali, nella mia tormentata 
vita mi sono trovato più vol­
te di fronte a situazioni dilli-
cili e le ho sempre affrontale 
con animo sereno, perchè sa­
pevo che sarei stato solo io 
a pagare, solo con la mia fe­
de politica e con la mia co­
scienza. 

Adesso, invece, so che le 
conseguenze di ogni mio atto 
si rifletteranno sullo Stato, 
sulla nazione intera. 

Da qui il mio doveroso pro­
posito di osfirvare lealmente 
e scrupolosamente il giura­
mento di fedeltà alla Costitu­
zione, pronunciato a voi. rap­
presentanti del popolo so­
vrano. 

Dovrò ossere il tutore delle 
garanzie e dei diritti costitu­
zionali dei cittadini. 

Dovrò difendere l'unità e la 
Indipendenza della nazione nel 
rispetto degli impegni inter­
nazionali e delle sue alleanze. 
liberamente contratte. 

Dobbiamo prepararci ad in­
serire semnre più l'Italia nel­
la comunità più vasta che è 
l'Europa avviata alla sua uni­
ficazione con i! Parlamento 
europeo, che l'anno prossimo 
sarà eletto a suffragio diretto. 

L'Italia, a mio avviso, deve 
essere nel mondo portatrice 
di pace: si svuotino gli arse­
nali di guerra, sorgente di 
morte, si colmino i granai. 
s e gente di vita per milioni 
di creature umane che lotta­
no contro la fame. Il nostro 
popolo generoso si è sempre 
sentito 'rateilo a tutti i po­
poli della Terra. 

Questa la strada, la strada 
della pace che noi dobbiamo 
seguire. 

Ma dobbiamo operare per­
chè, pur nel necessario e ci­
vile raffronto fra tutte le ideo­
logie politiche, espressione di 
una vera democrazia, la con­
cordia si realizzi nel nostro 
Paese. 

Farò quanto mi sarà possi­
bile. senza tuttavia mai vali­
care i poteri tassativamente 
prescrittimi dalla Costituzio­
ne. perchè l'unità nazionale. 
di cui la mia elezione e una 
espressione, si consolidi e si 
rafforzi. Questa unità è neces­
saria e se per disavventura 
si spezzasse, giorni tristi at­
tenderebbero il nostro Paese. 

Non dimentichiamo, onore­
voli deputati, onorevoli sena­
tori. signori delegati regiona­
li. che se il nastro Paese è 
riuicito a risalire dall'abisso 
in cui fu gettato dalla ditta­
tura fascista e da una folle 
guerra, lo si deve anche e so­
prattutto all'unità nazionale 
realizzata allora da tutte le 
forze democratiche. E' con 
questa unità nazionale che tut­
te le riforme, cui aspira da 
anni la classe lavoratrice, po­
tranno essere attuate. Questo 
è compito del Parlamento. 

Assicurare 
il lavoro 

Bisogna sia assicurato il la­
voro ad ogni cittadino. I-a di 
«occupazione e un male tre­
mendo che porta anche alla 
disperazione. Qu»*sto. chi vi 
paria, può dire per personale 
esperienza acquisita quando 
in esilio ha dovuto fare l'o­
peraio per vivere onestamen­
te. La disoccupazione giova­
nile deve soprattutto preoccu­
parci. se non vogliamo che 
migliaia di giovani, privi di 
lavoro, diventino degli emar­
ginati nella società, vadano 
alla deriva e disperati si fac­
ciano strumenti dei violenti o 
diventino succubi di corni» to-
ri senza scrupoli. 

Bisogna risolvere il problema 
della casa, perchè ogni fami­
glia possa avere una dimora 
dignitosa, dove poter trovare 
un sereno riposo dopo una 
giornata di duro lavoro. 

Deve essere tutelata la sa­
lute di ogni cittadino, come 
prescrive la Costituzione. 

Anche la scuola conosce 
una crisi che deve essere su­
perata. L'istruzione deve es­
sere davvero universale, ac­
cessibile a tutti, ai ricchi di 
intelligenza e di volontà di 
studiare, ma poveri di meni . 

L'Italia ha bisogno di avan­
zare in tutti i campi del sa­
pere. per reggere u confron­

to con le esigenze della nuo­
va civiltà che si profila. 

Gli articoli della Carta co 
stituzionnle che si riferiscono 
all'insegnamento e alla pro­
mozione della cultura, della 
ricerca scientifica e tecnica, 
non possono essere disattesi. 

II dettato costituzionale, che 
valorizza le autonomie locali 
e introduce le Regioni, è stato 
attuato. Ne è derivata una va­
sta partecipazione popolare 
che deve essere incoraggiata. 

Questo diciamo, perchè vo­
gliamo che la libertà, ricon­
quistata dopo lunga e dura 
lotta, si consolidi nel nostro 
Paese. E vada la nostra fra­
terna solidarietà a quanti in 
ogni parte del mondo sono ini­
quamente perseguitati per le 
!oro idee. 

La libertà 
inalienabile 

Certo noi abbiamo sempre 
considerato la libertà un be­
ne prezioso, inalienabile. Tut­
ta la nostra giovinezza abbia­
mo gettato nella lotta, senza 
badare a rinunce per ricon­
quistare la libertà perduta. 

Ma se a me. socialista da 
sempre, offrissero la più ra­
dicale delle riforme sociali a 
prezzo della libertà, io la ri­
fiuterei. perchè la libertà non 
può mai essere barattata. Tut­
tavia essa diviene una fragi­
le conquista e sarà piena­
mente goduta solo da una mi­
noranza. se non riceverà il 
suo contenuto naturale che è 
la giustizia sociale. Ripeto 
quello già detto in altre sedi: 
libertà e giustizia sociale co­
stituiscono un binomio inscin­
dibile. l'un termine presuppo­
ne l'altro: non vi può essere 
vera giustizia sociale senza li­
bertà. come non vi può esse­
re vera libertà senza giusti­
zia sociale. Di qui le rifor­
me cui ho accennato poc'an­
zi. Ed è solo in questo modo 
che ogni italiano sentirà sua 
la Repubblica, la sentirà ma­
dre e non matrigna. 

Bisogna cioè che; la Repub­
blica sia giusta e incorrotta. 
forte e umana: forte con tut­
ti i colpevoli, umana con i 
deboli e i diseredati. Così 
l'hanno voluta coloro che la 
conquistarono dopo venti anni 
di lotta contro il fascismo e 
due anni di guerra di Libe­
razione e se cosi sarà oggi. 
ogni cittadino sarà pronto a 
difenderla contro chiunque 
tentasse di minacciarla con 
la violenza. 

Contro questa violenza nes­
sun cedimento. Dobbiamo di­
fendere la Repubblica con fer­
mezza. casti quel che costi 
alla nostra persona. Siamo 
decisi avversari della violen­
za. perchè siamo strenui di­
fensori della democrazia e 
della vita di ogni cittadino. 
Basta con questa violenza che 
turba il vivere civile del no­
stro popolo, basta con questa 
violenza consumata quasi o-
gni giorno contro pacifici cit­
tadini e forze dell'ordine, cui 
va la nostra solidarietà. 

Ed alla nostra mente si pre 
senta la dolorosa immagine 
di un amico a noi tanto caro. 
di un uomo onesto, di un po­
litico dal forte ingegno e dal­
la \asta cultura: Aldo Moro. 
Quale \uotc ha lasciato nel 
suo partito e in questa assem­
blea! Se non fosse stato cru­
delmente assassinato, luì. non 
io. parlerebbe oggi da questo 
seggio a voi. 

Ci confort? la constatazio 
ne che il popolo italiano ha 
saputo prontamente reagire 
con compostezza democratica. 
ma anche con ferma decisio­
ne. a questi criminali atti di 
violenza. N'e prendano atto 
gli stranieri spesso non giu­
sti nel giudicare il popoìo ita­
liano. Quale altro popolo sa­
prebbe rispondere e resiste­
re alla bufera di violenza sca­
tenatasi sul nostro Paese co­
me ha saputo e sa rispondere 
il popoìo italiano! 

Onorevoli senatori, onorevo­
li deputati, signori delegati 
regionali, invio alle Forze ar­
mate il mio saluto caloroso. 
Esse oggi, secondo il dettato 
della Costituzione, hanno il so­
lo nobilissimo compito: quel-

SEC-UE IN SECONDA 

ROM*. — Il Presidente dell* Repubblica, on. Sandro Pertini, con 
accanto il preiidente della Camera, on. Pietro Ingrao, mentre pro­
nuncia a Montecitorio il giuramento di fedeltà alla Costituzione. 

ROMA — La folla entuiia»ta «aluta il Preiidente della Repubblica 
a piazza Venezia, mentre ritale in macchina dopo aver re«o omaggio 
al Milite Ignoto. 

Offiii italiano ha IMMI rolli-
jire<o d i r il fermi), impegnat i l o 
riiliitimo del jire-iilenle l 'erlini 
all'unità il'-lla nazione e la sua 
proi in--a ili fare « quanto mi 
sarà passibile » per euii-oliilnr-
l.i e rall\ir/ar!ii non apparten­
gono alla relorica ili un rito. 
K" \ e r u : »• li—iato nell'art. 87 
•Iella CuMituzioiit* il precetto 
ehe il rapo dello Stato « rappre­
senta l'unità nazionale ». e quin­
di un riferimento a <|iie-to ruo­
lo era ilovero.-o per il neorlet­
to. Ma la i | i ie-l ione non è di 
parole. |H-II-Ì di .sostanza poli­
tica. K* un fatto elie (piasi tut­
ti i prrderf.-Mtri di l'erlini si 
Mino trovati, all'atto dell ' in-e-
tliaiiiento nella carica, a ilovrr 
ali mutare il prolileiua di acqui­
sire dinanzi ai cittadini quella 
piena connota/ ione di rappre^eii-
tat iwlà unitaria e i l impar/ ia l i -
tà che non era .--tata preden­
te — ii non lo era .itala in 
pieni; misura — nel modo del­
la lor i e ie / ione . Onesto proble­
ma delicato l 'erlini non lo da 
d o \ u t o affrontate essendo già 
.-tato risolto dal tu te dei a gran­
di elettori ». Cosi egli ha po­
tuto dire di ritenerli non solo 
garante ina « espressione » del­
l'unità democratica della nazio­
ne. K' questo il dato che dà 
mia forza autentica e una am­
monitrice pregnanza politica a 
quella sua e\ oc-azione ilei « gior­
ni tristi » che al lenile rchlirro il 

Il valore 
dell'appello 

nostro l'ae-c »r l'unità democra­
tica .ii ijiez/a*>p. e a quel i l io 
>e\ero 'jiiimoniniciito a « difen­
dere tu Repubblica con fermez­
za, et,.ili quel vite i-usti alla no­
stra persona ». 

K >'|ie a tanto <•• sia g iunt i 
attrai er-o una \ i( ernia eli-Mo­
rale non pri \a di t. 'i-ioni e 
di tortuosità non siilo nulla 
toglie alla limpidezza e alla no­
vità ilell 'e-ilo ma, semmai . te­
st imonia di come le ragioni 
della convergenza democratica. 
che caratterizza la no-Ira \ i ta 
politica e istituzionale, siano 
ro*i profonde da prc\a lere m i 
•noti l i , tutt'allro che «ccondari. 
di emulazione e di .scontro. I a 
prova clic è itala superala non 
è di poco conto : uno sguardo 
alla storia repnlililicnna ci dice 
che re iez ione presidenziale ha 
sempre forzalo i l imil i del le al­
leanze di goi ermi e del le mag­
gioranze. ipc.-Mi e seri ita come 
occasione per invertire prospet­
t i l e polit iche e preparare rivin­
cite di parte. K forse, all ' inizio. 
anche la presente \ iceuda pre­
sidenziale non era i m m u n e da 

simili c lementi di li irliamenlo. 
Ma alla line ha prcval-o l'uni­
tà: non un'alchimia precaria e 
furlic-ca. ma una sce l t i . che 
qualcuno ha -iitlt-rt«> più ili al­
tri. di concordia. 

\ e - - u i i a ipoteca graia -iill'c-
lelto il quale , non Milo per le 
m e marcale caratteristiche per­
ennali d' indipendenza e di e-
quililirio, è posto nel le condizio­
ni ideali per esplicare il -ilo 
nudo mpremn. Ripet iamo: que­
l lo è il fal lo n i n n o e ra-sicii-
mute che M e ri-pcccliiatn con 
alla fedeltà e a--oluta creili-
lolita nelle parole -cliictlc e di­
rette del nuovo Premienti' . K" 
•«ero: i prolilcmi dell'Italia re­
stano. e Pertini li ha cllicacc-
meute evocati . Ma intanto una 
delicata cri-i i - l i l i i / ionale è mi­
la cli iu-a. e nel migliore dei 
modi. .Non l i e ehi non l e d a 
che ciò deriva dal nuovo cl ima 
politico clic, pur con fatica. 
si è determinalo nel Paese, Ci si 
consenta di rivendicare la parte 
non piccola c h e abitiamo a i u t o 
in qur.-ta battaglia. 

K ci -i c n i w u l a anche di ag­
giungere clic non siamo inge­
nui . Iteli lappiamo come mi 
puro t'uffiuiiiiio a l lent iate che 
i i f is i iuo ha l i u t o e IIC-MIIIO ha 
pcrm, \ i nino forze — cerio 
più va-tc di quel le testimonia­
te dalle ichedc hia'iehe — che 
unii volevano questo d i t o , che 
sognano involuzioni e r ivinci le . 
che - c u l l a n o e amplificano ogni 
M-giin di ( f u m i n e tra i gratuli 
partiti e. in -pccie . Ira comuni-
-ti e socialisti, e che anche in 
quc- l i giorni di unità immagi­
nati." o auspicano l'insorgere ili 
altri ^colliri trovandone le pre-
m e n e perfino nel voto per l'er­
l ini . t u giornale torinese già 
calcola quanto danno ai comu­
nisti potrà derivare dalla pre­
seti/a di un soeiali-ta al Qui­
rinale. I 11 giornale milanese 
ricorre alla pura menzogna ( i l 
I T I avrebbe preferito a Pertini 
gli on. / a c c a g l i m i e I a Malfa ) 
pur di accreditare l'elezione al­
l'attivo di una certa segreteria 
e di una certa politica capace 
di ridimensionare il PCI. 

O i i c t e manovre non ci stu­
piscono. sono la prova che la 
nò-Ira politica incide, fa avan­
zare il Pae»c nel »cgno del cam­
biamento: e che la linea del­
l'unità paga l'.s-a ha ottenuto 
una delle «uc più belle l i t tor ie . 

e. ro. 

La prima giornata di Pertini Capo dello Stato 

Gli applausi nelle vie di Roma 
La folla in piazza Montecitorio, attorno all'Altare «Iella Patria e sul percorso per il 
Quirinale - Lo scambio «li consegni- con Fanfani - Kespinte le dimissioni del governo 

ROMA — Da ieri il Quirina­
le è tornato a ospitare il Pre­
sidente della Repubblica. Am­
mainata la bandiera tricolore 
la sera del 15 a;.gno. quan­
do il dimissionario Giovanni 
Leone abbandonò la residen­
za ufficiale del Capo dello 
Stato; la cerimonia dell'alza­
bandiera è ripresa solo ieri 
mattina, negli stessi istanti in 
cui Sandro Pertini a Monte 
citorio prestara giuramento. 
Di li a qualche ora. concluse 
tutte le cerimonie del dopo 
elezione, Pertini era già al la-
toro, nello studio della Ve­
trata. compiendo il primo at­
to politico: quello di respin­
gere le rituali dimissioni del 
governo che si regge sull'in 
tesa dei cinque partiti demo­
cratici. 

Ma la sua prima giornata 
di Presidente della Repubbli 
ca era iniziata di buon'ora, 
in un clima di intensi prepa 
rotivi e anche già di rottura 
con le abitudini di privato 
cittadino. Pertini usava divi­
dere il suo tempo tra la pic­

cola casa al centro (via del­
la Stamperia, un passo da 
Fontana di Trevi) dove la sua 
compagna aveva abitato quan­
d'era ragazza, e l'apparta­
mento in via Cristoforo Co­
lombo, nella cooperativa tra 
deputati costituita oltre ven 
Vanni fa. Il cerimoniale vole­
va che da qui muovesse il 
corteo presidenziale. 

Così Pertini, che aveva dor­
mito in via della.Stamperia, 
ieri mattina alle 10 — dopo 
aver come sempre letto il 
pacco dei giornali preparalo 
dal suo edicolante — si è do 
vitto trasferire su una < 131 » 
deila polizia nella casa oltre' 
le mura ardeatine dove è an 
dato poi a.rilevarlo il segre­
tario generale della Camera. 
Tonino Maccanico. che ave­
va il compito di accompa­
gnarlo a Montecitorio. 

Qui (come anche nelle vie 
e nelle piazze dove sarebbe 
passato il corteo presidenzia 
le) c'era già da tempo una 
'olla che andava via ria cre­
scendo. Attesa per Pertini 

Gli eroi 
della domenica 

Il come 
e il perchè 

L'iniziativa del pretore di 
Milano che ha mandato i 
carabinieri a chiudere il cal­
cio mercato e a socchiudere 
le porte delle camere dei 
dirigenti della società per 
vedere cosa combinavano la 
dentro, ha sollevato un co­
ro di proteste, di commen­
di. di critiche Ci sono stati 
giornalisti sportivi che han­
no parlato di « de jure con­
dendo » e di « vacai io le-
gis » impressionando forte­
mente i lettori, dt ai-iocati 
che hanno parlato di dirti 
to di ogni uomo di essere 
libero non riferendosi ad 
astratti concetti di libertà 
ma a concreti ruoli nella 
squadra, libero essendo non 
colui che può esprimersi. 
scrivere, leggere, organizzar­
si. professare idee politiche 
e fedi reli0ose. ma quello 
che quando entra in campo 

si mette tra i! portiere e lo 
stopper e tfa calci. Diri­
genti sportivi, infine, hanno 
affermato che si è trattato 
di una subdola manovra 
sovversiva, perchè — ponia­
mo — p.'i arelltr.esi se non 
potranno leder giocare La 
Palma andranno a sentire i 
comizi: si daranno alla po-
l. 'ira. 

Secondo me il pretore non 
ha peccato per ecces%o ma. 
semmai, per difetto, oltre 
che i carabinieri del nucleo 
di polizia giudiziaria dore­
rà mandare anche gli uomi­
ni del nucleo entisofisttea-
ztoni Perche il problema 
non è solo quello di vende­
re un terzino come se fosse 
una cassap-.nca: il pericolo 
è che ti vendano la cassa-
panca tarlata: ti vendano il 
vitello con la colite, il pro­
sciutto andato a male, i fa­
gioloni col bacherozzo, che 
ti spaccino per centravanti 
purissimo, raffinato, extra­
vergine. imbottigliato sul 
luogo di produzione, uno 

scorfano di vecchio media­
no riverniciato a spruzzo. 

Insomma, che il calcio do­
vesse finire in mezzo ai ca­
rabinieri come uno scippa­
tore era persino facile pre­
vederlo' si era retto, fino­
ra. con leggi ìndipendenlt da 
quelle del Paese, anzi con 
leggi che prevedono esplici­
tamente il rifiuto ad assog­
gettarsi alle leggi che val­
gono per ti resto dei citta­
dini: era una specie di chiu­
sa aristocrazia in cui il po­
polo — vale a dire i * pro­
duttori » del calcio stesso. 
gli atleti — non avevano al­
cun diritto non solo di no­
minare il governo ma nep­
pure di determinare le leg­
gi alle quali poi avrebbero 
dovuto sottostare, rtducen-
dosi al livello di una specie 
di schiavitù: molto ben pa­
gata. ma sempre schiavitù. 
Ma che prima o poi le leg­
gi del Paese scoprissero l'esi­
stenza di questa rumorosa 
Atlantide doveva accadere. 
Ed ora è accaduto: il terri­
torio è stato occupato dal­
l'esercito. Anche nel calcio, 
è stato detto, valgono le 
tiesse leggi che devono esfe­
re rispettate dai postelegra­
fonici, dai portuali dalle 
dattilografe, dagli odonto­

tecnici « dai navigatori so­
litari. 

I dirigenti del calcio si 
sono indignati per questa 
menomazione del loro potè 
re assoluto e mentre loro si 
indignai ano ti pretore e an­
dato maggiamente m ferie, 
dando la sensazione che poi 
tutto finirà in mente, nel 
ssnso che probabilmente in 
futuro non ci sarà più quel 
mondo pittoresco che e il 
calcio mercato ma continue­
rà ad esserci il mercato del 
calcio. Pruzzn continuerà a 
costare tre miliardi e Rossi 
cinque, solo che invece dt 
stabilirlo in un albergo lo 
si stabilirà in un altro po­
sto. O forse lo si stabilirà 
ancora nello stesti albergo, 
visto Cile i cosidaetti mini­
stri competenti stanno già 
dandosi da fare per porre 
rimedio al casotto scatena­
to dal pretore: se ti calcio 
non si adatterà alle leggi ita­
liane le leggi italiane si 
adatteranno al calcio. 

Ma non ha molta impor­
tanza. perchè il problema 
non è quello di e come » si 
vende Pruzzo per tre mi­
liardi. ma del * perchè »: 
perchè lo sport italiano è co­
sì mal messo che se uno — 
appunto come fa Pruzzo — 
tira t calci con la testa vale 
quanto una nave da carico. 

kim 

ma anche curiosità per quan 
ti andavano precedendolo a 
Montecitorio: i « grandi clet 
tori ». i membri del governo. 
i diplomatici, i leaders dei 
ixtrtiti. 

Tra i primi a giungere è 
Pietro Senni. Scende da una 
« 127 » bianca, accompagnato 
dalla figlia Giuliana e dal se 
natore socialista Silvano Si­
gnori. Arriva Enrico Berlin­
guer. Poi è la volta di Ugo 
La Malfa. Ma i minuti corro 
no in fretta. Improvvisamen­
te. mentre l'orologio del Par­
lamento segna le 11.22 pren­
dono a suonare le due cam 
pane secentesche del * TOT 
rino > di Montecitorio. E' il 
segnale che in quel momento 
il corteo presidenziale si è 
mosso dalla casa di via Cri­
stoforo Colombo. 

Ora sull'ingresso si fanno 
i vice presidenti delle due Ca 
mere, i questori: e compare 
il primo picchetto d'onore del 
la giornata: sono i carabinie­
ri in alta uniforme, la scia 
Ixila sguainata in segno di sa 
luto. Pertini giunge alle 11.30 
in punto: miracoli del proto­
collo. Sul portone di Monteci­
torio gli si fanno incontro il 
presidente Ingrao e il presi­
dente vicario del Senato. Ca 
tellani. L'atmosfera solenne è 
spezzata da una compagna so­
cialista che. un gran fascio 
di garofani ro-r.-j in i. ano. 
rutjle abbracciare il nuovo 
Presidente. E' il primo impre 
risto per gli scrupr*lost fun 
zinnari del cerimoniale, che 
non sanno adesso se seguire 
le norme rituali o dar retta 
al buonsenso. 

Li cara d'tmltarazzo hi stes 
so Pertini che. riconosciuta 
la compagna di lunga data, 
la saluta affettuosamente. 
prende i fiori e ringrazia E' 
un momento di grande coniti 
sione: t giornalisti che chia 
mano Pertini come il recchio 
collega: i compagni delle se 
zioni srjcialiste che da dietro 
le transenne agitano le ban­
diere rosse di San Ijorenzo. 
di Ponteluugo. di Centocelle: 
lui stesso che contribuisce a 
tutto questo, rompendo il cor­
teo (nuovo stupore nel ceri­
moniale) per andare a saiu­
tare — « .Signora .Maria, co­
me andiamo? » — una croni­
sta parlamentare che conosce 
da sempre. 

Poi la cerimsmia nell'aula. 
Sei giro di mezz'ora Pertini 
è nuovamente fuori della Ca­
mera. dove stavolta ascolta 

l'inno nazionale e riceve gii 
onori militari. Passa in ras 
segna il primo battaglione 
« Velletri » della scuola sot 
tufficiali dei Carabinieri. Ora 
la vigilanza è più attenta: 
una barista del caffé di fron 
te a Montecitorio non riesce 
a consegnare al Presidente 
della Repubblica il suo bel 
mazzo di garofani: ma rime 
dia lanciandogli i fiori. 

Il corteo muove in fretta 
verso piazza Venezia. In au 
to. con Pertini. c'è il presi­
dente del Consiglio Giulio An 
dreotti. Gli applausi scoppia­
no l'uno dopo l'altro a largo 
Chigi, in via del Corso, dove 
la folla fa ala al passaggio 
del Presidente. Davanti al 
Milite Ignoto nuove cerimo 
nie: la corona d'alloro e il 
silenzioso omaggio al sacello; 
il caloroso saluto e l'abbrac­
cio a Pertini del sindaco di 
Roma Giulio Carlo Argon; in 
fine la rivista del battaglione 
inter forze, mentre passa nel 

Piero Sansonetti 
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Dal Paese 
un caldo 

saluto 
a Pertini 

L'eco dell'elezione di .San­
dro Pertini alla Presidenza 
della Repubblica e slata 
vissuta ieri. . on affetta e 
partecipazione, nel corso 
di importanti manifesta 
z:on« popolari. A Monioso 
*C\ir\etti i partigiani, i gio 
vani, le donne, radunatisi 
per rendere omaggio ai ca­
duti delia Resistenza, han­
no inviato — anche attra­
verso ii discorso del com­
pagno Ugo Pecchioii — 
un caloroso saluto a Per­
tini, « uno di loro » assun­
to alla massima canea 
dello Stato. «Oggi è un 
giorno di festa ». ha detto 
tra l'altro Gian Carlo 
Paj^tta, concludendo a 
Mantova, davanti ad una 
grande folla, ti Festival 
nazionale dellX'mra. E' 
questo il giorno, ha pro­
seguito. dell'affermazione 
di una tenace politica per 
unire le forze operaie e 
demociatiche. 

(SERVIZI A PAG. X) 

ROMA - Nel nome doll'unitA 
lui/ion.tle Sandro l'ertmi ha 
assunto ieri mattina la pienez­
za delle sue funzioni di c«'|>° 
dello Stato. Proprio nel segno 
:'i questa unità — e nell'au­
spicio che essa si consolidi e 
si rafforzi — il settimo presi­
dente della Repubblica italia­
na ha pronunciato davanti al­
le Camere riunite iti forte e 
appassionato discorso d'inse­
diamento dopo n» er giurato 
di * esser fedele alla 'Repub­
blica e di osservare lealmen 
le lo Costituzione ». 

Malgrado la complessità (e 
anche gli aspetti rituali) del 
cerimoniale d'insediamento, la 
giornata di ieri — a Monteci­
torio prima, e poi al Quirina­
le — ha avuto un'impronta 
tutta particolare, tutta segna 
ta dalla perso: alita stessa di 
Sandro Pertini. dalla sua 
schiettezza, dal rifiuto di qual­
siasi separatezza tra l'uomo — 
il militante socialista, il prò 
tagonista appassionato di mez­
zo secolo di battaglie per la 
democrazia — e l'altissimo in­
carico cui è stato chiamato 
con cosi alti consensi dal Par­
lamento. 

Lo si è visto sin dalle pri­
me battute della breve sedu­
ta dedicata appunto all'inse­
diamento ufiicialc del capo 
dello Stato. Pertini. che pò-
chi istanti prima era giunto 
a Montecitorio dalla sua abi­
tazione di \ia Cristoforo Co­
lombo. ha varcato una delle 
[.orte laterali dell'aula della 
Camera alle 11.30 in punto 
tra lo scrosciare degli applau­
si di tutti, meno, ancora una 
volta, dei neo fascisti. Il pre­
sidente della Repubblica ha 
accennato qualche gesto di 
.«•aiuto con la mano. Gli ap­
plausi insistevano. Lui ha al­
zato le braccia commosso, sa­
lendo sveltamente pochi gra­
dini per raggiungere il ban­
co della presidenza. L'aula 
era addobbata con grappoli 
di bandiere tricolore e con 
drappi di velluto rosso, simi­
li agli arazzi rosso oro stesi 
alle finestre di palazzo Mon­
tecitorio. 

Accanto a Pertini sedevano 
Ingrao e Catellani. II presi 
dente della Camera hi ha in 
vitato subito a prestar giti 
ramento. I.a mano destra su 
una copia della Costituzione 
rilegata ii» marocchino blu. 
Pertini ha recitato la formo 
la di rito tra nuovi applausi 
dei senatori, dei deputati r 
dei delegati regionali che lo 
avevano eletto l'altra matti­
na. e mentre dall'esterno 
giungeva l'eco dei festosi rin 
tocchi delle campane del 
t Torrinn » di Montecitorio r 
delle salve del cannone del 
(«ianicolo. 

A questo punto Pertini ha 
tratto di tasca alcuni fogli. 
sette cartelle, per leggere il 
tradizionale messaggio con 
cui il presidente neo eletto 
suole rivolgersi alle Camere 
e al Paese per illustrare le 
linee cui intende ispirare il 
suo settennato. Sarà l'unica 
volta, nelle poi frequenti oc 
castoni della giornata, che 
Pertini e leggerà » un discor 
so. Non lo a\eva fatto più 
di un paio di \olte neppure 
negli otto anni in cui. prima 
di Ingrao. su quello stesso 
scranno aveva seduto da pre 
siderite della Camera. (ìli al 
tn discorsi di ieri \erranno 
tutti € a braccio ». contro ogni 
prassi e le ngide norme del 
cerimoniale. Ma anche leggen­
do i.senza occhiali), spicca il 
contrasto tra l'esile, minuta 
figura del presidente, e la 
Mia \oce robusta, ferma, ta­
gliente. con cui pronuncia un 
discorso tutt'altro che di rito. 

Parla per quattordici minti 
ti. interrotto sei volte da ap 
plausi carichi di significato. 
che si ripeteranno una setti­
ma \olta. ancor più calorosi 
e prolungati, alla fine oVI 
messaggio. Il primo scatto 
deiravsemblca è quando 
Sandro Pertini. nel ricor 
do di sue brucianti espe­
rienze di militante antifasci­
sta e socialista, esclama che 
< la libertà non può mai es­
ser barattata »; tutti battono 
le mani -— i « grandi eletto 
ri ». il pubblico, molti giorna­
listi — cogliendo tutto il sen­
so di quest'affermazione. Che. 
peraltro, lo stesso presidente 
rende di li a qualche istante 
ancora più esplicito (e qui 

Giorgio Frasca Poltra 
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Nel segno dell'esigenza dell'unità nazionale 

Consensi molto larghi 
al messaggio 
di Pertini alle Camere 

Napolitano: «Un Presidente fuori dai particolarismi di partito» 
La Malfa: non vi sono problemi per l'attuale maggioranza - Gal­
loni sui rischi di spaccatura durante la campagna presidenziale 

Paje t ta a Mantova: 
un giorno di festa 
per la Repubblica 
Con l'elezione di Pertini un'affermazione, non facile, 
della politica dell'unità • Il contributo dei comunisti 

MANTOVA — II compagno Ci. 
C. Pajettu, dellu Direzione del 
PCI, prendendo hi parola, a 
conclusione del Festival na­
zionale dell'Unità. a Mantova, 
davanti ad una grande folla, 
ha rivolto un saluto al neo­
presidente della Repubblica. 
E' un giorno di festa — ha 
detto Pajetta — e possiamo 
proprio chiamarla cosi, perche 
è il giorno di una importan­
te affermazione dell'unità — 
al di Ih del nome che abbia­
mo voluto dare al nostro gior­
nale — è il giorno della affér­
mazione di una politica tena­
ce per unire le forze operaie 
e democratiche, oggi, con l'e­
lezione a così grande maggio­
ranza, del presidente Sandro 
Pertini. C'è in questo avve­
nimento la vittoria unitaria 
e c'è la prova delia validità 
della direzione nella quale a-
vanza il nostro popolo, c'è la 
volontà di portare a compi­
mento l'impegno assunto al­
lorché si è data vita a una 
nuova maggioranza e allor­
ché noi abbiamo auspicato, su 
quella base, una svolta radi­
cale nella vita della società 
e nei rapporti tra le forze po­
litiche. 

Non è stato facile né sen­
za fatica, ne senza lotta, ha 
continuato Pajetta. Ma San­
dro Pertini. medaglia d'oro 
della Resistenza, è il simbolo 
e fu un protagonista di una 
lotta che dimostrò, allora, che 
l'unità non era facile da con­
quistare e da conservare, ma 
che era possibile e, per la 
libertà e l'indipendenza d'Ita­
lia, indispensabile. Quello che 
importa a noi ricordare og­
gi non certo come orgoglio 
di partito, ma per guarda­
re ni nostro dovere di do­
mani è quale ò stato il no-
sto impegno, cosi come esso 
si è sviluppato e come è sta­
to riconosciuto determinante 
nel Paese. Il fatto che hi stra­
da sia stata aspra, anche per 
ostacoli, manovre e incom­
prensioni, dimostra soltanto 
come, ancora una volt?» sia­
no state necessarie la fer­
mezza e la tenacia, la pazien­
za e la combattività, cioè quel­
le doti già essenziali nei mo­
menti decisivi e nelle situa­
zioni più gravi del Paese. Un 
nodo che a un certo momen­

to sembrava insolubile e sta­
to sciolto, cosi come una si­
tuazione che si era fatta pe­
sante e intollerabile al Qui­
rinale era stata affrontata e 
si erano create le condizioni 
per un rinnovamento impro­
rogabile. 

Milioni di italiani che han­
no visto alla televisione il 
compagno Pietro Ingrao pro­
clamare eletto Sandro Perti­
ni alla presidenza della Re­
pubblica — ha detto ancora 
Pajetta — avevano sentito ca­
dere per una settimana, co­
me un seguito di gocce pe­
santi. il nome di Amendola, 
votato da noi senza franchi 
tiratori e avevano avvertii ) il 
segno che fra smarrimenti. 
gare. veti, metafore sportive 
su chi aspettava in panchina 
o veniva messo in pista, c'e­
ra un partito il Partito Co­
munista Italiano, al quale si 
poteva fare riferimento. Un 
partito capace di dire un «no» 
se necessario, senza doverse­
lo rimangiare, disposto a da­
re un «si» compatto, al di là 
di ogni gretto interesse di 
partito. Ma non senza disin­
teresse anche per questo no­
stro partito, se ha da essere 
lì partito dell'unità. Il no­
stro orgoglio è di essere utili 
al Paese, di esserlo assieme a-
gli altri, di essere un segno 
di certezza in una Italia scos­
sa da tanti dubbi e inquietu­
dini. 

Forse molti compagni che 
hanno potuto comprendere. 
in questi giorni, più a fon­
do. la politica del partilo. 
certo con più animo sapran­
no ora tessere un dialogo con 
altri lavoratori, inpegnarsi in­
sieme con loro. 

Qui — ha concluso Pajet­
ta — nella provincia rossa di 
Mantova, dalle tradizioni an­
tiche del socialismo, dal ri­
cordo non spento della Resi­
stenza. dalla costruzione del 
nostro partito come primo 
partito, liberi da preclusioni 
e da settarismi, salutiamo fe­
lici l'elezione de! compagno 
Pertini. che fu senatore socia­
lista di Ostielia e col quale 
abbiamo lavorato e combat­
tuto insieme. Un fatto è cer­
to! lui presidente, i lavoratori 
contiir'pranpo a lavorare e a 
combatterr insieme. 

Il caldo saluto 
della Resistenza 
a Sandro Pertini 

L'incontro dei partigiani a Montoso (Cuneo) - Il 
discorso di Ugo Pecchioli - La lotta al terrorismo 

MONTOSO (Cuneo» — Men 
tre a Roma Sandro Pertini 
indirizzava agli italiani il suo 
primo messaggio di Presiden 
te della Repubblica nata dal­
la Resistenza, artigiani, citta­
dini. autorità civili e militari 
convenuti a centinaia in uno 
dei luoghi dove la Resisten­
za ebbe origine, rivolgevano 
al nuovo Presidente un caldo 
saluto. Saliti al Montoso per 
ricordare i trecento caduti 
partigiani e civili de'la zona 
gli organizzatori della mani 
festaztone hanno posto sul 
palco un grande ritratto di 
Pertini e hanno assunto l'im 
pegno di agire aftinché « il 
nuovo Presidente — ria de: 
to il comandante Petralia — 
possa realizzare a! massimo 
gli ideali per 1 quali mai ha 
cessato di lottare ». 

Oratore ufficiale elei:.-» ma 
prestazione era il compagni» 
senatore Ugo Pecchioli della 
direzione del PCI. Accanto a 
luì sul palco, fra gli altn. il 
socialista Salvetti. presidente 
della Provincia di Torino e 
il democristiano Falco, pre 
siderite della Provincia di 
Cuneo. 

Al!a elezione del nuovo Pre­
sidente della Repubblica si e 
immediatamente riferito Ugo 
Pecchioli. salutando « il valo­
roso combattente antifascista. 
l'esponente storico del movi­
mento dei lavoratori. la me­
daglia d'oro della Resisten­
za ». Un saluto che ha la pie­
na consapevolezza « dell'alto 
significato che l'elezione e-
sprime per la nazione inte­
ra e per lo sviluppo demo­
cratico del nostro Paes»». La 
elezione infatti. « premia i va­
lori della Resistenza, il sa 
criflcio dei caduti, le speran­
ze e la combattività del no 
stro popolo. E premia anche 
in modo inequivocabile l'uni­
tà delle forze democratiche 
dei partiti costituzionali ». 

La vita nazionale — ha ri­
cordato Pecchioli — attraver­
sa un momento grave e pe­
ricoloso; c'è una crisi econo­
mica e sociale profonda, al­

larmante. soprattutto per i 
dati essenziali dell'occupazio­
ne. le centinaia di migliaia d: 
giovani che non trovano ur. 
lavoro profili; t ivo. Incombo 
no licenziamenti e sospendo 
ni. non si e arrestata la de­
gradazione neile regioni me 
ndionali. Permane grave la! 
tacco che forze eversive e 
terroristiche portano al regi 
me democratico, alla convi­
venza civile Per risolvere c*> 
si gravi problemi occorre un.e 
lotta di massa e unitaria I.<> 
Srato, per a'.tro. « «sempre rr 
s'andò nell'ambito rr:or«i->» 
delle garanzia <OM ituzionali. 
ha il dovere rii difender».! M i 
questa dife-a — ha M>t:o!ir.r.« 
t<v Pecchioni — avrà sucress.i 
«•e si avvarrà del'a mobilita 
z.oro. dell'impenno e cle".< 
vigilanza delle grandi masse 
del no-tri» p.jpoN» e «»e 1 v:.> 
lenti -:T.»nno totalmente is.> 
loti nella coscienza popolar** 
Allora e--'! ron potranno n.u 
fnnre in alcun modo di -ir­
te solidarietà ancora pre­
senti » 

Occupandosi particeìlarmen 
te della violenza eversiva Pec­
chioli ha ricordato che al fon­
do c'è una cr>i «ociale ara 
ve. ma !a violenza o-iò dila­
gare anche oer le inadegua­
tezze e le r m i di quesli ap 
parati fondamentali dello Sta­
to che sono preposti alla prê  
venzione e n'.'.a repressione 
della crimiraitn. alla difesa 
delle istituzioni riemecratiche. 
alla sicurezza dei cittadini. 
« Non è in discussione — ha 
detto l'oratore — la fedeltà 
o l'abnegazione dei poliziotti 
o dei carabinieri, degli ope­
ratori delia giustizia. Sono in 
discussione gli ordinamenti 
che regolano onesti corpi, il 
grado di professionalità che 
v.ene loro dato, le condizio­
ni di lavoro cui sono sotto­
posti. Per combattere i fon­
do violenza, terrorismo, cri­
minalità occorre dare efficien­
za democratica a questi cor­
pi preposti alla sicurezza del­
lo Stato ». 

ROMA — Il messaggio di 
Sandro Pertini ha raccolto 
commenti unanimemente 
positivi. Si è trattato di 
un messaggio, come ha sot­
tolineato il compagno Gior­
gio Napolitano, che « con­
ferma la giustezza della 
scelta compiuta dal Parla­
mento: avremo un presi­
dente al di sopra di ogni 
particolarismo di partito, 
un autentico garante della 
unita nazionale ». Anche 
Zaccagnini ha ricordato po­
sit ivamente i principali 
passaggi del messaggio del 
nuovo capo dello Stato, di­
cendo che egli ha saputo 
« dare voce a quanti an­
cora sperano e operano per 
un'Italia ptù avanzata e ci­
vile ». 

La Malfa ha fatto un ri­
ferimento più diretto alla 
vicenda dell'elezione presi­
denziale, ai rischi di spac­
catura che si erano profi­
lati all'orizzonte nel mo­
mento della contrapposizio­
ne della candidatura socia­
lista e di quella repubbli­
cana (Giolitti e lo s tesso 
La Malfa». Alla domanda 
se questa vicenda avrà con­
seguenze sul quadro poli­
tico, il leader dei PRI ha 
dette: « Noi repubblicani 
abbiamo considerato que­
sta soltanto come una bat­
taglia di carattere istitu­
zionale, e iale per noi è 
rimasta: quindi la maggio­
ranza si potrà mettere tran­
quillamente all'opera». (Le 
dimissioni presentate dal 
governo, c o m e vuole la 
prassi in seguito all'inve­
stitura di un nuovo presi­
dente — osserva in sostan­
za La Malfa — questa vol­
ta più di altre volte pos­
sono essere considerate pu­
ramente formali) . Del di­
scorso di Pertini, l'on. La 
Malfa sottol inea in pr imo 
luogo l'affermazione secon­
do cui « lo Stato non ce­
derà di un'unghia rispetto 
alle violenze terroristiche e 
ai tentativi di ricattarlo »,-
del resto, ha ricordato, Per­
tini aveva affermato que­
sto concetto già durante la 
tragica vicenda Moro. 

I rischi di una rottura 
dell'attuale maggioranza, 
che avrebbe potuto divi­
dersi sugli scogli della cam­
pagna presidenziale, sono 
stati ricordati da un'inter­
vista di Giovanni Galloni, 
vice segretario della Demo­
crazia cristiana. Egli ha 
confermato che nella mat­
tinata di venerdì scorso . 
dopo il ritiro della candi­
datura Vassalli e la ridu­
zione di quella fase del la 
battaglia all'alternativa tra 
La Malfa e Giolitti, i « ve-
t? » contrapposti dei socia­
listi e dei repubblicani ave­
vano posto alla DC un pro­
blema di difficile soluzione. 
<r Qualunque scelta avessi­
mo fatto «tra La Malfa e 
Giolitti - n.d.r.) — afferma 
Galloni — si sarebbe deter­
minata la rottura dell'equi­
librio tra le forze politiche. 
perchè il partito escluso 
minacciala questa possibi­
lità: ciò. del resto, risulta 
dalle dichiarazioni del PSf 
e dalla lettera dell'on. La 
Malfa ai grandi elettori re­
pubblicani ». La proposta 
della candidatura Pertini 
venne quindi fatta da Zac-
cagnin'. prima alla direzio­
ne del suo partito, poi di­
nanzi ai grandi elettori de. 
come unica candidatura ;n 
grado di sbloccare Yimpas 
se. Pertini aveva già otte­
nuto l'appoggio dei comu­
nisti e dei socialdemocrati­
ci. ed era l'unico candida­
to socialista accettato da! 
PRI. Era stata la DC a 
bloccarne la candidatura in 
un primo momento , per il 
m o d o — così aveva soste­
nuto — con ti quale il 
PSI l'aveva presentata. 

ROMA — I deputati • i tenitori in piedi, nell'aul* di Montecitorio, applaudono Pertini che ha reto 
omaggio alla figura di Aldo Moro. 

Il primo discorso 
alle Camere riunite 

ROMA — Il (indaco di Roma, Giulio Carlo Argan, «aiuta il Presidente della Repubblica nel corto 
della cerimonia in piana Venezia. 

DALLA PRIMA 

lo di difendere i ..onfini della 
patria se si tentasse di vio 
laili. Xoi siamo certi che i 
nostri soldati e i nostri ufi 
fiali saprebbero con valore 
compiei e questo aito dovere. 

Il mio saluto deferente alla 
magistratura: dalla Corte co 
stituzionale a tutti i magistra­
ti ordinari amministrativi cui 
incombe il peso prezioso e 
gravoso di difendere ed ap 
plicare le leggi dello Stato. 

Alle forze dell'ordine il mio 
saluto. Esse ogni giorno ri 
scliiano la propria vita per 

difendere la vita altrui Ma 
devono essere meglio apprez­
zate ed avere condizioni eco­
nomiche più dignitose. 

Vada il nostro riconoscente 
pensiero a tutti i connaziona­
li che fuori delle nostre fruii 
tiere onorano l'Italia con il 
loro lavoro. 

Rene'o omaggio a tutti i 
mici prtdecessoli per l'opera 
da essi .svolta nel supremo in­
teresse del Paese. Il mio sa­
luto al senatore Giovanni Leo 
ne. che oggi \ ive in amara 
solitudine. 

Non posso, in ultimo, non 
ricordare i patrioti coi quali 

ho condiviso le galere del 
tribunale speciale, i rischi del­
la lotta antifascista e della 
Resistenza. Non posso non ri­
cordare che la mia coscienza 
di uomo libero si è formata 
alla scuola del movimento o-
peraio di Savona e che si è 
rinvigorita guardando seniore 
ai luminosi esempi di Giaco­
mo Matteotti, di Giovanni A 
mandola e Piero Gobetti, di 
Carlo Rosselli, di Don Minzo-
ni e di Antonio Gramsci, mio 
indimenticabile compagno di 
carcere. 

Ricordo questo con orgoglio, 

non per ridestare antichi ri 
sentimenti, perchè sui risenti 
menti nulla di positivo si co­
struisce. uè in morale, né in 
politica. 

Ma da oggi io cesserò di 
essere uomo di parte. Inten­
do essere solo il Presidenti 
della Repubblica di tutti gli 
italiani, fratello a tutti nel­
l'amore di patria e nell'aspi­
razione costante alla libertà e 
alla giustizia. 

Onorevoli senatori, onorevo­
li deputati, signori delegati 
regionali, viva la Repubblica. 
viva l'Italia. 

La solenne seduta 
per il giuramento 
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nuovi, scroscianti applausi) 
quando dice, alzando la voce. 
clic f nessun cedimento » può 
esservi al terrorismo, e che 
bisogna difendere la democra­
zia repubblicana e ani fer 
mezza, costi quel che costi 
alla nostra persona ». 

E" a questo punto del suo di­
scorso che Pertini rivolge un 
omaggio commosso alla figu­
ra di Aldo Moro e a quel clic 
il suo sacrificio ha rappre­
sentato per l'Italia. L'assem­
blea è in piedi, l'applauso 
coinvolge stavolta anche la 
presidenza del parlamento e 
l'intero governo. Qui accade 
un fatto inusuale, che merita 
di essere raccontato. Svilup­
pando l'attualissimo tema del­
la criminalità politica. Pertini 
si chiede senz'ombra di retori 
ca quale altro popolo ha sa 
puto e saprebbe rispondere e 
resistere, come il popolo ita­
liano. alla bufera di violenza 
scatenatasi sul Paese. L'in­

terrogativo è ancora a mez­
z'aria che dalla gremitissima 
tribuna del corpo diplomati­
co parte l'applauso che ui un 
attimo si estende in tutta la 
mia. Sono insomma p.oprio 
gli ospiti — ambasciatoli di 
ogni Paese, l'intera diploma­
zia accreditata in Italia — 
clic, anch'essi rompendo con 
le norme del cerimoniale. 
esprimono l'apprezzamento e 
la stima per la saldezza de-
mocratic;' del popolo italiano. 

C'è poi un passaggio dclica 
to. nel discorso di Pertini. 
Nel rendere il tradizionale 
omaggio ai suoi predecessori 
(degli ex presidenti era in 
aula solo Giuseppe Saragat). 
il capo dello Stato molge un 
saluto a Giovanni Leone « che 
oggi — dice — .'ire in amara 
solitudine ». Non un commen­
to. da parte dell'assemblea, e 
questo silenzio non passa inos­
servato. 

Siamo alle ultime battute 
del messaggio, e anche que­
ste sono cariche di segnali 

politici: Pertini tiene fermo 
il richiamo alla sua esperieu 
za nel movimento operaio (a 
quello della sua Savona in 
particolare), e iiiaici;».* fa ri­
ferimento alla complessa, ric­
ca matrice ideale della demo­
crazia italiana citando Mat­
teotti e Giovanni Amendola, 
Gobetti e Rosselli, don Min-
zoni e il compagno Antonio 
Gramsci. « mio indimenticabi­
le compagno di carcere ». 
Qui Pertini viene ancora una 
volta interrotto da un applau­
so. l'ultimo prima di quello 
che siglerà la conclusione 
del discorso. 

Al battimani finale si uni 
sce anche lui, per salutare 
l'assemblea e quant'altri lo 
hanno ascoltato. Poi. in fret­
ta. visibilmente commosso. 
scende dal banco della presi­
denza dal lato opposto a quel­
lo da cui era salito. E allora 
il suo sguardo incrocia quel­
lo dei comunisti che gli si 
stringono attorno, affettuosi e 
commossi. Ma è lo stesso Per­

tini a spezzare la tensione 
emotiva con qualche battuta 
amichevole, persino fraterna. 
Come quandi», il dito indice 
puntato scherzosamente su 
Giorgio Amendola, esclama: 
« Ti aspetto al Quirinale per 
continuare le nostre litigate!». 

Ora il presidente della Re­
pubblica imbocca il transa­
tlantico (* Peccato, ci stavo 
così bene qui dentro... >). do­
vrebbe ricevere gli onori, an­
cora all'interno del palazzo. 
da un drappello di carabinieri 
ili alta uniforme e dai coraz­
zieri. Ma ha un momento di 
stanchezza. Si siede su un di­
vano. in uno di quegli ango­
li dove solitamente i deputa­
ti leggono la posta e sbriga­
no le telefonate. Chiede un 
bicchier d'acqua, si asciuga 
la fronte con una salvietta di 
carta, e commenta: € Quanto 
sono complicate queste ceri­
monie per andare al Quiri 
naie. 1 fascisti, per spedirmi 
in galera fecero molto più in 
fretta ». 

Gli applausi 
nelle vie di Roma 
» 

ì 

t 

ii:jtòi:Wk 

Sorteggiato il 
Palio d'agosto 

SIENA — Di fronte a 35 mila 
persone sono state sorteggiate 
le tre contrade che parteci­
peranno al Palio del Ir» ago­
sto dedicato alla Madonna 
dell'Assunta. Le contrade s o 
no le seguenti. Pantera, Leo-
corno. Valdimontone. Le «1-
tre che corrono d'obbligo so­
no: Drago. Bruco. Nicchio. 
Istr.ce. Tartaruga, Giraffa. 
Onda. 

ROMA — Il PretieWnte eMIa Repubblica tìtfmném 
folla in piana Vann i * . 

al «aiuto 
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cielo una formazione di « F 
104 » rfel/'Aeroriaunca milita 
re e le Ixinrìe ripetono l'inno 
nazionale. 

Per ria l\' Sovembre e i in 
A'.V/V Maggio il corteo rag 
pninae il Quirinale Sono Ir 
12.23 quando ti Precidente rar 
ca il jnrlune della residenza 
ufficiale, mentre i.et cortile e 
< he'iyiar'o i yecdii ordini de 
(ih ufficiali dei bersaglieri e 
ilei corazzieri die di.spungo 
no il * presentai arm ». // »r 
notorr Fontani - (he hn rei 
lo lo >:./)/>.'»• a:a in a.e'ti 24 
giorni In atlei.de m pirdi 
deìUi v a'or.e d'onere lutar, 
to. t.el Salone delle Fé-le. >i 
xmo racc^Ue tutte le più al 
le cariche dello Stato e i rap 
presentanti del Parlamento 
Prima 'li incontrarle. Pertini 
»i i e de olln \ et rata con lo 
tte^o Fanfara, con Ingrani. 
Catellani. Andreotn e il gii. 
due coutil n zi'nrile anziano 
Leonello Amadei 

Selì'tnconfo ufficio', con le 
autorità e Vnnfar.t d primo 
a prendere la parola F\pri 
me a Pertini » il sincero ral 
ferramento di tutti eh Italia 
ni » e sottolinea < la fiducia 
piena di tutti nel Presidente 
delta Repubblica eletto con 
larghissimo consenso. menta 
to in tanti decenni di \ita ti 
\ ile di lotta politica di bat 
t.icli.» per un'Italia libera e 
rìt-moc ratica ». Oli ris.p>»nde 
Pertini con poche parole: 
« Nessun discorso — dice - . 
oc basta uno al giorno Vo 
gbo solo ringraziare il presi­

dente t'anfani. ihe ha tenuto 
lon tanta dignità e discrezio 
ne la supplenza della Presi 
denza della Repubblica E \o 
glio dire ihc avrò hi sonno 
della collaborazione di colui 
e he torna ad essere il pri^i 
dente del Sdutto, come di 
quella ric-ll'amic o Insir.io. per 
svolgere- bene le mie fnn/io 
ni i . 

La ceri noma <i c--'iclule 
qui. con (fuetto moro n'eri 
men'o aUa < er'ralità del I'nr 
lamento tifila età della Ile 
piddi'.icn l'ai tana 

Le più alle cariche dello 
Stato lanciano il Q,.trinale 
i/nando Pertini con.p.e il .«.. / 
primo c.Uo inlitico 11 pre-i 
dente del Consiglio tchc a. e 
la Tueiu'o l'ivi aricn da /.(*<» 
ne> qli ra<<egna le trad. .ione. 
li dimissioni s',e e ded'in'ero 
gabinetto. L'ini unirò ai i ,ene 
alla Vetrata, e Andreotti gli 
trasmette il deferente omc.q 
g\o del Consiglio dei ministri 
efif M era riunito nella prima 
mattinata sottolineando, del 
neo Prendente. * le altissime 
qualità morali e politiche ». e 
registrando come « ottimo au­
spicio di unita nazionale la 
eccezionale ampiezza della \ o 
fazione con cui è u\tenuta la 
elezione del Capo dello Sta 
to ». 

Pertini ha imitato Andreot 
ti a ritirare le dimissioni, rm 
graziandolo per l'atto di osse 
quio. e incaricandolo di farsi 
interprete di questo suo sen­
timento presso tutu i ministri. 

Il saluto 
augurale 

di Paolo VI 
ROMA — Il discorso domeni­
cale di Paolo VI e stato ieri 
dedicato ul presidente Pertini. 
Papa Montini, parlando dalla 
finestra del suo stuelli» a 15 
mila fedeli in piazza Sun Pie­
tro. ha affermato- « Che di­
remo per non essere toresue-
ri nella patria ch'e pur no­
stra. anche se la nostra mis­
sione pontificia si attesta si» 
pra una zolla di terra, quel 
la vaticana, de! tutto indi­
pendente. in occasione della 
nomina del nuovo Presidente 
della Repubblica? Noi dire­
mo che ma come Papa ab­
biamo espresso al nuovo Capo 
dello Stato italiano ì nostri 
voti uer la degna persona. 
}>er la sua alta lunzione civi­
le e. come vescovi» di Roma. 
gli presentiamo anche l'oinag 
gio della citta, che proprio in 
virtù della sua tradizione sto­
rica e religiosa vuole essere 
espressione di fedeltà e di pro­
mozione sociale, sollecita :i 
confortare con umana e cri­
stiana passione le necessità 
presenti del popolo italiano 
come a celebrine con interio­
re coscienza l'impegno all'o­
riginale vocazione dell'Urbe 
ai più alti umani destini ». 

« Sì, noi — ha proseguito il 
Papa — onoreremo nel primo 
magistrato di questa nazione 
il suo pruno titolo, che ri­
guarda ogni cittadino ed ogni 
membro d'ogni altra società 
civile, quello d'unita: Roma 
è l'unita, e non solo della gen­
te italiana, ma erede dell'idea­
le tipico della civiltà in quan­
to tale e come centro tutto­
ra della Chiesa cattolica, cioè 
universale. Roma parla al 
mondo di fratellanza, di con­
cordia e di pace. E noi cer­
cheremo di essere coerenti 
nella nostra stessa adesione 
alla vita civile e spirituale di 
Roma, alla sua superiore fun­
zione di essere promotrice del­
la sua somma prerogativa: 
quella d'essere simbolo viven­
te dell'unità del genere uma­
no. Cosi il nostro omaggio al 
nuovo capo m-ile di questo 
popolo romano e italiano si 
diffonde in voto spirituale e 
diciamo pure in preghiera per 
la società della terra, che sen­
za questo riferimento religio­
so superiore non pare ido­
nea a rendere validi e liberi 
i suoi propositi e alla coe­
sione veramente umana dei fi­
gli del mondo. Si — ha con­
cluso Paole VI — pregate. 
fratelli, per Ritma, per l'Ita­
lia, per il mondo ». 

L'omaggio 
del sindaco 
di Roma 

ROMA — Il sindaco di Roma. 
Giulio Carlo Argan. ai piedi 
del monumento ai Milite 1-
guoto. ha rivolto al Presiden­
te della Repubblica il seguen­
te indirizzo di saluto-

« Signor Presidente, a lei. 
nuovo Capo dello Stato, por­
go il salute» deferente, augu­
rale. commosso della popola­
zione e della municipalità del­
la capitale. 

« Nell'altissima dignità che 
riveste, nella suprema respon­
sabilità che assume verso il 
Paese l'accompagnano la spe­
ranza. la fiducia, l'affetto del 
popolo tutto e in primo luo-
•40 dei lavoratori, che in lei 
riconoscono ed ammirano lo 
strenuo difensore della liber 
t.i. l'intiepidì) combattente 
della lotta anlifasristu e del­
la Resistenza, artefice e ga­
rante della Costituzione della 
Repubblica 

w Nel suo compito di seve­
ro e illuminato custore del­
l'ordinamento democratico — 
ha proseguito Argan — ella 
sentirà attorno a se la calda 
presenza di una citta consa­
pevole della propria dignità e 
responsabilità di capitale, che 
vuole assicurato dal proprio 
ordine civico il libero eserci­
zio della funzione politica del 
Parlamento, del governo, del­
le massime magistrature del­
lo Stato 

« Fiera di essere la Capita­
le della Repubblica — ha con­
tinuato Argan — che è nata 
dalla Resistenza ed ha il suo 
fondamento nel lavoro, e ve­
dendo in Lei. signor presi­
dente. il simbolo e il garan­
te dell'unità nazionule, Roma 
Capitale non vuole essere una 
città diversa e privilegiata. E' 
perciò che in questo momen 
to solenne la Municipalità di 
Roma ardisce ergersi a inter­
prete. presso di Lei. del sen­
timento solidale e del fervido 
augurio degli ottomila Comu­
ni d'Italia. 

« Il Paese è sicuro — ha 
concluso il sindaco di Roma 
— eh?, con la sua iruida, sa­
pra superare la crisi che Io 
attanaglia e respingere l'im­
peto inconsulto della violen­
za. che ha causato nella co­
scienza di ogni italiano lace­
razioni ancora sanguinanti 

« lx) Stato rimane un'ast ra­
zione se non s'inveri nella u-
manna di un uomo: e in Lei 
che con tanta limpida fer­
mezza ha patitc> ed agito gli 
eventi della recente stona ita­
liana non v'e cittadino cho 
non veda un ineguagliabile 
esempio di dedizione, fino al­
l'ultimo rischio, agli ideali 
supremi della liberta, della 
democrazia, della pace, del 
progresso ». 

Alfredo Reirhlin 
Direttore 

Claudio Petruccioli 
Condirettore 

Bruno Knriotti 
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Seveso, due anni dopo, 

La terribile ferita 
della nube tossica 

Pochi dati precisi, molte voci incontrollate sui «ma»:» della 
diossina - Sei chilometri quadrati rimangono recintati - 1 miliardi 
spesi e quelli da spendere - L'indagine di scienziati olandesi 

A Seveso ci sono «incora 
sci chilometri quadrati di 
paese completamente deserti, 
cintati da filo spinato, ca­
valli di frisia, reti e lunghe 
teorie di laminato plastico 
che impediscono di gettare lo 
sguardo oltre la barriera, pat­
tugliata. ventiquattr'ore su 
ventiquattro, dai carabinieri. 

All'interno, a sud dell'IC 
MKSA. si allunga la zona 
« A ». la più inquinata dalla 
diossina, divisa in quadranti 
a numerazione progressiva, 
dalla « A l » alla * A7 ». La 
« 7 » e la « 6 * sono state re 
cuper.ite. le abitazioni ripu­
lite (152 delle 212 evacuate 
sono state restituite agli abi­
tanti), il terreno rinnovato. 
gli orti e i giardini scarifi­
cati e ricoperti con terreno 
vergine. K' però vietato se 
veramente coltivarli e al po­
sto degli ortaggi ci sono solo 
praticelli anonimi con qual­
che fiore. 

Nei 6 chilometri quadrati 
recintati l'erba di due anni 
è giunta a ridosso delle case 
e dei capannoni abbandonati. 
stringe i nastri di asfalto del­
le strade, è entrata al pian­
terreno delle costruzioni ap­
pena iniziate e i mattoni non 
ricoperti dall'intonaco hanno 
cominciato a cadere e a sbri­
ciolarsi sul cemento. La geo­
metria delle coltivazioni agri­
cole. il segno del lavoro del­
l'uomo sono andati completa­
mente perduti: è troppo ele­
mentare definire lo spettaco­
lo « desolante ». I mucchi di 
ramaglia, di terriccio. d> lac­
chi di plastica con il materia­
le inquinato fanno intuire non 
una fuga precipitosa per un 
pericolo improvviso, per una 
violenta aggressione naturale. 
ma il sottrarsi a qualcosa di 
diverso, di poco conosciuto. 
ancor più terrificante. Lo te­
stimonia l'assenza di rovine. 
gli attrezzi riposti nelle loro 
sedi usuali, le imposte chiuse 
accuratamente, gli usci spran­
gati di quelle sessanta fami­
glie che non potranno tor­
nare. 

Quando questa ferita infer-
ta dalla diossina sul suolo 
di Seveso. cosi diversa da 
quelle che l'uomo è abituato 
a sopportare e curare, potrà 
rimarginarsi nessuno — a due 
anni esatti di distanza dalla 
comparsa dalla « nube » — sa 
ancora. Altrettanto sconosciu­
te sono le conseguenze che si 
avranno sulla popolazione, la 
entità della cicatrice e quello 
che si può ancora fare per 
renderla meno deturpante. 
meno vistosa, meno perico­
losa. 

Per Seveso la Regione Lom­
bardia ha speso circa 25 mi­
liardi e prevede < impegni » 
per 38 miliardi e 300 milioni. 
Allo Stato la diossina è co­
stata sino a questo momento 
110 miliardi circa. L'econo­
mia della zona — gravemen­
te compromessa nei mesi suc­
cessivi all'incidente — si sta 
risollevando, grazie all'eroga­
zione di fondi, alle iniziative 
delle amministrazioni locali. 
ad una serie di facilitazioni 
che hanno accompagnato la 
entrata in vigore della « leg­
ge speciale ». La popolazione 
locale vive di artigianato, di 
piccole imprese. La stragran­
de maggioranza sono artigia­
ni mobilieri, orgogliosi della 
loro € arte *. per tradizione 
fornitori « diretti » dei loro 
manufatti: hanno sempre co­
struito per ordinazione, en­
trando loro stessi in casa 
dell'acquirente a prendere le 
misure, a montare i mobili 
finiti. Dopo la nube molti di 
loro hanno dovuto abbando­
nare laboratori e magazzini. 
spesso lasciando legnarne « in­
quinato » accatastato nei de­
positi. La Regione. l'Ufficio 
speciale hanno fornito altre 
sistemazioni, in parte attrez­
zature. materiale e « coni 
messe » perduti sono stati 
rimborsati. 

Non è più 
come prima 

« Nessuno tra noi si è ro 
vinato per la diossina — di­
cono —. ma non è più la 
stessa cosa. Adesso lavoria­
mo per i commercianti, i 
clienti privati li abbiamo per­
si. Quello che costruiamo ri­
mane anonimo, non è più le­
gato al nome deU'artigiano. 
si perde nei magazzini, tra 
i mobili di serie ?•. C'è an­
che chi ha cambiato mestiere 
o chi ha deciso di non la­
vorare più in proprio. Lo con­
fermano alcune statistiche 
dcll'EXEL: dal '76 al ' T a c i ­
la zona di Seveso vi è il 77,37 
per cento in meno nel con­
sumo di forz,( motrice per gli 
insediamenti manifatturieri ri­
spetto agli incrementi avuti 
nelle zone confinanti. 

Ventiquattro mesi dopo — 
comunque — la tensione, la 
paura e anche la rabbia so­
no di molto scemate t ra la 
gente di Sc\eso. Si è anche 

saputo di chi azzarda alle­
vamenti semiclandestini di 
piccoli animali in zone in cui 
queste attività sono proibite. 
Li vendono poi sottocosto e 
senza neanche mentire sulla 
loro pru'.enien/a. Non perchè 
non credano nella presenza 
del nemico « invisibile > e 
nemmeno per spregio alle mi­
sure imposte, che pochi giu­
dicano ancora « esagerate » o 
fuori luogo. Semplicemente 
perchè anche a Seveso, co­
me già in passato t nelle fab­
briche che davano la morte 
ai lavoratori, costretti a su­
bire la convivenza con essa. 
sta facendo capolino una sor 
ta di fatalismo: * Per ora 
non abbiamo visto nulla — 
dicono i sevesini con un'al­
zata di spalle —, che pos­
siamo fare? Dobbiamo so­
pravvivere. Speriamo non suc­
ceda nulla in futuro ». 

E" un atteggiamento com­
prensibile. Che altro ci si po­
teva attendere dopo due an­
ni di pochi dati precisi e 
molte incontrollate * voci » 
sulla salute della gente di 
Seveso. sui rischi, sui peri­
coli effettivi9 Una parte del­
la stampa, nell'oscura situa­
zione che si è determinata 
dopo il 10 luglio 197G. ha 
sentito il dovere di mettersi 
alla caccia di morti miste­
riose. dei segni di letali ef­
fetti del veleno, di nascite 
mostruose. I dati approssi­
mativi sono stati messi a 
confronto sulle colonne dei 
quotidiani, ne sono state ri­
cavate deduzioni scientifica­
mente affrettate, ma rara­
mente smentite dalla scienza 
ufficiale e tutto questo non 
ha fatto che aggravare il 
pericoloso divario tra « scien­
za » e < politica ». con « li­
velli di competenza » da par­
te di entrambe raramente 
consoni alla gravità e alla 
serietà del momento. 

Estremisti 
e minimalisti 

Un divario che ha .favorito 
un'ulteriore *. dicotomia », l'u­
nico elemento costante in que­
sti due anni, una sorta di 
dislocazione del potere tra la 
fazione « minimizzatrice » e 
una seconda, tesa ad estre­
mizzare e spesso — come è 
stato detto — a « cavalcare 
la diossina » per dare sup­
porto a dissensi politici e a 
posizioni d'incondizionata con­
testazione. Dall'altro fronte si 
è risposto traslocando sul ter­
reno di Seveso lo scontro su 
questioni estremamente deli­
cate. quali l'aborto, inducen­
do oltretutto a poco produt­
tivi temporeggiamenti da par­
te di quelle forze che avreb 
bero dovuto invece interve­
nire più decisamente sulla 
questione Seveso. 

Così, ai cittadini, alle vit­
time della diossina sono sta­
te offerte ben poche certez­
ze. ben poche assicurazioni. 
Vi furono anche episodi di 
rifiuto, di intolleranza verso 
gli interventi e le ordinanze 
delle autorità, mosse goffa­
mente e contraddittoriamente 
dalle .sentenze provenienti dal 
Parnaso scientifico, troppo 
povero di esperienze e cono 
scenze veramente utili a scon­
figgere la diossina. 

Il secondo anniversario di 
quel 10 luglio 1076 trova di 
poco mutata la situazione: Io 
ha confermato il * seminano » 
di due giorni su Seveso or­
ganizzato dall'Ufficio specia­
le. nel quale sono state rin­
novate ipotesi, i « troppo pre­
sto per dirlo ». le e non signi­
ficatività » dei dati faticosa­
mente e confusamente rac­
colti. Non ò mancata la no 
vita di un'indagine non uffi 
ciale svolta da alcuni ricer­
catori e che sembrerebbe a-
ver individuato un metodo va-
l.do per appurare i primi se 
gni dei danni provocati dalla 
diossina nell'organismo decli 
abitanti. 

Essi — e non sono stati 
smentiti — hanno trovato que­
sti segni nel &ì per cento dei 
soggetti, div.si por gruppi o 
mocenci « a rischio ». esami­
nati tra la popolazione. Né 
potevano essere smentiti, vi­
sto che la Commissione epi­
demiologica. rimediata con e 
nonni difficoltà dall'incarica­
to speciale per Seveso. che 
ha atteso sette mesi per po­
ter disporre di tre < esperti ». 
non si è mai preoccupata di 
effettuare controlli riferiti a 
€ gruppi omogenei » riguardo 
l'esposizione presunta al tos­
sico. età e altre caratteristi­
che. Eppure questa procedu­
ra è la condizione essenziale 
per effettuare indagini serie. 
probanti di qualche cosa. 

E ' accaduto nuovamente, in 
questi giorni, che siano sor­

te altre preoccupazioni per i 
risultati di questa indagine 
« a latere », firmata da una 
équipe di autorevoli scienziati 
olandesi. Ed è ancora acca­
duto che senza far rumore, 
frettolosamente, due uomini. 
due studiosi italiani, siano 
stati inviati in Olanda per 
sapere quanto ci sia di vero 
nella « scoperta » e se in vir 
tu di essa si dovrà rivedere 
tutto il piano sanitario e la 
« mappatura » della zona in 
quinata. 

Angelo Meconi MILANO — Le costruzioni, in territorio di Cesano iniziate, ma mai portate a compimento, a causa delia diossina. 

Ancora ne! *75 è andato in vacanza solo un italiano su tre 

C'è anche la «giungla» delle ferie 
Per gran parte delle famiglie operaie la villeggiatura è diventata possibile solo a partire dal 1060 - Incontri con alcuni giovani 
lavoratori - Gli anni della «svolta» - 1 diritti acquisiti da diverse categorie - Il costo economico e lo «scaglionamento» 

MILANO — Dicendo vacanze 
si pensa subito al grande eso 
do d'agosto, ai luoghi di vil­
leggiatura affollati. Ma è fa­
cile dimenticarsi del fatto che 
per gran parte degli operai 
— anche per quelli delle gran­
di città — le vacanze in que­
sto senso sono in realtà una 
conquista abbastanza recente. 
di questi anni Settanta. E per 
Io più. per gli operai delle 
fabbriche del nord si tratta 
ancora soprattutto di un'oc-
sione di ritorno al « paese »: 
quello da cui loro o le loro 
famiglie sono stati strappati 
negli anni Cinquanta e Ses­
santa. o anche prima. E an­
cora: si tratta di qualcosa di 
consolidato soprattutto per i 
più giovani: i loro genitori 
invece durante anni ed anni 
di duro lavoro non riuscivano 
nemmeno a porsi il problema 
della villeggiatura. 

E' questa la prima costante 
che emerge conversando con 
giovani operai e Tigli di ope-
in una di queste piovose e 
fredde, ma affollate serate ai 
festival milanesi dell'Unità. 
Stefano. 21 anni, carrozziere 
dall'età di 14. ora operaio al­
la SGS-Ates. ha deciso di an­
dare con la sua ragazza in 
Grecia: ha due-trecentomila 
lire da spendere; calcola che 

gli possano bastare per una 
dozzina di giorni. Ma i suoi 
genitori resteranno a Milano. 
cosi come hanno fatto sempre. 
11 padre fa il manovale; la 
madre ha una portineria. La 
somma dei due stipendi non 
ha mai concesso il « di più » 
per le vacanze vere e prò 
prie: tutt'al più qualche gior­
no a Vigevano, a trovare i pa­
renti. 

Il «dopo» 
Tommaso. 20 anni, operaio 

alla Cino del Duca, pensa di 
andare all'isola d'Elba. Ma 
fino all'età di 14 anni ha co­
nosciuto . solo la colonia del 
Comune. I suoi hanno comin­
ciato ad andar via solo da 
sette anni a questa parte, in 
una casetta presa in affitto in 
Abruzzo, la regione da cui so­
no immigrati i nonni. Ma que­
st'anno non partiranno: la ca­
sa è stata dichiarata perico­
lante: poi un inridente di 
macchina s'è mang ato tutto 
il gruzzolelto messo da parte. 

Il padre di Lida. operaio 
chimico in Friuli, le vacanze 
le ha sempre impiegate a 
/appare il suo pezzetto di 
terra. Patrizia è impiegata in 
un'azienda metalmeccanica; i 

genitori sono pensionati; han­
no cominciato ad andare in 
una pensione al mare solo da 
tre anni a questa parte. Lo 
stesso per i genitori di Ange­
la. che lavora in ospedale e 
di Giuseppe, metalmeccanico: 
quella delle vacanze è una 
esperienza che inizia solo dal­
la metà degli anni Settanta; 
ma in questo caso sono i gio­
vani che quest'anno resteran­
no in città: mettono da parte 
i .soldi per arredare la casa. 
Solo Paolo, che è il più anzia­
no tra quelli che siedono al 
tavolo, e fa il bancario, è sem­
pre andato regolarmente in 
ferie. 

Ed è simile il tenore di qua­
si tutte le altre risposte che 
abbiamo ricevuto. Sembra 
quasi di poter cogliere un 
« prima del 'G!) » e un « dopo ». 
Il fenomeno della villeggiatu­
ra :;i afferma a livello di mas­
sa solo « dopo ». Spesso nep 
pure « dopo » i soldi bastano: 
bisogna chiedere un anticipo 
alla ditta e può bastare un 
qualsiasi « imprevisto » eco­
nomico (un guasto alla mac­
china. Io scaldabagno da so­
stituire) a mandare in fumo 
i progetti. E quasi sempre. 
anche « dopo ». andare in va­
canza significa tornare al 

i paese, trovare ospitalità pres­

so i parenti che ci sono rima­
sti. dare una mano nei lavo 
ri agricoli o costruirsi la ca 
setta. 

Una conferma di tutto ciò 
viene anche dalle .statistiche. 
Non ce ne sono molte, e non 
sono aggiornate: solo a gen­
naio dell'anno venturo si 
avranno ad esempio i risultati 
di un'indagine specifica che 
l'ISAT ha avviato sulle vacan 
ze degli italiani quest'anno. 
Ma possiamo avere già qual 
che spiraglio dalle indagini 
più vecchie. Secondo l'ISTAT 
nel '75 era andato in vacan 
za solo il 35.4 per cento degli 
italiani: suppergiù uno su tre. 
Nel '08 solo il 26.3 per cento: 
uno su quattro. Nel '50 appe­
na il 13.2 per cento: poco più 
di uno su otto. 

I disagi 
Eppure le ferie retribuite 

per gli operai .sono un diritto 
già codificato dagli inizi del 
secolo. La legislazione per i 
contratti di lavoro nell'arca 
privata risale al 1919. e sta­
bilisce la durata delie ferie da 
un minimo di 10 giorni ad un 
massimo di venti: nel 1924 
il limite massimo viene ele­
vato a 30 giorni. Da allora ad 

oggi le conquiste si sono este 
se. e anzi, dalla miriade di 
contratti di categoria e azien 
dali è nata una vera e pro­
pria « giungla * delle ferie di 
cui tra l'altro si sta occupali 
do una speciale commissione 
parlamentare. Varia il coni 
puto dei giorni spettanti a 
ciascuno. Si va dalle incer 
te/ze con cui si sono dovuti 
scontrare gli operai dell'Alfa 
Romeo per definire il numero 
delle giornate di ferie spet­
tanti per contratto e la data 
in cui farle (non parliamo fx>i 
dei « recuperi » per i sabati 
della « Giulietta »!) ai 45 gior­
ni di vacanza, senza tener 
conto delle domcnicLe e dei 
sabati, che spettano ai fun­
zionari della Camera dei de 
putati. ai ben 111 giorni di 
vacanze degli insegnanti, con­
tro i 20 giorni dei loro colle­
ghi giapponesi, i 35 degli in­
segnanti tedeschi e i 45 di 
quelli olandesi. Ma ben più ri­
gogliosa è l'altra « giungla ». 
quella del modo in cui possono 
essere utilizzati i giorni di 
ferie. 

Ma se è vero che proprio 
gli anni Settanta rappresenta­
no un momento di svolta nelle 
dimensioni di massa della vii 

La Val d'Aosta oltre l'immagine destinata ai turisti 

I! vi l lanie é'% VarrOfoa, natl'Alta Val d'Aosta, una volt* colonia di 
muratori stagionali, c§fi aiampto di abbandono, coma mostrano la 
duo fot* ( In alto lo racchi* caso ormai faticanti, sotta la tagliarla). 

DALL'INVIATO 
AOSTA — Quando con l'auto 
si supera la fortezza di Bard. 
filando verso Aosta, e si ha 
davvero l'impressione di es­
sersi definitivamente lasciati 
alle spalle il Piemonte, si ca­
pisce, anche guardando quel 
castello arroccato a difesa sul-
l"inaccessibile sperone, di tro-
i arsi finalmente in « Valle ». 
una parte originalissima e 
e diversa » d'Italia. 

La sopravvivenza stessa, nei 
secolt pussati. del popolo ial-
ligiano fu strettamente intrec­
ciata a questa diierstta, de­
terminata in primo luogo prò 
prio dall'assoluta peculiarità 
del territorio Fu questa la 
forza che valse a queste gen­
ti, già nel ll'jl, ti riconosci­
mento da parte dei Satoia di 
una particolare carta dei di­
ritti Ed e ' i questa storta 
che affonda «e radici l'esisten­
za oggi, sancita dall'Assemblea 
costituente, dt uno statuto spe­
ciale. 

Ecco perchè occorre sapere 
che il territorio della Valle 
e l'uso che ne fa l'uomo, co­
stituiscono sopra ogni cosa il 
passato, il presente, il futuro 
della regione, qui, più che al-
troi e. la reg.one te» ti suo 
territorio 

Abbiamo quindi voluto an­
dare oltre l'immagine che t 
depliant destinati ai turisti 
olirono ai visitatori, tentan­
do di ricostruire l immagine di 
una Valle d'Aosta che troppo 
spesso e ricordata solo per le 
sue stazioni climatiche, il ca­
sino di Saint Vincent, gli sport 
invernali l. una lenta sor­
prendente e allarmante e pro­
prio questa l abbandono del 
territorio da jtarte dei suoi 
abitanti 

Vi sono, sparsi per la Valle. 
almeno mille villaggi abbando­
nati. deserti Come nel vecchio 
West, capita dt trovarne al 
cuni pressoché intatti, bellis­
simi. ma sema un'anima n.fl. 
Altri vanno facendo la stessa 
fine restano solo qualche vec­
chio o famiglie di valligiani 
che vi soggiornano per brevi 
vacanze Le origini dt questi 
agglomerati alpini risalgono 
ad epoche lontanissime, ma 
anche le strutture che ci so­
no state tramandc'e hanno al­
meno tre quattro secoli 

Il compagno Ezio Thoma 
set, segretario della sezione 
del PCI di Saint Pierre, co 
munc dell'Alta Valle, ci ha 
condotto a Vcrrognc. uno di i 
questi esempi La strida per ! 
metà asfaltata, che conduce ', 

Mille villaggi 
abbandonati 

come nel West 
Come proleggere e recuperare questi anti­
chissimi agglomerati evitando la ristruttu­
razione «selvaggia» cara alle immobiliari 
Due esempi, isolati. u*i lavoro intelligente 

lassù è interrotta da frane re­
centi e occorre proseguire a 
piedi <r C e subito da dire 
— spiega il compagno Tho-
masct — che qui le strade 
hanno un significato partico­
lare. Basta che una strada 
sfiori un appezzamento che il 
lalore di quest'ultimo allen­
ta tré-quattro volte tanto Per 
questo ce anche una frenesia 
nel costruirle, che non tiene 
conto a sufficienza delle ca­
ratteristiche del suolo Un 
tempo t contadini che voleta-
no tracciare una strada man­
davano canti un asino, fi-
dcndosi del percorso che sce­
glieva lui Ora neppure que­
sto- spesso partono il sinda­
co e l assessore, dt notte, con 
dietro una pala meccanica La 
terra e da vendere, questa e 

la concezione che ormai ha 
fatto breccia nella mentalità 
di chi la possiede » 

Intanto eccoci a Verrogne 
Ce ancora una tcechissima 
segheria ad acqua il rusccl 
lo muoie la ruota che aziona 
le sega, un altro meccanismo 
porta aianti il tronco faceta 
tutto da sola Più in la e rtco-
nosctbtle la latteria col for-
n^>. dote veniva preparata la 
fontina « Qutfo tillagoio — 
racconta il compagno Toma-
set — era una colonia di mu­
ratori stagionali cnc m certi 
penoai dell anno migratar.o 
in Francia o in Ba*sa Valle 
a lavorare Questi muri, co­
strutti interamente a secco. 
costituiscono una testimoman 
za eccezionale nel loro me­
stiere * 

Valutare e* ISO per caso 
Più tardi è l'architetto Pro-

la, della sovrmtendenza ai be­
ni culturali (che in Valle d'Ao 
sta dipende dalla Regione) a 
condurci a Denchasa*. nel co 
mune di Saint Marcel. Una 
trave portante reca iscritta 
una data lfViT L'iscrizione. 
con pochi anni di differenza. 
si ripeti ad ogni cosa, e ri­
porta a immagini antiche, a 
contadini e pastori che in 
quegli impervi anfratti tra le 
rupi si proteggevano come pò 
levano dal freddo, dentro t 
vani dai muri spessissimi e 
dalle finestre minuscole « E' 
un passato di rascia — com­
mentata poci) prima Thoma-
set — verso il quale noi tal-
hgtan: non possiamo provare 
nostalgia » 

Ecco dunque il icro proble­
ma. come proteggere e recu­

perare quatto migliaio di iti 
leggi, come farli tornare in 
l'ta rispettando le esigenze 
dei locali e ti patrimonio ar­
chitettonico'' 

I qrossi gruppi immobiliari 
non hanno dubbi e neppure 
scrupoli comprare, ristruttu­
rare come suggerisce la rinata 
moda del * vecchio # e del 
* rustico ». e vendere a pnzzt 
s'rabihantt a pochi facoltosi 
per le * vacanze » E' esatta­
mente l operazione portata a 
termine dall'IPI /Istituto pie­
montese immobiliare) a Ti-
anet, frazione di Valsataran­
che La « moda » infatti non 
suggerisce più neanch'essa di 
radere al suolo e fare scem­
pio del passato, come e avve­
nuto irrimediabilmente a 
Breuil-Cervinta Ma da ciò alla 
conservatone e al recupero 

del territorio ce ne jxissa Al 
Inra'' 

Prola e Thomasct concorda 
no « Occorre valutare caso 
per caso, compiendo un lavo 
ro coordinato a livello regio 
naie » l'i sono intatti villaggi 
nei quali e imjxissibtle un 
ritorno dei contadtnt con le 
loro antiche attìnia Questi 
agglomerati potrebbero essere 
destinati ad un turismo dt 
tipo nuoto, con l'interiento 
delle ccxipcratnc. dei smda-
enti nllaggi ferie per giotan;. 
latoratort. anziani In altri xn 
lece snluppando l'allcramcn 
to dei bov.ni. alcune colture 
specializzate lerhe piccoli 
frutti i, la prc.xirazionc dei 
fot maggi dcqlt alpeggi pò 
trebbe tornare una vita prò 
duttna. magari con l'apporto 
di cooperatile, di giotam 
i Son sarebbe l Arcadia — 
anerte Frola — sarebbe un 
lavoro duro, lungo, che col 
tempo però jiorterebbe a gros 
s: risultati •> E' elidente a 
questo punto la necessita di 
una programmazione regic.nn 
h che finora e mancata e 
le mani della speculaz.one 
tanno subito bloccate 

* E' chir.ro — pr/cisa Tho 
masct — che la gente non pò 
tra mere in case ct.n criteri 
'c'idi duecento an-ti fa che 
le finestre ai esempio, an 
dranno aliar/}-:*'' le porte Si 
zate un jKvhir.n i m le r. 
strutturazior.i non dot ranno 
seguire i criteri della moda 
e del consumismo » E la ti-
\-ia si conclude con aue esem 
pi. finora piuttosto isolati il 
rillagoio dt Praultn iSaint 
Pierre/ ristrutturato mtcl'.i 
aentemente da privati e w,a 
seicentesca casa di Plout 
'Saint Marr^l . rimessa m 
sesto dall-ì stesso architetto 
Prola 

# Firora — conclude Prola 
— si tare .no le soglie di que 
su gioielli del passato solo 
quando essi sono rimasti sut 
ticientemente lontai.i dagli iti 
nerari turistici In futuro do­
rranno essere conosciuti, ta 
lortzzati e rispettati » 

Gl> antichi abitanti hanno 
costruito in luoghi aspri e 
rocciosi per destinare ti mas 
Simo dei territorio « utile » al 
laroro E' un esempio che non 
va dimenticato Chi oggi metta 
o favorisce la vendita e la spc-
culizione. di fatto « svende » 
la Valle d'Aosta e i valligiani, 
magari illudendo questi ulti­
mi con facili guadagni che 
certo non garantiscono la se­
colare » autonomia » 

Saverio Paffumi 

Ieggiatura — e questo ci som 
bra un dato difficile a con 
testai.si. anche se bisognerei) 
be valutare gli alti e bassi 
che possono derivare dalla si 
tua/ione dei bilanci familiari 
su cui sempre più viene a 
gravare il peso di una donna 
o di un giovane disoccupai 
e dall'accrcsciuto costo di una 
vacanza fuori citta — allora 
si pone con magmnrc urgen 
/a anche il teina dell'opportu 
nita o meno che le ferie si 
concentrino, così come avvie 
ne oggi, praticamente in an 
unico mese per tutti. 

Oltre al costo economico 
della sospensione per un me­
se di tutte le attività produt­
tive. ne discende infatti un 
evidente disagio (congestione 
nei luoghi di villeggiatura e 
nelle comunica/ioni, le « ta­
glie » dell'* alta staeione ». 
ecc.) per chi in questi anni 
ha conquistato quello che 
una volta era la * smania » 
dei ceti più privilegiati. Oltre 
al disagio, che puntualmente 
nelle grandi città si ripreseli 
ta ogni anno, per quei due 
italiani su tre che in villeg­
giatura non ci vanno per 
mente. 

Siegmund Ginzberg 

Filatelia 
Verso 

la nuova 
stagione 

I.a stagione filatelica 1U77-
1JÌ71I è giunta al termine. Il 
b.ion andamento della qua­
rantesima asta battuta a No­
ma il 6. 7 e 8 luglio dall'Uà!-
pini ha coiulu->o degnamente 
un'annata che Muto il proiilo 
commentale ha coi.'eim.tto 
la buona tenuta del franco 
IMIIO anche in moment! diffi 
u h per l'cionomia. 

lo contrasto con la buona 
situazione di mercato dei 
francobolli validi dal punto di 
\isla collezionismo — frati 
coliolh che hanno benefica 
mente risentito ambe del 
buon andamento del mere.ito 
uiterna/io'Kile - è Li situa 
/ione delle cnn.sioni recenti 
e recentissime dei * Paesi 
italiani •> e. piti in generale. 
delle emissioni piti recenti di 
ttilto il mondo Per quel ( he 
tmn.ird.i l'Italia, molto clan 
noso si è rivelato l'effetto del 
h' manovre speculative siici e 
(Intesi nel coi so dell'annata fi 
latchca Oltre ,\i\ iin|xirre sus 
suiti ai pie//i di mercato, 
queste manovre hanno fra­
stornato molti colle/iomsti. 
creando una situa/ione di di 
sorientamento. 

A complicate le cose vi è 
la valanga delle nuove emis 
stoni — quest'anno vi erano 
pure quelle dedicate ai 
» mondiali » di calcio che 
salassa ì colle/ionisti più ino 
desti e impedisce loro di eia 
borare il piano di una colli" 
/ione e he li interessi Troppi 
colle/ionisti sono ormai primo 
meri del giro delle «novità » 
e i>er essi la raccolta del 
francobolli si riduce a un'atti 
vita consumistica, nella qua 
le viene a mancare completa 
mente la scelta person.de che 
dovrebbe caratterizzare la fi 
lateha in quanto imp:ego in 
telligente del tempo libero. 

PALLRMOCP* 

• ^ 30' GIRO AEREO 
£ ? - INTERNAZIONALE 

O DI SICILIA 
S*tvin *? f i /d «secati 

La nuova stagione, che s.i 
rà inaugurata a fine agosto 
a Itici ione, si annuncia buo 
na sotto il profilo economico. 
ma sarà difficile che possa 
sciogliere i nodi del collezio 
instilo minore. 

Chi bada soprattutto alle 
quotazioni, sarà soddisfatto 
dei cataloghi della nuova sta 
gione. a menu che non si sia 
dedicato all'acquisto di alcti 
ne serie di nessun valore che 

| nei cataloghi subiranno un de-
l pre/7amento. 

! lìnlli speciali e manifesta 
zicm filateliche - Fino al 18 
luglio a Roma, in m a al Te 

' vere, tra |iontc Cavour e 
Castel Sant'Angelo, sarà usa 

, to un bollo speciale in o< c,\ 
i sione della 2 a Mostra na/io 
I naie delle Regioni d'Italia 
j « Tevere K\|x> >. L'ufficio pò 
{ .stale di Cupni .Marittima liti 
| li/za fino al 31 agosto una 
] targhetta di propaganda del 
| la Mostra internazionale di 
! malacologia e Conchiglie di 
1 tutto il mondo ». 

j Dal 21 al 23 luglio a La 
| Maddalena si terrà la VI mo 

stra filatelica che quest'anno 
ha per temi le navi e la Re 
sisteiua. A Lanciano, dal 1G 
al 23 luglio si terrà l'esposi 

j 7ione « Ftlanxanum '78 ». ar 
I ticolata in quattro categorie -

I collezioni a soggetto musica 
! le; collezioni di dipendenti 
, delia Ranca d'Italia: colle/io 
, ne di soci della sezione gio 
| vanile del locale circolo fila 
j tehco: collezioni a soggetto 
! storico, con particolare rife 
' rimento alla Manna Militare. 
ì Nei giorni 'I?. e 23 luglio, nel 
l quadro della manifestazione 
1 lamianese si svolgerà un con 
. vepno commerciale. 
1 La tradizionale manifestano 

i e filatelica < Fmiim Foriti 
nae » M terrà a Fano nei 
giorni 21. 22 e 23 luglio. Li 

' mitata ai giorni 22 e 23 lu-
I gho la mostra che si terrà 
i tifi saloni dello stabilimento 
I termale V dia Ada di Bagni di 
! Lucia Alla mostra .che ha 
1 per tema le stazioni termali 
! e l'ecologia, sarà affiancalo 
, un convegno commerciale. 
, Il Premio d'arte turistico 

filatelica, giunto quest'anno al 
, l'VIII edizione, sarà assegna 

to ad Asiago il 23 luglio. II 
premio è riservato ai franco 
bolli di soggetto turistico trat­
ti da bozzetti originali. 

II 20 e 30 luglio a Viggiù 
(Museo Butti) si terrà la V 
Mostra filatelica a tema li­
bero. 

II H luglio (ore 8 12, 15 18) 
presso l'aeroporto di Palermo 
Bocca di Falco sarà usato un 
bollo speciale per il 30.o Gi­
ro aereo internazionale di Si­
cilia. 

Giorgio Biamino 
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La tragedia a Cagliari durante un'ispezione in una scuoia 

Parte un colpo al metronotte 
e uccide l'amico di 16 anni 

La vittima stava accompagnando la guardia mentre controllava i locali deserti e 
bui • « Sono inciampato e ho sparato per errore » . Arrestato per omicidio colposo 

DALLA REDAZIONE 
CAGLIARI — Un ragazzo di 
10 anni, Ignazio Orrù, ù stato 
ucciso con un colpo di pisto­
la. l'altra notte a Cagliari, da 
una guardia giurata della 
cooperativa « Vigilanza Sar 
degna ». durante un giro di 
ispezione nella scuola media 
di Is Mirrionis, uno dei quar­
tieri più |>overi della città. Le 
circostanze in cui è avvenuta 
la tragedia devono essere an 
torà chiarite. Secondo una 
prima ricostruzione, dovrebbe 
trattarsi di un incidente. 

Il metronotte. Giorgio Sec­
chi. di 28 anni, che è anche 
allenatore della .squadra di 
calcio Val Venosta, di terza 
categoria, aveva trascorso la 
serata con i suoi ragazzi in 
im Campetto periferico. Dopo 
l'allenamento, il Secchi e cin 
que dei ragazzi hanno itteso 
In notte, chiacchierando di 
calcio e d'altro. Infine l'alio 
natore ha chiesto agli allievi 
di accompagnarlo, come seni 

Precipita 
un «Piper» 

in mare 
a Cogoleto: 
due morti 

GENOVA — Due genovesi so­
no morti nel primo pome­
riggio di Ieri in un piccolo 
aereo da turismo caduto in 
mare davanti n Cogoleto. a 
poche decine di metri dalla 
riva. 11 velivolo, un «Piper» 
dell 'aeroclub di Genova, era 
dall'aeroporto di Genova Se­
stri Ponente. Verso le 10.15 
decollato poco dopo le 15,40 
stava sorvolando lo specchio 
d'acqua davanti all'abitato di 
Cogoleto quando, secondo il 
racconto di alcuni testimoni. 
ha improvvisamente perso 
quota inabissandosi in mare. 
Qualcuno dei testimoni ha an­
che detto di aver avvertito 
un boato, tipico di un'esplo­
sione, prima di vedere l'ae­
reo precipitare in acqua. 

Ricevuta la prima segnala­
zione sono partiti i soccorsi: 
tre motovedette della Capita­
neria del porto di Genova, 
due da Savona, altre Imbar­
cazioni dei vigili del fuoco 
e del carabinieri <HÌ un eli­
cottero con i sommozzatori 
dei vigili del fuoco di Geno­
va, che dopo circa mezz'ora 
di ricerche sono riusciti ad 
individuare e a recuperare i 
corpi senza vita dei due oc­
cupanti: Giancarlo Nervu di 
42 anni e Sergio Ferrari di 
34 anni, entrambi genovesi. 

Poco dopo gli stessi vigili 
del fuoco hanno anche avvi­
stato il relitto dell'aereo ap­
poggiato su un fondale di sei 
metri di profondità :i circa 
150 metri dalla riva. 

Attentato 
a Manfredonia 

MANFREDONIA (Foggia) — 
Un ordigno, la cui composi­
zione non è stata ancora ac­
certata, è scoppiato la notte 
scorsa davanti al commissa­
riato di pubblica sicurezza, in 
viale Miramare, danneggiando 
notevoli! :>nte l'« Alfasud GT » 
di un agente di pubblica sicu­
rezza che vi era stata lasciata 
in sosta. 

Le indagini, alle qurJi colla­
borano agenti della Digos 
giunti da Foggia, tendono in­
nanzitutto ad accertare se 
l'attentato cr« diretto contro 
il commissariato o l'automo­
bile dell'agente. 

pre, nel suo giro di ispezione. 
La tragedia è avvenuta in 

un corridoio della scuola di 
via Mcilogu. Il metronotte 
avrebbe estratto la pistola 
(una « Smith-Wesson » cai. 
38) « per precauzione », pri­
ma di iniziare il controllo. 
« Non si sa mai — diceva 
sempre agli accompagnatori 
— in questa scuola i ladri so 
no entrati molte volte ». In­
fatti. il caseggiato era stato 
preso di mira in più occasioni 
non solo dai ladri ma anche 
da bande di teppisti che ave 
vano devastato parte delle at 
trezzature. 

Mentre avanzava nel buio 
con la pistola in pugno, il me 
tronnltc — secondo quanto ha 
dichiarato sarebbe inciam 
pato e caduto, premendo il 
grilletto. Una pallottola ha 
trapassato la spalla sinistra 
di Ignazio Orrù. raggiungendo 
il cuore. Sia il metronotte che 
gli altri quattro amici hanno 
cercato di rianimare il ni 
gaz/o. ma non c'è stato nul­
la da fare. Il giovane è spi­
rato durante la corsa in auto 
verso il vicino ospedale della 
Santissima Trinità. La guar­
dia notturna, più tardi, è sta­
ta arrestata sotto l'accusa di 
omicidio colposo. 

« Perché è successo, erano 
cosi amici », mormora tra i 
singhiozzi Pasquale Orrù, pa­
dre della vittima. OC anni, 
pensionato, originario delle 
zone interne agropastorali , 
sposato e padre di altri 7 fi­
gli. I fratelli. le sorelle, la 
madre e il padre, nell'obito­
rio dell'ospedale, si sono stret­
ti disperati attorno al corpo 
di Ignazio. < Era abituato a 
questi giri notturni con l'alle­
natore della squadra, lo ac­
compagnava sempre, e non 
era mai successo niente ». ri­
pete la madre Anna. Non sa 
darsi pace. 

Aveva cercato di indirizzare 
il ragazzo verso l'attività 
sportiva, anche per sottrarlo 
al destino di molti giovani del 
quartiere. A Is Mirrionis, si 
sa. c'è una assoluta carenza 
di strutture e di servizi civili. 
In nessun modo si viene in­
contro ai giovani, non ci so­
no centri di aggregazione so­
ciale. Molti finiscono così per 
avvicinarsi alla delinquenza 
minorile. 

I « raid » nelle scuole sono 
frequenti e costituiscono spes­
so l'effetto più negativo del­
l'emarginazione e dell'isola­
mento. Orrù era uno di quei 
ragazzi, e ce ne sono molti. 
che invece cercano di combat­
tere con le forme più varie 
questo tipo di realtà. Il pallo­
ne poteva anche essere non 
solo un modo di evadere, ma 
di inserirsi, per sfuggire alla 
vita alienante del bar di pe­
riferia. dopo le giornate di 
lavoro come apprendista in 
una piccola fabbrica di scar­
pe. II metronotte Giorgio Sec­
chi lo aiutava, in questa ri­
cerca di pulizia e di libertà. 
Con altri ragazzi, ogni pome­
riggio. erano nel Campetto che 
essi stessi avevano costruito. 

D'improvviso è scoppiato il 
dramma. La gente del quar­
tiere è profondamente scossa. 
sconvolta di fronte alla morte 
di questo ragazzo. Ma anche 
per Giorgio Secchi la gente 
trova parole di pietà: è rima­
sto forse vittima della psico­
si della paura, impugnando la 
pistola quando non era ne­
cessario? La domanda è sulla 
bocca di tutti. Spetterà al ma­
gistrato chiarire completa­
mente la vicenda. 

Giuseppe Podda 

Circa 40.000 presenze ieri olla giornata conclusiva 

Dal Festival nazionale di Mantova 
una proposta per Fuso della città 

Un crescente successo della manifestazione «d ' ape r tu r a» • Per la prima volta da sessaiit'auui aperti ai 
visitatori alcuni giardini e passaggi - Lo sforzo organizzativo dei compagni e l 'apporto di non iscritti 

Via Caetani, due mesi dopo 
ROMA — Via Caetani (nella foto) a due mesi dalla scon­
volgente mattina in cui fu ritrovato il corpo di Aldo Moro, 
ieri è rimasta deserta. Grandi manifesti con il ritratto del 
leader assassinato e corone di fiori appassiti dal sole ricor­
dano il luogo dove i sicari delle « Brigate rosse » abbando­
narono la « Renault » rossa con il cadavere del presidente de. 
Proprio ieri, due mesi dopo la tragedia, il nuovo Presidente 
della Repubblica Sandro Pertini, ha ricordato con parole 
commosse lo statista trucidato dai terroristi, nel suo primo 
messagigo al Paese. 

Il programma di oggi 
ad Arezzo e Siracusa 

AREZZO — Dibattito sul teina « Ix» donne e l'Europa » 
ieri al Festival dell'Unità dedicato alle donne che si svolge 
ad Arezzo sino al 16 luglio. Oggi il festival si sposta presso 
l'ospedale psichiatrico per un incontro dibattito sul tema: 
« Emarginatone della donna, esperienze di lotta e prospet­
tive di cambiamento ». Sempre per oggi il programma pre­
vede la presentazione della mostra fotografica di Tina Mo-
dotti e presso la sala del bastioni una conferenza stampa 
sul tema « Il ruolo e i problemi delle donne in un'Europa 
unita ». Saranno presenti Madeleine Vincent, della Direzione 
del Partito comunista francese, Heide Marie Wieczorek-Zeul, 
del Partito socialdemocratico della RFT, Dolores Calvet, 
deputato al Parlamento spagnolo, Emilienne Brunfaut, del 
ministero del Uivoro belga, e hi compagna Adriana Seroni, 
della Direzione del nostro partito. 

* 
SIRACUSA — Il grande « catino » del teatro greco si è 
riempito come d'incanto, sabato sera, all'apertura del Fe­
stival merionale dell'Unità. Non meno di 15 mila persone, 
in g r m parte giovani, hanno assistito al recital della can­
tante californiana Patricia Lopez e di Edoardo Bennato, 
superando di gran lunga le più ottimistiche previsioni della 
vigilia. 

Tutta la « cittadella » del festival, allestita nel parco ar­
cheologico di Siracusa, è stata animata fino a tarda notte 
da migliaia e migliaia di visitatori. Giovani, donne, nume­
rose le famiglie al completo, hanno percorso su e giù l'am­
pio viale Romagnoli, illuminato con particolare attenzione 
dai compagni dei diversi stand. 

Particolarmente seguito ieri sera il dibattito su « Piani 
di settore e contratti: classe operaia e Mezzogiorno » con i 
compagni Napoleone Colajanni. del Comitato centrale, Gia­
cinto Militello. segretario nazionale della FULC, e Nino 
Mannino responsabile regionale economico del PCI. 

Il programma di oggi prevede un dibattito sulle prospet­
tive dello sport nel Sud di fronte alla nuova legislazione 
nazionale e regionale. All'incontro prenderanno parte i com­
pagni Ignazio Pirastu, responsabile nazionale del settore 
sport del PCI, Francesca Messami, deputato regionale del 
PCI e l'ori. Concetto Lo Bello (DO. Nella tarda serata 6 
in programma uno spettacolo di musica popolare del gruppo 
« Meridiano 15 ». 

Dolore e rabbia a Lusciano per l'odiosa vendetta della malavita aversana 

Migliaia ai funerali del bambino 
per dire basta al terrore mafioso 
Il feretro di Oreste Carpentieri, di 11 anni, seguito da una folla commossa - «Non cono­
sco la famiglia, ma sono venuto per dimostrare che non sono soli nella lotta alla criminalità » 

Arrestato a Pesaro 
il sesto assassino 
delle due guardie 
giurate di Pavia 

PESARO — Sandro Caldera 
ni, di 22 anni, di Suzzara 
(Mantova), ritenuto il sesto 
ed ultimo componente della 
banda che il 3 luglio scorso 
uccise a Pavia due guardie 
giurale nel corso di una ra­
pina, e stato arrestato ieri 
dai carabinieri in un appar­
tamento della zona a mare 
di Pesaro. 

Calderoni, che era disar­
mato, non ha opposto resi­
stenza: stava dormendo con 
accanto una sua compaesa­
na, la diciottenne Rosa Giun­
ta, che però è risultata estra­
nea alla vicenda. 

Calderoni, con altri cinque 
uomini arrestati nei giorni 
scorsi nel Reggiano, è accu­
sato di concorso nell'assassi­
nio delle guardie giurate Gio­
vanni Ferrara, di 39 anni, e 
Nicolo Paratore, di 48. Ven­
nero aggrediti e uccisi a san­
gue freddo dai banditi, i qua­
li si impossessarono del de­
naro che i due avevano riti­
rato presso alcuni istituti 
bancari di Pavia. 

DALL'INVIATO 
LUSCIANO — Ai funerali di 
Oreste Carpentieri, il bambi­
no di 11 lumi ucciso per ven­
detta dalla malavita dell'agro 
aversano, ieri mattina c'era 
tutto il paese. Una fiumana di 
gente (circa 7 mila persone, 
hanno stimato le forze del­
l'ordine che sorvegliavano il 
corteo) ha seguito il feretro, 
portato a spalla da alcuni pa­
renti e amici della famiglia 
Carpentieri. Decine e decine 
di corone di fiori che chiu­
devano il corteo erano la 
testimonianza di quanto sia 
stata colpita questa cittadina 
dell'agro aversano dalla barba­
ra uccisione di un bambino di 
11 anni. 

La partecipazione al funera­
le del piccolo Oreste, per mol­
ti ha significato anche un im­
pegno di lotta contro la cri­
minalità, che è il vero « can­
cro » della zona. « Sono venu­
to — ci ha detto Giuseppe 
Aversano — senza conoscere 
nessuno dei familiari. Sono ve­
nuto per far sentire alla fami­
glia Carpentieri che non sono 
soli nella lotta alla criminali­
tà. Tutti noi, e siamo tanti, 
siamo con loro per lottare in­
sieme, fino a quando la ma­
fia, la violenza, la malavita 
nell'Aversano non saranno spa­
n t i ». 

Lusciano è un paese di cir­
ca 10 mila abitanti che vive 
di agricoltura. Anche i lavora­
tori della terra sono venuti al 
funerale per testimoniare la 
loro volontà di lotta. E loro, 

di battaglie, ne hanno fatte 
tante. Negli anni cinquanta, 
quando si dovevano conquista­
re le terre; negli anni sessan­
ta, quando si è lottato, scio­
perato, combattuto per ottene­
re un sistema di vita migliore 
nelle campagne. 

La salma del piccolo Ore­
ste, quasi un'ora e mezzo do­
po l'inizio della cerimonia, al­
le 12,30, è giunta al piccolo 
cimitero di Lusciano, dove sa­
rà inumata. E ' un piccolo re­
cinto in mezzo al verde, pro­
prio al centro della campagna, 
un po' discosto dall'abitato. 

Il paese è tappezzato di ma­
nifesti a lutto. Tra gli altri, 
quelli dell'Amministrazione co­
munale che condannano il bar­
baro assassinio. E ' un'ulterio­
re testimonianza di quanto sia 
urgente una radicale lotta alla 
criminalità nella zona. L'Aver-
sano — infatti — è l'unica zo­
na. oltre alla Sicilia e alla 
Calabria, dove è in vigore la 
legge antimafia. E ' la zona in 
cui più alto è l'indice di cri­
minalità, ma è anche la zona 
dove più dura è stata la lotta 
per avere migliori condizioni 
di vita, dove le strutture so­
ciali sono inesistenti, dove l'u­
nico luogo d i . incontro per i 
giovani è la strada o il lavoro. 

La famiglia del bambino uc­
ciso. un paio di anni fa, ave­
va aperto un negozio di ali­
mentari a Lusciano ed aveva 
trasferito in questo paese 
— dove erano nati — l'eser­
cizio che per anni avevano ge­
stito ad A versa. Ma appena 
gli affari cominciavano ad an­

dare bene, la sorella di un 
boss locale. Maria De Cicco, 
fece « intervenire » il fratello 
atfinchò facesse pressioni sul­
la « concorrenza » e le facesse 
avere il negozio dei Carpen­
tieri. Un esercizio commercia­
le che valeva decine di milioni 
venne ceduto cosi per due mi­
lioni (che qualcuno dice che 
non sono stati mai pagati). 

La cosa per alcuni mesi 
venne messa a tacere dalla 
paura. Poi i Carpentieri, che 
vivevano del negozio e dello 
stipendio della figlia maggiore, 
Caterina, trovarono il corag­
gio di denunciare i componen­
ti della banda di « Beppe e' 
Cece », che vennero condan­
nati a 4 anni di reclusione. 
Alla donna. Maria De Cicco, 
sono stati inflitti solo 3 anni 
e 2 mesi di reclusione. Qual­
che mese fa è uscita e da al­
lora le minacce ancnime alla 
famiglia Carpentieri si sono 
ripetute quotidianamente. 

Per dimostrare quanto sia 
grande il problema della cri­
minalità. gli amministratori 
comunali di Lusciano ci han­
no riferito un episodio. Qual­
che hanno fa si decise di isti­
tuire una stazione di carabi­
nieri nel paesp. Venne affit­
tato a questo scopo un appar­
tamento. Ma quando si stava 
per portare in Consiglio comu­
nale l'approvazione della spe­
sa. il proprietario, davanti ai 
consiglieri, terrorizzato, strac­
ciò il contratto. Aveva avuto 
delle pressioni. 

Vito Faenza 

Lo preparazione deve essere collegata alle esigenze produttive 

Corsi professionali non «parcheggio giovani» 
INon sriiiprr vfiigono garantiti sbocchi a chi li frft|iifiita - Importante confronti! nel corso «li un convegno a Genova 

SERVIZIO 
GENOVA — Quale ruolo de 
r e svolgere la formazione 
professionale per contribuire 
ad uno sviluppo qualificato 
dell'occupazione? La doman­
da, senza dubbio interessan­
te. ha trorato sorente rispo­
ste contrastanti, ma nei due 
giorni di dibattito nel corso 
della conferenza regionale che 
si è tenuta nei giorni scorsi 
a Genova promossa dalla Re 
gione Liguria, almeno su un 
punto c'è stata unanimità: la 
formazione professionale non 
può cotinuare ad essere una 
area di parcheggio per giova­
ni. e deve quindi perdere tut­
ti i suoi caratteri di assisten­
za per collegarsi sempre più 
alle esigenze produttive e al­
la necessaria programmazio­
ne sul territorio. 

Un'affermazione questa — 
come ha sottolineato il rap­
presentante della Regione To­
scana che. con Calabria. Pu­
glia, Emilia-Romagna, Basili­
cata. Marche ed Abruzzo ha 
raccolto l'incito della Regio­
ne ligure — che può anche 

J apparire scontata, ma non lo ! 
e. perchè troppo spesso si ! 
colinuano a fare cotsi di for 
mozione, magari anche inte 
ressanti ma che non hanno 
alcun collegamento con la 
realtà produttiva del territo 
rio. 

Una logica questa — co­
me ha denunciato l'assesso­
re al Lavoro e alla Forma­
zione professinole della Re­
gione Liguria Francesco Ma­
lerba aprendo t lavori — che 
abbiamo ereditato dalla ge­
stione centralizzata da parte 
dello Stato. Di conseguenza ci 
sono ritardi e disfunzioni: en­
ti che gestiscono corsi (finan­
ziati dalla Regione) che non 
sempre consentono sbocchi oc­
cupazionali immediati: una 
situazione insomma molto dif­
ficile. che la Regione Ligu­
ria ha deciso di modificare 
radicalmente, avviando da 
una parte alcune esperienze 
(rivolte sia ai giovani che ai 
lavoratori in cassa integrazio­
ne) che cominciano a dare i 
primi risultati positivi, e dal­
l'altra un approfondito dibat­
tito sulle scelte da fare e su­

gli obiettivi di una necessaria j 
politica di programmazione. 

In questo senso il convegno 
dei giorni scorsi ha rappre­
sentato un importante momen­
to di confronto innanzitutto 
con le parti sociali intcres 
sate (sindacalo. Confindustria. 
Intersind, associazioni profes­
sionali. enti e patronati cìie 
gestiscono i corsi) e inoltre 
con esperti, ricercatori, do­
centi universitari e rappresen­
tanti del governo (il dottor 
A.g"in: del ministero del La 
coro), della Comunità euro­
pea (il professor Stcbenoic, 
direttore del Fondo sociale eu­
ropeo) e di numerosi Comvni 
e Regioni. 

Non sono mancati, nelle 
due giornate della conferen 
za. interventi esclusivamente 
« tecnici >. che si sono soffer­
mati sui caratteri metrxìnlogi 
ci e sui contenuti culturali 
che dovrebbero caratterizza­
re una formazione professio­
nale più adeguata alle esi­
genze produttive del territo­
rio. ma quasi tutti gli inter­
venuti hanno poi fatto riferi 
meno ai progetti ed alle ini­

ziative già intreprese dalla 
Regione Liguria per sottoli­
nearne. pur con alcuni rilie­
vi critici, gli aspetti indub-
fiiamente putitivi ed innova 
tiri che fanno della politica 
regionale verso la formazio­
ne professionale una scelta 
qualificata di sviluppo. 

Ina scelta che l'assessore 
Malerba ha illustrato in aper 
tura della conferenza regiona­
le. con alcuni dati: innanzi 
tutto ci>n il passaggio dai 
quattri! miliardi e mezzo di 
spe.*a del T."> ai 40 miliardi 
del piano triennale 'TS'SO. Ma 
non è solo l'aumento della 
spesa a caratterizzare que­
sta scelta, che punta invece 

come hanno significatira-
mente riconosciuto i nume­
rosi intervenuti al convegno 
— ad una nuova qualifica- ! 
zione della spesa per colle-
gare sempre più la formazio­
ne professionale alle esigen­
ze del mondo del lavoro ed 
alla programmazione econo­
mica. 

Rasti ricordare alcune ini­
ziative intraprese dall'ammi­
nistrazione regionale di sini­

stra. come il progetto * Re­
gione Liguria Fondo sociale 
europeo » che ha consentito a 
circa mille lavoratori di pie 
cole e medie aziende, liguri 
di riqualificarsi pi i>fe<sional-
mente per essere meglio inte­
grati in una nuora attività 
produtiva riconvertita. Oppu­
re il € Progetto giovani ». che 
ha consentito un inserimento 
sperimentale d: 394 giovani 
nella prrxìuzior.e 

Va infine ricordato l'impe 
gno — che ha dato risultati 
limitati finora soprattuto per 
le resistenze degli imprendito­
ri privati — della Regione 
verso la legge < 2S5 ». che 
ha portato finora al finanzia 
mento di cento contratti di 
formazione al lavoro per al-
trettani giovani che saranno 
assunti da industrie pubbli­
che a Genova e La Spezia. 
Questo, mentre sarà presto 
presentata in Consiglio la leg­
ge regionale sulla « disciplina 
delle attività di formazione 
professionale » ed il primo 
« piano poliennale di forma­
zione professionale ». 

Certo non sono mancati ap­
punti critici, m particolare 
da parte deVe associazioni 
professionali dei commercian­
ti. degli artigiani e dei con­
tadini. per la carenza di corsi 
professionali finalizzati a que­
ste attività. Ma le lacune 
maggiori non sono solo ri­
scontrabili ;n riferimento a 
questi settori, ha poi detto 
l'assessore Malerba: ad esem­
pio. m una regione turistica 
e mannara qual è la nostra 
non esistono corsi di forma­
zione turistico alberghiera o 
per le attività marittime, e 
questi sono ritardi e limiti 
che vanno colmati al più pre­
sto. con la collaborazione di 
tutte le parti sociali, cercando 
però di incidere con le nostre 
scelte nel futuro produttivo e 
occupazionale della regione e 
del Paese, e di unificare mag­
giormente anche i contenuti 
professionali e quelli cultura­
li che per troppo tempo so­
no stati tenuti distinti, dan­
neggiando soprattutto i giova­
ni ed i lavoratori. 

r.f. 

DALL'INVIATO 
MANTOVA — Erano quasi 40 
mila ieri a Mantova, per IH 
chiusura del Festival nazio­
nale dell'Unità. La gente si è 
fermata (ino a tarda ora, do­
lio aver affollato piazza Er­
be letteralmente stracolma 
durante il comizio del coni 
pagno Gian Carlo Pajetta. An 
che ieri, come sabato e tutti 
i giorni precedenti, Mantova 
ha vissuto una dimensione di 
festa grande, cui tutti hanno 
partecipato, che ha dato ino 
do a tutti i cittadini di ritor­
nare nello piazze, nei vicoli. 
per incontrarsi e ritrovare il 
piacere di divertirsi. 

« In effetti — ci ha detto 
il compagno Remo Villani. 
responsabile nazionale delle 
feste dell'Unità — questo fe­
stival di apertura si ò subito 
caratterizzato anzitutto per la 
sua formula, di recupero dei 
valori culturali e architetto 
nici cittadini: il festival è riu 
scito a cogliere i valori prò 
fondi di questa splendida cit­
tà. si è inserito armonicamen­
te in tutti i suoi spazi, ne ha 
interpretato la bellezza sotto 
lineando l'effettiva possibilità 
che tutta la popolazione tor­
ni a fruirne in modo comples­
sivo ». 

I! primo risultato raggiunto 
dai compagni che hanno idea­
to la manifestazione, infatti. 
è l'essere riusciti a riaprire, 
con la collaborazione della 
Sovrintendenza ai beni artisti­
ci e storici, vasti UUUÌKÌÌOIIÌ 
della reggia dei Gonzaga, co­
me il giardino della Cavalle 
rizza, quello dei Padiglioni, il 
Listone dei marmi. Tutti luo 
ghi chiusi alle visite del pub 
blico fin dagli anni successivi 
alla prima guerra mondiale. 
Si è trattato di un esperimen­
to anche rischioso, di cui si 
conoscevano le difficoltà di 
realizzazione. 

Ma ben presto, fin dai pri 
mi giorni del festival, la gen­
te ha confermato l'opportuni­
tà di questa scelta, invaden 
do questi giardini che nem­
meno mantovani di età avan­
zata avevano mai avuto oc­
casione di vedere. Ci sono 
passati tutte le sere, vi si so 
no intrattenuti facendoli final 
niente propri, hanno avanzato 
di fronte ai fari multicolori 
che alcuni artisti padovani 
hanno installato, dando vita a 
spettacoli impensati. 

La gente ha saputo, insom­
ma. cogliere le occasioni an­
che più semplici di diverti­
mento. interpretando lo spiri­
to del festival, riconferman­
do un profondo attaccamento 
a tutta la città. 

Nata sull'esempio del Fe­
stival dell'Unità di Venezia. 
altra grande ed esemplare oc­
casione di appropriazione da 
parte della (xipolazionc del 
proprio ambiente di vita, la 
festa di Mantova se ne è su­
bito distaccata confermando 
la propria originalità. Il < nuo­
vo > di questa manifestazione 
è consistito nella reinvenzione 
di un uso complessivo dello 
spazio cittadino per collocarvi 
le iniziative < giuste ». quelle 
più in sintonia con la storia 
e la cultura della città stessa. 

Le strutture del festival. 
ideate da artisti, anche non 
iscritti al partito, realizzate 
dai compagni delle sezioni con 
ore e ore di lavoro ininterrot­
to. sono state inserite armo­
nicamente nel contesto urba­
no mantovano. E' stato volu 
tamente evitato qualsiasi stri­
dore. gli spazi aperti di que­
sta città rinascimentale sono 
rimasti tali, non essendo in­
vasi da strutture gigantesche. 
Anzi, le strutture del festival. 
le dodici « torri » sono diven­
tate ben presto il punto di 
riferimento per tutta la popo­
lazione. In questi undici gior­
ni alla crescita del festival. 
al diffondersi della dimensio­
ne festosa, di divertimento e 
dell'impegno politico, ha cor­
risposto la crescita qualitati­
va del partito, della sua or­
ganizzazione. 

Osmi giorno il funzionamen­
to del festival è stato assicu­
rato c!al la toro comune di sci-
cento ciwnnagni impegnati nei 
vari servizi, nell'opera di vi-
gilanza e nelle cucine dei cin­
que ristoranti, che ieri sono 
stati affiancati anche da cuci­
ne supplementari. I compa­
gni delle sezioni cittadine han­
no lavorato insieme, fianco a 
fianco, con quelli delle cam­
pagne e della collina. Ora. 
certo. c"è la soddisfazione di 
essere riusciti, per primi, a 
dare a Mantova qualcosa di 
straordinario, a indicare la 
strada della valorizzazione 
non solo delle strutture archi­
tettoniche della città, ma so­
prattutto della spinta alla par­
tecipazione. e tutte le poten­
zialità culturali. 

Nel corso della festa tutti 
questi aspetti sono stati con­
fermati. giorno per giorno. 
La gente ha partecipato sem­
pre più numerosa, nonostante 
il freddo di queste serate; la 
mostra dei disegni di Pasoli­
ni. la libreria allestita a Pa­

lazzo della Ragione hanno re­
gistrato un afflusso di dimen­
sioni eccezionali. 

Non a caso, questo atto di 
sensibilità nei confronti delle 
esigenze della città l'ha com­
piuto il Partito com.ini.sta, ri 
confermando e rinsaldando LII 
teriormcnte i propri legami 
con la popol.i/.ione. C'è chi 

ha dotto, forse con un po' di 
retorica, elio si è trattato di 
un grande atto di amore por 
la città. Indubbiamento la 
gvnto mantovana ha mostra­
to di coglierne il valore, ri­
cambiandolo con eguale ititeli 
Mt.'l. 

Fabio Zanchi 

Una bomba collocata sabato notte 

Padova: attentato 
a Scienze politiche 

L'esplosione rischia ili provocare la 
chiusura della facoltà fino a setteml.ire 

PADOVA - DO|HI l'ennesimo 
attentalo, la facoltà padovana 
di Scienze ixiliticlie corre il 
serio rischio di essere total­
mente chiusa — con colise 
guente blocco non .solo all'at­
tività didattica ma anche di 
esami e lauree — almeno fi 
no al prossimo settembre. Sa­
bato notte, v rso l'ima, è e 
sploso un potente ordigno al 
tritolo (almeno un chilo l'e­
splosivo impiegato) appoggia­
to u<i ignoti .sui gradino ester­
no dell'ingresso dell'istituto 
giuridico in via Gaspara 
Stampa: scardinata la porta. 
vetri in pezzi dell'intera fa­
coltà. finestre rotto anche nel­
le abitazioni private dei din­
torni e grande spavento. 

« Proletari comunisti orga 
nizzati » la sigla con cui una 
telefonata anonimi! ad un'a 
genzia di stampa ha rivendi 
cato l'attentato. Sigla a parte 
va anche ricordato che Scien 
ze politiche è la cittadella off-
limit dell'autonomia locale. 
che ha più volte causato, con 
provocazioni, aggressioni e at­
tentati. la chiusura tempora­
nea della facoltà e la sua qua­
si totale inagibilità pratica e 
ixilitica. Anche l'altro ieri, al 
momento dell'attentato. a 
Scienze politiche era sospesa 
ogni attività, per la quinta 

\olta nel corso dell'anno, do­
po die gli autonomi avevano 
continuato a protendere e ad 
inifiorre con varie prevarica­
zioni il riconoscimento di al­
cuni seminari autogestiti e il 
conseguente voto « |x)litico » 
minimo di 2T> 30. 

Ora elio accadrà? Stamane 
si riunisce il sonato accade­
mico per valutare la situazio­
ne; nel pomeriggio è convoca­
to — dopo una riunione rima­
sta scmidoserta l'altro giorno 
— il consiglio di facoltà. A 
detta del preside, prof. Sabi­
no Acquaviva. è quasi certo 
che si giungerà alla chiusura 
totale di Scienze politiche fi­
no a settembre, d»V c'.ie que­
st'ultimo grave attentato fa­
rà probabilmente modificare 
l'ipotesi originaria della sola 
sospensione di attività didatti­
ca «1 osami. K" comunque 
sperabile che ciò non acca­
da: è vero che a Scienze po­
litiche occorrono severe misu­
re per ripristinare un mini­
mo di agibilità democratica. 
ma è altrettanto vero che una 
chiusura lunga e totale colpi­
rebbe le esigenze di gran par­
to degli studenti, e farebbe 
proprio il gioco di chi — tra 
autonomi e docenti assentei­
smi — punta chiaramente a pa­
ralizzare la facoltà. 

Forse una vendetta della « mala » 

Giovane assassinata 
nei pressi di Roma 

Il cadavere è stato scoperto da due contadini sul­
la Pontina, all'altezza del cimitero di Pomezia 

ROMA — Prima l'hanno uc­
cisa e poi hanno nascosto il 
cadavere dietro nd un cespu-
glio. 11 corpo della vittima, 
una giovane dall'età apparen­
te di 20 o 25 anni, è stato 
rinvenuto ieri pomeriggio in 
un campo, sulla via Pontina 
all'altezza del cimitero di Po­
mezia. 

A rare la macabra scoperta 
sono stati due contadini. Ver­
so le tredici, i due stavano 
recandosi a lavorare, quando 
hanno visto spuntare da die­
tro una pianta i piedi di una 
donna. Dopo un attimo di in­
certezza i due si sono avvi 
cinati per capire meglio di 
cosa si trattasse. 

Il corpo di una giovane 
completamente nuda < tndos 

sa va solo delle scarpe con 
il tacco» giaceva riverso sul 
terreno. Attorno al collo una 
piccola catenina e un laccio. 
I 'DII si sa altro: anche su 
come la donna è stata ucci­
sa — forse strangolata — vi 
sono ancora incertezze. Vici­
no al cadavere, infatti, non è 
stato trovato nulla, né vestiti 
né documenti, che potesse 
aiutare gli inquirenti ad iden­
tificare la vittima. Non si e-
sclude l'ipotesi di una ese­
cuzione decisa nel mondo 
della mala. 

Nel tardo pomeriggio, dopo 
i primi rilevamenti, il corpo 
della sventurata è stato tra­
sportato all'obitorio di Ro­
ma. dove è stato sottoposto 
ad autopsia. 

Due alpinisti 
travolti e uccisi 
dalla caduta di 

un ((cornicione» 
AOSTA — Du* alpinisti sono 
morti in un ..ìcidente avve­
nuto nei pressi della vetta 
del Gran Paradiso, a circa 
quattromila metri di quota. 
In mattinata, insieme cor. un 
gruppo di «mici, erano par­
titi dal rifugio Vittorio Ema­
nuele. sul versante della Val-
savaranclw». per raggiungere 
la cima della montagna. Ad 
un tratto, la loro cordata e 
stata travolta da un « corni­
cione » di neve e ghiaccio 
staccatosi dalla parete ed i 
due sono precipitati sul 
« ghiacciaio della Tribolazio­
ne » dopo un volo di alcune 
centinaia di metri. 

Gli amici — che formava­
no altre cordate non coinvol­
te nell'incidente — sono sce-
si al rifugio ed hanno dato 
l'allarme; poco dopo un eli­
cottero della Scuola militare 
alpina di Aosta ha portavo 
nella zona sei guide che han­
no iniziato le ricerche degli 
alpinisti. I corpi non sono 
ancora stati ritrovati, ma si 
ritiene impossibile che i due 
alpinisti possano essere anco­
ra in vita. 

Gli Amici hanno detto ai 
carabinieri di Cogne che le 
vittime sono Ezio Botto, del 
CAI di Novara, ed Angelo 
Guglleimtnettl. del CAI di AI-
pignano. residenti a Rivoli, 
nei pressi di Tonno. 

La compagna 
Lucia Bianciotto 

compie oggi 
settantanni 

ROMA — La compagna Lucia 
Eianciotto compie oggi set-
tanfanni. Iscritta al PCI nel 
1930. entra subito a far parte 
dell'apparato illegale del parti­
to. Nel luglio del *32. per la 
sua attività, viene arrestata a 
Milano e condannata dal tri­
bunale speciale. Per cinque an­
ni è inviata al confino. Nuova­
mente arrestata a Torino, è 
inviata per la seconda volta 
al confino a Ventotene. Libe­
rata nell'agosto del '43 ripren­
de la sua attività organizzan­
do la resistenza partigiana e 
i grandi scioperi del novem­
bre e del marzo '44. Dopo la 
liberazione è chiamata ad im­
portanti compiti nel partito e 
nel sindacato, facendo parte 
dal '48 al '51 della segreteria 
del sindacato tessili. 

Alla compagna Bianciotto il 
compagno Luigi Longo. presi­
dente del Partito, ed Enrico 
Berlinguer, segretario genera­
le hanno inviato questo mes­
saggio: 'Accogli, in occasione 
del tuo 70- compleanno, le fe­
licitazioni nostre personali e 
quelle di tutti i compagnt. qua­
le testimonianza delta stima % 
dell'ammirazione che hai sa­
puto conquistarti durante una 
lunga e -'aggiosa milizia co­
munista. Augurandoti moltissi­
mi anni ancora in buona salu­
te, ti salutiamo fraternamen­
te : 

http://com.ini.sta
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Bilancio del seminario del «Gramsci» sul '68 cecoslovacco 

Il patrimonio della Primavera di Praga 
Il giudizio positivo su un'esperienza che appare collegata alla nostra elaborazione, sostanziato da un'analisi senza indulgenze 
sul «modello» cui i comunisti cechi si ribellarono e dalla ferma condanna della repressione - Le conclusioni di Tortorella 

ROMA — La sorpresa più 
grossa, il seminario del 
« Gramsci » sul '08 cecoslo­
vacco l'ha data a coloni clic 
avevano creduto di poter di 
re in anticipo quale ne sa­
rebbe stato il « rollo * e lo 
avevano dato per .scontato: 
contributi prefabbricati e con 
cordi, colte varia/ioni sul te 
ma della linea già nota del 
PCI, al massimo escursioni, 
oltre quella linea. sen/.a in 
cidenza politica nell'oggi. Una 
concordanza vi è stata, nel 
giudicare la « l'rimarera «• 
come un patrimonio irriuun 
ciabile. collegato alla nostra 
elaborazione, ma quel giudi 
zio si è anche sostanziato di 
un'analisi dura, priva di in 
diligenze, per molti aspetti 
nuova, del « modello » cui i 
comunisti cecoslovacchi si ri 
bollarono e si è prolungato 
in una condanna altrettanto 
dura, .senza appello, della re 
pressione e delle pratiche a 
berranti cui la restaurazione 
ha dato luogo. Un'indicazione 
politica, senza dubbio, non 
emerge. 

Due processi 
intrecciati 

Su due interventi — quelli 
di Franco Bertone e di Paolo 
Hasevi — abbiamo già rife 
rito. Aggiungiamo che questi 
due contributi. Torniti da due 
testimoni diretti (giornalisti 
entrambi, presenti a Praga 
in momenti cruciali, il primo 
comunista militante) si col 
locano in una posi/ ione cen­
trale. illuminante il « risre 
glio » della c lasse operaia ce­
coslovacca. il suo portarsi in 
prima linea nella battaglia 
per un socialismo diverso e 
la sua lunga resistenza, fino 
al « secondo intfrinito >. nel 
l'aprile del 'C!>. Kntrambi so 
no stati accolti come un'in­
tegrazione dello relazioni e 
molti interventi successivi vi 
hanno fatto riferimento. 

Illuminanti anche i contri 
buti di Gabriella Fusi, che 
ha documentato, sulla base di 
un'inchiesta cecoslovacca del 
'67. i disastri provocati dal­
l'appiattimento dei salari e 
dalla generalizza/ione del « se 
condo lavoro v, l'esistenza di 
una mobilità sociale « a ro­
vescio >. la pratica emargi­
nazione degli operai dalla gè 
rarchia dirigente, e di lìlena 
Tosi, che ha messo in luce 
con grande efficacia le ra­
dici storiche del rapporto tra 
intellettuali e popolo e della 
letteratura nazionale sociale. 

Altri tre degli intervenuti 
hanno affermato, con varietà 
di accenti e di argomenta 
zioni. un « ritardo •> del PCI 
nel valutare l'importanza del­
la elaborazione degli intellet 
tuali cecoslovacchi e le loro 
ragioni nella lotta contro il 
ixrtere. (ìian Lorenzo l'acini. 
dell'università di Pisa, ha de 
plorato che al convegno non 
fossore» presenti gli oppositori 
dell'attuale regime e ha po-
Iemizzato con Pajetta sui tem­
pi di evoluzione del « socia­
lismo reale >. Giovanni Co 
minelli. del .MI-S. ha definito 
« pressione impcrialistica » il 
rapporto dell'URSS con i Pae 
si dell'Est e ha criticato, ol 
tre che i relatori, anche gli 
uomini della -f l'rimarera ». 
per ossero stati « inconsape 
ioli della posfei in uioco ». 
Sergio Corduas. professore di 
slavistica a Ca' Fase ari. ha 
giudicato invece l'organizza­
zione del seminario < uti'im 
presa coraggiosa, degna di ri 
conoscimento, nonostante i 
suoi limiti » e ha segnalato 
« l'enorme importanza » che 
ossa è destinata ad avere 
per l'opposizione tecos lovac 
ca . Xcl complesso. |>erò. l'at 
tonzionc rivolta dalla sinistra 
alla cultura ceca — con par 

ticolare riguardo ad elabora­
zioni struituralistiche e antro­
pologiche di .livello mondiale 
— gli è sembrata insufficien­
te e il marxismo, come stru 
mento di analisi, inadeguato. 
Dura è stata la sua polo 
mica con il « socialismo rea 
le ». che ha definito « unti 
lesi del socialismo sema ag 
gettici ». 

Lucio Lombardo Radice ha 
visto « due processi intreccia 
ti >: quello della costruzione 
di un nuovo modello di so 
eial ismo come punto di ap 
prodo della democrazia nel 
l'Kuropa occidentale e quello 
della « rifondazione » del so 
eialismo nell'Ksl. Innegabili 
sono, a suo giudizio, l'iufluen 
za esercitata dal PCI altra 
verso il « Memoriale di Yal 
la » e attraverso la sua pub 
laicistica e iniziativa cultura­
le. nella gestione del * nuovo 
corso ». e l'importanza delle 
nostre prese di posizione chi 
rante e dopo. Molto pero ri 
mane da scoprire e da appro 
f(indire nell'oggi e molta al 
tensione deve essere dedicata 
alle forze che sono in mo­
vimento in Cecoslovacchia, in 
una situazione che vede pur 
troppo arretrare su posizioni 
puramente garantiste (una 
lotta necessaria e giusta, co 
me ha scritto Marito. ma che 
« rispecchia la miseria die 
l'ha prorocata . ) ciucilo che 
fu un movimento politico di 
avanguardia. La premessa da 
cui si deve partire è che il 
social ismo è « indivisibile ». 
' A proposito di altri inter­

venti. lo spazio ci consente 
solo brevi accenni. Sono quel 
li di Roberto (ìatti. dell'uni­
versità di Perugia (inevitabi­
le i conflittualità » anche nei 
Paesi dove non esiste più la 
proprietà privata), di Orazio 
Pizzigoni (preoccuparsi non 
già di * sistemare » i proble­
mi. ma di ricavarne le op-
poi t ime le / ioni) , di Marco 
Ruttino, dell'università di To 
l ino (ritardo e presa di co 
scienza della c lasse operaia 
cecoslovacca, drammatica in­
cidenza della repressione sul 
le condizioni di vita attuali) 
e di Gabriele Pastrello (con­
fronto con la Polonia e con 
altre situazioni). 

Aldo Tortorella ha giudica 
to tutte stimolanti e utili le 
relazioni, importanti i contri 
liuti a un approfondimento dei 
problemi del « socialismo rea 
le >. Lo studio di quello che 
è stato uno dei momenti alti 
della lotta per un altro so 
eialismo è strumento fonda­
mentale per potere anche no 
liticamente decidere, senza 
appiattirsi, a volta a volta. 
sull'attualità. K' strano ed è 
spiacevole che altri, nella si­
nistra. non lo abbiano com­
preso. e abbiano preferito re­
stare sul terreno di una pò 
lemica strumentale, lasciando 
cadere il nostro invito a un 
confronto. K' strano anche 
che non si comprenda come 
la riaffermazione, a dicci an 
ni di distanza e sulla base 
dell'esperienza, delle nostre 
posizioni del '68. abbia an 
ch'essa un ' significato poli 
tico. 

Il rafforzamento 
dello Stato 

In questi dieci anni, ha prò 
scL'into Tortorella. la nostra 
analisi del « socialismo rea 
le » v la nostra posi/ ione com­
plessiva hanno subito un'ex o 
lozione Hi e- ci ha |>ortato e 
ci porta a prendere posizione 
contro i processi persecutori. 
come quello contro Orlov. 
quello contro Barbo e quelli 
che si annunciano per domani 
nell'Unione Sovietica: la no­
stra visione del social ismo si 
è \onuta precisando. Questo 
s tesso convegno è una prosa 
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Sirio 

di posizione politica. Noi ci 
auguriamo, con altri, che es­
sa contribuisca a mutare per 
il meglio la situazione in Ce 
coslovacchia. Continuiamo e 
considerare compagni coloro 
che continuano a lottare per 
il social ismo. Speriamo che 
quanto facciamo sia loro di 
aiuto. 

Noi affermiamo qui — ha 
detto ancora Tortorella — un 
marxismo che è parte del 
pensiero critico. Affermiamo 
al tempo stesso il nostro con 
cotto di pluralismo, che è più 
ricco, più complesso di quel 
lo en iru iato nel « nuovo cor 
so ». perchè include tra l'al­
tro l'accettazione del plori 
partitismo. 11 nostro conve­
gno riflette un riconoscimeli 
to e una diversità. Siamo di 
versi ma \ cigliamo cogliere 
e abbiamo colto qui l'acca 
sione di una ricorrenza che 
ha un'alta eco emotiva nella 
sinistra per ricavare dalla 
t l'rimarera » di Praga ciò 
che è vitale anche per la 
nostra via. 

Con brevi replicne dei re 
latori su singole questioni, il 
seminario si è avviato alla 
conclusione. Luciano Gruppi 
ha negato che all'origine del­

l'intervento di agosto vi fos 
se uii'« oppressione imperiali­
stica », nel senso, collegato al-
1,'idea di uno sfruttamento eco 
mimico, che noi diamo a quo 
sto termine. Vi fu. ed è ini-
(Mjrtaute capirlo, la soppres 
sione di una propizia di so 
eialismo democratico che con 
traddiceva il * modello » di 
potere prevalente. Altra cosa. 
degna di studio, è come il 
mancato deperimento, e anzi 
il rafforzamento, dello Stato, 
là ove la rivoluzione ha vinto. 
dia luogo a conflitti, come 
quelli tra UKSS e Cina, tra 
Vietnam e Cambogia e via 
dicendo. Fuor di luogo è an 
che rimproverare agli nomi 
ni del * nuovo corso * di non 
aver polito in termini di rot 
tura l'istanza di indipenden 
za nazionali-: tutto il loro ino 
to — ed è qui la loro con 
traddizione. in parte sogget 
Uva in parte oggettiva - fu 
interno alla comunità sociali 
sta dell'Kst europeo. Un'altra 
differenza tra loro e noi: per 
loro il centralismo democra 
tico valeva anche per lo Sta­
to. por noi no. Carlo Hoffit-
to e tornato sul ruolo della 
c lasse operaia e sul giudizio 
da dare sul « modello » so 

v ietico, lamentando che Pajet 
ta non si sia pronunciato più 
nettamente. 

Alberto Asor Rosa ha toc­
cato tre punti. Primo: l'ine 
vitabilità di un'evoluzione nei 
Paesi del « socialismo reale * 
e l'opportunità che di essa si 
facciano promotori i partiti 
comunisti. Secondo: il carat 
tere globale del 'M in Furo 
pa. con il tentativo della clas 
se operaia di affermare in 
modo nuovo la sua egemonia: 
si configurano attraverso quo 
sto tentativo un'ipotesi di su 
peramento della divisione sto 
rica all'interno del movimeli 
to operaio e una prospettiva 
di generale rinnovamento che 
suscita forti resistenze da par 
te dei gruppi dirigenti. Ter­
zo: la responsabilità storica 
dei comunisti. Essi se ne as 
sianomi oggi tutto il peso, ma 
la responsabilità spetta, in 
realtà, all'intera sinistra. Hi 
sogna riflettere in una prò 
spettiva più ampia sulla cre­
scita della capacità eli altra 
zione del movimento operaio 
occidentale e sulla possibilità 
che esso precisi, da questo 
nuove posizioni, la sua prò 
posta strategica. 

Ennio Polito 

Durante la festa di Pamplona 

Tragica corrida: 
la polizia 

spara sulla folla 

Con pesanti accuse, davanti ai tribunali di Mosca e di Kaluga 

Iniziano i processi ai dissidenti 
sovietici Sharanski e Ginzburg 

Il primo «• uno dei più attivi e appassionati animatori del movimento per i diritti umani 
K* giudicato per i reali di tradimento e spionaggio - l dibattimenti a porte chiuse 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA — Inizia oggi nel tri 
bunale rionale «Proletarskij» 
— quartiere popolare della 
capitale — il processo contro 
il dissidente- sovietico Anatoli 
Sharanski (30 anni) accusato 
di -i tradimento della patria * 
e di i spionaggio a favore di 
una nazione occidentale *. Di 
co>a è in particolare accusa 
to'.' Secondo le fonti ufficiali 
della magistratura locale il 
giovane ingegnere e ricerca­
tore presso un istituto eli fisi­
ca avreblio « sistematicamen­
te » fornito notizie di » carat­
tere segreto * agli agenti a-
mericani della CIA che ope­
rano a Mosca cojierti da 
funzioni di * comodo * sia co 
me diplomatici, giornalisti e 
funzionari di enti commercia­
li. Sharanski. perfetto cono­
scitore della lingua inglese. 
sarebbe stato — secondo de 
minte avanzate agli organi 
della sicurezza, il KCJH — in 
contatto continuo con alcu 
ni funzionari dell'ambasciata 
statunitense fornendo loro 
-. informazioni » su istituzioni 
ed aziende che operano nel 
settore dell'elettronica e. quiu 
di. collegato all'industria ini 
litare. Di qui la durissima ac­
cusa di e tradimento della pa 
t n a » che. secondo il coelice 
penale della repubblica russa. 
prevede |iene detentive dai IO 
ai 1.) anni (con confino ulte 
riore da 2 a •> anni) e nei 
casi di piena colpei olezza la 
condanna a mol te mediante 
fucilazione. 

Ma Sharanski ( the è di ori 
guie ebraica 1 secondo i < cri 
t e n > della legislazione sovie­
tica ha anello altre * colpe *. 
Da anni è divenuto uno dri 
più attivi esponenti dell'or 
ganiz/azione clandestina del 
dissenso che si batte |>er il 
rispetto dei «imiti umani e 
|H-r i vigliare Mill'applicazio 
IH" degli accordi di Helsinki ». 
K" appunto nella veste di at 
l ivista del d i s - e iw i d i e il gio 
vane ingegnere M è fatto no 
tare tra i giornalisti america 
in ai (piali ha forn.to regolar 
mente « bollettini e notizie » 
sulla condizione degli ebrei. 
delle minor.tn/e e sui »«a~i 
di Violazione dei diruti civili 
neil'UKSS ». 

In questa sua lotta appas 
MOn.it.i è -tato sempre appog 
gi.ito dall'altro esponente del 
di"en--o. e e IIKV l 'accademico 
Sacharov. ette Io considera 
sim diretto «iiII.tburJtcrt-. 

Ma setiindo gli organi di 
polizia c i K(iK in primo Ino 
gol d.etro a tutta l'attività 
« umana » e « MKiale » eli Mia 
raiiski si nj-od>derebbe una 
e azione spioiiistua > a favo 
re degli a m e n i ani. Di qui le 
denunce pubblic he sulla *tam 
pa (Io lsve.\lia organo del 
Consiglio dei ministri, lo han 
no accusato di essere al soldo 
della CIA) e tutta una serie 
di * notizie > diffuse dalla 
T.ASS e dalla Sovnsti per 
evidenziare il ruolo « antiso 
\ i e t i co » l e quindi * antista 
tale >) del giovane dissidente 
che nel passato aveva e In­
sto — ricevendo un netto ri 
fiuto — il visto per emigrar** 
in Israele. 

II t caso > è andato così 
montando a poco a poco io. 
quel clic è più gravo e por 
alcuni aspetti sconcertante e 
significativo') di pari pa.v-o 
con il peggioramento delle re 

la/ioni URSS USA. e. in par­
ticolare. dell'.imp'i.s.N-e sulle-
trattative per il disarmo. I 
sovietici — che in questi ulti­
mi tempi hanno denunciato 
funzionari, diplomatici ed a 
genti americani di essere al 
servizio della CIA. e di ma­
novrare contro l'UHSS — han 
no deciso di « andare, a fon­
do v in tutta la questione prò 
labi lmente nell'intento eli di­
mostrare che la CIA con vpre 
cise azioni all'interno dell'U 
ninne Sovietica » è intenziona­
ta a far fallire il processo di 
distensione. Di qui la violen­
za delle accuse contro Sha 
raiiski l'insistenza sui suoi le­
gami con l'ambasciata LSA 
e il tentativo di dimostrare 
l'esistenza di un aggancio di­
retto tra il dissen-o e le or­
ganizzazioni .spionistiche. 

In tutta la vicenda è inter­
venuto anclie il Dipartimento 
di Stato americano con una 
nota nella (piale è stata e 
sprc-.ssa la preoccupazione per 
la so i te di Sharanski « noto e 
rispettato difensore dei dirit 
ti dell'uomo > e lo stesso Car­
ter. con una dichiarazione, ha 
negato che il giovane sovieti 
co sia . un agente della CIA ». 

11 dibattimento, a quanto ri 
Milta. sarà a iiorte chiuse. 
Saranno presenti il difensoie 
di Sharanski e il « superteste 
accusato le >: l ' e \ dissidente 
Lipavski (anth'egli ebreo) che 
nel marzo '77 diffu-e una con 
fessione facendo notare che 
aveva lavorato, insieme a 
Sharanski. |ier la CIA (seton 
do l'edizione di ieri del lon 
din» se- * Su mia. y Tf"-~\ > Li-
pavski. oltrtr a lavorare per 
la CIA era anche un agente 
della polizia sovietica infiltra 
to negli ambienti del dis.seu 
M I ) . 

In sala, vi saranno poi al 
tre |KTsone the . solitamente. 
le fonti ufficiali -emetiche de 
finiscono * rappresentanti del 
la opinione pubblica >. Non vi 
saranno quindi gli amici de 
gli imputati, i dissidenti. 1 
giornalisti (americani in pri 
ino luogo) e i diplomatici «K-
cidentah. Le notizie alla stani 
pa saranno fornite « due veli 
te al giorno • rscliisivainrntr 
in un apposito centro d: in 
formazioni organizzato dal 
mii i isteio degli Fsteri presso 
la Corte di Mosca. Nessuna 
possibilità quindi per 1 fami 
Lari (nella capitale c'è solo 
la n u d ' c ih Siiaiaiiski. Ida 
Mtlgrani. mentre la moglie. 
Natalia N ight.s M trova ne 
Ì?II USA» e per sjli amu i di 
jmter feirnire notizie dirette 
sul dibattimento. 

Secondo voci che cirtuldiio 
a Mostri un altro processo ini 
zia oggi nella e ittà di Kali; 
ga. Sul banco degli imputati 
c'è Aleksandr (ìhinzbiirg (-11 
anni) autorr d: un libro bian 
co sull'affare « Smiavski Da 
mei ». condannato nel '68 a 5 
anni di t ampo di la»oro in 
Molti.*via e poi rinchiuso nel 
carcere di Vladimir perdio ri 
tenuto colpevole di ttiuiatti 
ceni organizzazioni anli*ovieli 
d i e octidenlali . Ora è accusa­
to di traffico di valuta e mer­
cato nero attuato in collabora­
zione con diplomatici e gior­
nalisti americani e di a l tn 
paesi occidentali. 

Carlo Benedetti 

Trovato morto 
noto scienziato 

inglese scomparso 
LONDRA — E' stato trovato 
morto, in una zona collinosa 
del Galles settentrionale. Cleor-
se Kenner. lo scienziato di 
faina mondiale che da dieci 
anni stava eondueendo ricer­
che sugli enzimi e che si 
diceva ari un passo dal rag­
giungere importanti risultati. 
Il cadavere e stato trovato 
ieri. Lo scienziato, che inse­
gnava all'università rii Livor-
pool e aveva ófi anni, era 
scomparso da 1.1 giorni, dopo 
aver lasciato la sua casa rii 
Oxton, nei pressi di Birken-
head. Aveva eletto cii voler an­
dare a fare una lunga escur­
sione a piedi sulle colline, per 
« pensare meglio ». 

I MIOI studi erano seguiti 
con attenzione regli ambienti 
scientifici internazionali. Ken­
ner riteneva di poter giunge­
re entro altri dieci o dodici 
mesi a risultati importanti i 
per la comprensione elei coni- ' 
plessi meccanismi delia « chi- | 
inick della vita ». 

Dopo giorni di ricerche, una 
grande battuta era stata orga­
nizzata per un ultimo ten­
tativo: vi hanno partecipato i 
piii di cento persone, fra agen 
ti di polizia, soldati e volon­
tari che conoscono bene la 
regione. Il cadavere è stato 
identificato nel pomeriggio. 
Oggi sarà eseg'-ita l'autopsia 
per appurare le cause della 
morte. 

La nave spaziale 
agganciata alla 
stazione orbitale 

MOSCA — La nave spaziale 
ria carico « Progress 2 » si e 
agganciata ieri alle 14,09 (ora 
iialianai alla stazione orbitale 
composta dalla « Saiyut ti » e 
dalla « Koyiiz-11) »• 

La « Progress '2 » era stata 
lanciata venerdì da un cosmo 
di omo dell'Asia centrale so­
vietica con un carico di oltre 
una tonnellata di rifornimen­
ti — viveri, carburante, ii-qua. 
indumenti e strumenti vari — 
p'-r i due cosmonauti. Vladi­
mir Kovalenok e Aleksandr 
Invanchenkov. che dal IT gin 
gnu sono nel laboratorio cubi­
tale. 

Lo scarico della «Progress 2» 
richiederà circa una settimana. 
IJI nave spaziale da carico si 
separerà poi dalla stazione or 
bitale e sarà fatta scendere 
verso terra disintegrandosi nel 
rientro nell'atmosfera. 

La « Progress 2 » e in pra­
tica una capsula « Soyuz » r.i 
diocomandata. senza equipag 
g'o e priva degli scudi 'ernuci 
e dei sistemi che consentono 
ai cosmonauti di sopravvivere-
neilo spazio. Una capsula di 
tale tijio. hi « Progress 1 ». 
aveva trasportato nel gennaio 
scorso rifornimenti n: orbila 
ai cosmonauti Yur: Romanci» 
ko e Georghi Cìrpchko ì qual: 
avevano potuto cosi stabilire 
tin nuovo record di permanen 
za npllo spazio rimanendo per 
% giorni in orbita 

Nella regione meridionale di Arkoub 

La Falange bombarda 
tre villaggi libanesi 

Incontro Sadat-Peres-Kreisky-Brandt a Vienna 

BKIKUT — Nella capitale li 
bauese la situnziune non lia 
registrato ieri nov.ta di ri.ir 
\ o . sa baio, i rrpaili « falan 
gist i» << ristlalìl > avevano pe 
ro bombardato — a quanto 
r i fer i i OIKJ fonti dciLOLP — 
tre ViiU-gi nella regione mr 
rid.oliale eli Aiko.ib. Meilia.s, 
Hasbava e KashrUa. a. pied. 
del inolile Urlinoli 

I/e"; » apo dello .Stato e * Ira 
drr » drll.t destra. Cannile 
("haiinin. u; un'intervista rila 
s* iuta telefoilli aulente all'As­
sociateti Prrvs. ha ailrnnatc» 
i he IH falange « contrasterà 
tino all'ultimo uomo l'mgrrt-ii-
z.i siriana nel Libano ». riba 
deiido che « la pace dipende 
da! ritiro delle truppe siriane 
dal ««ettore orientale di Bei­
rut ». 

Da Tel Aviv nessuna con­
ferma ma neppure alcuna 
smentita, alle notìzie diffuse 
dalla stampa <in particolare 
dal quotidiano Mauro t secein 
do le quali ;n questi giorni 
sarebbe stato notevolmente 
rafforzato il dispositivo mili­
tare alla frontiera siravliba-
ne>e e !? truppe sarebbero 
state poste in stato d'allar­
me. al fine di « d.mostrare ai 
siriani che Israele non potrà 
restare indifferente aKa scii­
te dei cristiani nel Libano» 

Il Consiglio dei ministri. 
riunitosi a Gerusalemme ha 
respinto il « Piano di pace » 
presentato da Sadat, giudican­

dolo. come ha detto il « pre­
mier » Begtll. • xssolutamen 
te ina< «ettabile per rm; e ta­
le eia non poter portare an 
alcuna soluzione »: tuttavia, e 
«lata dee i»a la partecipazio­
ne del minisi ro desìi Ksten 
generale Davati »; pre»v»imo 
vertice di Ijondra con il col­
lega esiziali'» Kaine, ed :1 se 
S i r i a n o di Stato ameni ano 
VaiH-r. in quella sede Dayan 
presentii! il « p i a n o » israelia 
no, « senza alcuna modifica ». 

A Vienna Sadat ed il capo 
del P.irtilo d'opposizione t 
srael.ano il laburista .Stilinoti 
Pete.s. s: vini» iiuontrati ie 
r. m i t t m a r.eL» sede della 
ian<eì lrna austriai.t. preseti 
ti il rancell .ere Bruno Krej-
sky ed il presidenre della in 
terna7ionaie socialista Willy 
Brandt si e trattato del pri 
ino (o l loqu.o diretto, dopo 

I una s r r . e di incontri separati 
e-oti Kreisky. Nel pomeriggio. 
Sadat e f'eres hanno avuto 
un nuovo incontro « a quat­
tro» » In ». 

AI termine del p t .mo eol-
ìoquio. Sadat ha dichiarato 
che « n o n sono emersi , pro­
gressi tali da giustificare un 
nuovo incentro con Bej»in ». 
Kreisky ha affermato di non 
vedere, allo stato attuale, la 
opportunità di riconvocare 
una conferenza di Ginevra; 
anche Peres è stato estrema­
mente elusivo nelle sue bre­
vi dichiarazioni, 

PAMPLONA — L'n mento e 
LIO feriti sono il ti agiro bi­
lancio degli scontri avvenuti 
a Pamplona. durante la pò 
polai iss ima « Kiesta di San 
Firmin ». nel corso della qua­
le la polizia ha ape i to il fini 
co contro la folla dopo una 
protesta dimostrativa di ma­
nifestami baschi in favino di 
una amnistia totale. 

Il grave intei vento della po­
lizia si e venficato quando 
ai t e . m m e della gigantesca 
coi r>da. .sabato sc ia , alia qun-
le pai iecipano centinaia di 
toreri volontari, un gruppo 
di baschi è entrato nell'arena 

! con cartelli e- suis-'-ioni a la-
j vore dell'annusila. 
i La pulizia ha facto m o r s o 
I alle bombe lacnniogeiu-, poi 
! ai pi (nettili di gomma e in 
j fine ha ape-ilo ii fuoco ue-
l cidendo un g.owiu- di -7 an-
] ni. Germini Rodiiguez. La 
! folla, valutata intorno alle 17 
! mila persone, che dapprima 

aveva reagito con fisini alla 
I dimostrazione, si o riversata 
j per le strade, dirigendosi ver-
! so il palazzo del goveinutoie 
! per protestare contro i". bru-
| tale intervento poliziesco e 
I chiedendo le dimissioni dello 
', s tesso sjoveiimitile, l-a polizia 
: interveniva iiuovanienie con 
I lacrimogeni e spaiando proiet-
' t:Ii di gomma. 
! .Successivamente, gli scon-
j t u si sono estesi a tutto il 
| centro della citta, dove sono 
• stale alzale b a m e a t o . ìncen-
• diate diverse macchine e di-
i strutte vetrine di negozi. Ne-
! gli incidenti, che sono dura­

ti tutta la notte, fino rlle pii-
me ore di ieri mattina, an­
che trenta poliziotti sono ri 
masti feriti. Sull'accaduto, il 
ministro degli Interni Rodol­
fo Martin Villa ha aperto 
una inchiesta. 

Nel corso delle corride del­
la festa di San F u m i n o , ce 
Jebrate du Hemingway, ogni 
anno si verificano incidenti, 
con feriti e talvolta mol t i . 
non per l'intervento deiìa JM> 
lizia. ma per le cornate dei 
tori. Anche quest'anno si era 
no verificati venticinque fc 
riti I fatti di Pamplona di 
quest'anno si inseriscono co 
miinque m un clima di ter 
rorisnio diffuso nelle provin­
ce basche L'ultimo attentato 
si era avuto sabato stesso 
a Lenona, m IJisc.iglia. dove 
il guidi le di pace- J.ivier Jau-
regui HerbaoLi. di .'ti! anni, e 
stato ucciso d.t sconosciuti 
mascherati che hanno latto 
irruzione nei!» sua p iopne-
ta. Alcuni Ut-i t ecent i ut ten 
tati erano sUti attribuiti a 
terroristi ri: una fraz.one ha 
si-u dell'i» FTA ». ali ri ai ino 
vimento di es-retini destra. 
l'Alleanza apostolica antico 
monista I A A A » 

Da ieri mattina, la «airna 
è ritornaci a Pampiona n.a 
il cent i o della citta e semi 
deserto cei.n segni evidenti 
delie s p a i a t o n e e delie di­
struzioni di auto e di vetri 
ne avvenute nel corso elei 
gravi incidenti I.e radio lo 
cali trasmettono solo mtisu-a 
classica come se u n - vera ca­
tastrofe s: fosse abbattuta 
sulla « itta. 

Proseguono intanto in -Sp.« 
gna anciie ie rivol'e e i rii 
sorciin! nelle larceri . da rt.r-

I s; in fermento per* :.e : de 
tenui; chiedono aiie au'orita. 

I ««mie sia hanno avuto i de­
tenuti poiilic:. iiti'an.n;sT:a pe 
i.c.-aie. A Malaga, i detenuti 
comuni :n rivolta hanno fe­
rito ii direttore rie! carcere. 
.Le era intervenuto }<er li-
lierare un secondino preso 
in osi.igg.o 

Notevoli pretf'ciipa/ioiii de­
sta an« he :r. Spagna la situa 
. ione nril'ar. ipeiajo delie Ca 

I n a n e dove ii movimento m 
riiper.de:.:i»:a I . M P A I A O . e he 
e appoggiato eia aicir.i gover 
tu afr:<am e riconosc :..:<> rial 
conn'ato di ifoeraz.one dei-
",'OL'A. ha compiuto un a' 
tentato dinamitardo. nella 
ia»::e tra venerdì e sabato, 
contro un centro ri: recluta 
mento dell'esercito a I-as Pai 
mas delia Orando Canaria 

l'I '. ifLii Is'.T ài I igln» Is-'H 
Nrì pz.TT.n i.-.r.:itrs»rì(i cieli» 

v r.rr.parv» tir) iompa:ri<> 

PIF7TKO CARACCIOLO 
la xno%ì:e. ro.-r.p«<na Carni Sir»r.«-o. 
t tritelli Arturo. Nina. fiujl-.elmo. 
i rocruu * i mpo«i lo ricordano x 
qimnn lo stimarono «fi amarono 
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Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Lavoro a turni, divieto di 
lavoro notturno e parità delle 
lavoratrici nell'occupazione 

I-a legge sulla parità uomo 
dounu nel lavoio . dopo una 
prima serie di vertenze n-
soltesi con esMi positivi in 
sede sindacale, sta facendo i 
pumi passi anche u livello 
istituzionale, come dimostra 
l'interessante e m e n t e deci­
sione della pretura di Ulti 
na del H uprile 1M7H (pubbli 
cala sulla rivista reno l'alni 
no l!)71t. parte 1.' pag. liUHi 
Piii volt»1 si e dclto dil la pilo 
Illa delle gestione politico 
sindacale della legge ma non 
può nello stesso tempo ne-
gaisi il significato positivo 
the assume ani-In- l'allenila 
/ ione giudiziale dei rilutti dei 
Involatoli, perche ciò contri-
buisce a daie certe/za delle 
nuove posizioni conquistine, 
a verificaine la loto concie 
ta utilità eri in soslan.'u a far 
viveie la legge diffondendone 
la conoscenza tra le masse. 
IX-lla decisione del pretore 
di Udina (il tesici è dispo­
nibile presso questa lubricai 
vanno sottolineato alcune 
principali allei inazioni. 

Si e stabilito che l'alt. 5 
della legge sulla punta che 
mantiene'-, sia pure in limiti 
piii ust iet t i , il divieto per le 
lavoratrici di lavoro mutui­
no. non limila l'applicabilità 
del divieto ri: riiscrlininnzio 
ne delle 'avoratnci nelle- iis 
sunzioni. Nel senso che l'a­
zienda oigatuzzata con lavo 
Mi a tinnì, e quindi anche 
con un imr.o notturno, non 
limila l'applicabilità del ili 
vieto eh di.scinniuaziotH* delle 
lavoinl ne i nelle assunzioni. 
Nel senso che l'azienda orua-
mzz.itu con lavoio a turni, e 
enunci, anche con un turno 
nottui no. non può lichia-
initisi ni divieto dell'ari. .">. 
appunto a quello di applica 
ie l'oiine iil lavoro notturno. 
per discriminarle e respinger 
le ne-H'assun/ioiiC al lavoro. 
Infatti, ari avviso di 1 giudice. 
va rilevato ohe le duo dispo 
•izioni della legge n. yo.'t, "77 
init. 1 e art. .">» si riferiscono 
ari ipotesi e situazioni diver­
se. cosicché ì limiti e le con­
ci .-ioni indicate nell'una non 
possono estendersi all'altra. 
Più in particolare, si è detto. 
l'art 1. si riferisce al ino-
mcn'o costi ut ivo del rappor 
to di lavoro e prevede, come 
unica ec.-'-zione che consente 
eh discriminare l'accesso al 
lavoro di personale femmini­
le. l'ipotesi di mansioni di 
lavoro particolarmente pesan­

ti individuate ri.illa continua 
zinne collettiva; l'art. .">. inve 
ce, si riferisce all'ipotesi di 
un rapporto di lavoro già 
e».stimilo, eri appunto nel eh 
sciolinarne lo svolgimento fa 
divieto alle aziende di adibi­
re le donne :>1 lavoro dalle 
ore Jl ali- ore ti. 

Da cu» consegue, ha con­
cluso il pi etote, l'inanimissi 
bile richiamo degli obblighi 
previsti a carico del datene 
di lavoro dnU'iirt a. quale 
inotivc per limitare l'accesso 
al la», oro del personale fem­
minile. in deroga a quanto 
disposici dall'art. 1 A questo 
punto si e affrontato anche li 
problema politico delle con-
sequenze che possono deter 
minai.si M danno dei lavora 
tori, nel senso che. come lo 
stessi, pretore ha osservato. 
imi il c iescere del numero di 
dipendenti donne, sura il per­
sonale maschile a dover sol 
tostato sempie più trequen 
temente al riisr.gio elei turno 
notturno. 

Ma a questa obiezione si è 
data adeguata risposta osser 
vanclosi. sul inailo legale, che 
la legge promuove la parità 
anche m questo .sensi), indi­
cando alle organizzazioni sin 
(iaculi In possibilità di ri 
muovere m tutto o m parte. 
a seconda della situazione a 
ziendale. il divieto di lavoro 
notturno vigente per le sole 
donne, li' evidente tuttavia 
che non solo in questi ter 
mini può trovare soluzione il 
problema, ponendosi in u 
guai modo la necessita di 
una s e n e adeguata rii mter 
venti sul Diano elei servizi 
sociali e rie] territorio che 
consentano alla donna rii su 
perar»- ì condizionamenti at­
tuali che le derivano dalla 
situazione familiaie ed an­
che eia questo punto di vista 
l'im/iativa del sindacato tor­
na di rilievo primario. 

In fine, ti partire da questo 
miei vento, proponiamo alle 
organizzazioni di partito e 
sindacali nei luoghi di lava­
to. agli operatori giudiziari e 
comunque a tutti coloro die 
vogliono collaborare, di co 
manicarci le i ertane sorte 
in applicazione della legge 
sulla parità, comprese quelle 
giudiziarie, per favorire In 
circolazione delle tnforinuzto 
ni e quindi accrescere la co 
nosienza e l'interesse delle 
lavoratrici e dei lai malori 
(ill'eflettna applicazione del 
provvedimento. 

Trattenute sull'indennità 
integrativa e 
premio di fine servizio 

l'ani Unita. 
€ hi ti sci tre e iwrittn al 

Parlilo eomuni^tii ed e iap 
l>ic-crl.ii:tc sinù'icale della 
t (HI. rie!! ospedale di Terra 
cina Desidererei (irne un uni-
dillo oiurid.ro \ul!'i iletur.U) 
ne dei lontrtbuti tisst>tcnzm!i 
ISADEI. < he I amjiunistrr.zii) 
re pi ulna rullìi indennità in 
tegraiiva sjxv.alc. in hn\e ad 
irli: cniolare della !>,regione 
venerale dell IXAiiEI. i; .ti 
lutti munto del •.) dicembre 
\4 la quale Pi rilerirnenlo ad 
un nei reto legge del ,'.n gin 
»;no ".' ri _'i7 outrrrtito in 
levw il .'1 alinoti) ', J t! quale 
•stii'nl'- ce la determina .urne 
ile; tnntrtliuli urei uìeimali 
doniti olla CPDV.l. e non al 
l ISAlìLI. 

Il \ot'tt\i ritto, ritenendo <he 
tuie incollile e illegittima e 
(he I AniTuimstraiioue non co 
lem rispettarne i suiti voi.te 
miti non armilo I ISADF.I. /*/ 
tere lrg;\ 'ifno ha (:i:e\ti, al 
f're\.dr ile gli a,relrali da 
qua..do »t eHettua tale uetra 
..une e die ri futuro rum ten 
vano ori sottratti tali atutu 
liuti ani he sulla indennità in 
'egra!.va speciale / / Premuri: 
te ha T:\JKI\IO (he tale ruhie 
\ta e probìeniittia in (filanto 
e diCutle da niu:Hr\tnre la 
legye 

Des.dererei una rl\jx>%ta an­
che sul giornale te e prtssjhi 
»'** per tajrere se la richiesta 
inoltrata e g.usta e se lo e 
(he cosa dui rehbe tare l ani 
nur.istrfi ..une 

ANTONIO BERNARDI 
• Terrai ina - Uitinai 

I-c viicndd delle traMei.ute 
sull'indennità integrativa si 
trascina ormai da tempo e so 
le» adrss*» sembri, avviata ad 
una conclusione, per e in scu­
serà. il ritardo col quale ri­
spondiamo. Il problema e sta­
to a Lin;;') dibattuto, non sen 
TA contrasti, all'interno delle 
organizzazioni sindacali, per­
che in effetti una base Jet»: 
s l a m a espressa ueil'effettua­
zione delle trattenute da par­
te dell'INADEL anche sull'in­
dennità ntegrativa non esis'e. 
sicché si potrebbe giungete. 
linearmente, alla tua concili 
sione, e cioè che le trattenu­
te siano illegittime. 

I.e cose. pero, sono un po' 
più complicate, e per avere 
un quadro completo della que­
stione occorre tenere presen­

te che fino al 1974 l'INADEL 
non effettuava le trattenute 
ma. parallelainrnte. non cai 
colava nemmeno sul premio 
eli fine scrv.zio l'indennità in 
tcgrativa stessa. l'na tal*, si 
tiia/ioii". «he si verificava an 
che nei al:ri ri pendenti pub 
bili i. fu consideiata ìllegitti 
ma da alcane pronunce giuri 
sprudenziah che affermarono 
il diritto del riioenriente a ve 
der calcolata l'indenn la intc» 
grativa sul premio (li fine ser 
vizio. 

I.'INADFL ha quindi rite 
nulo di adeguarsi volontaria 
mente a tale indirizzo, ma ha 
pre'eso. per IMS! d.re « :n 
e ambio r. di effettuare tr.it 
t'-nute a:i< he su quella voc< 
teli ilio! iva: il ihe . in concili 
sion.'. e parso equo anche al 
ie organ.zzazioni sindacali il 
lavoratore, infatti, sub.sce del 
le trattenute e » .o e certe» 
uro svantaggio, ma ha. alla 
fu,? del tapporto di lavoro, il 
n.'ii pi< « olo vantaggio di una 
Iiq-iidaziotie < alcolata su una 
b.ist- r.^trib itiv.i maggiore. 
» ompri'iis.va cioè anche dei-
1 indennità .litografila 

Eri e razionale, d'altra par­
te. che vi sia corrispondenza 
tra retribii/ione liquidabile a 
lii.e del servizio e i.» retribu 
z oue i oniritiiitriaiuente imjxi 
tubile in corso di rapporto 
in ciò anzi potrebbe ravvisar 
s: una base giundie-a precisa 
sia pure n.>n '•..pressa, ma «ri-
Io .mplic.ta. per l'eifpttuazio 
ne delle trattenute. Tuttavia 
non 'otte le questioni po j jo 
ini tursi risolte n aviert i to , 
in partii citate, che. per g.un-
spmdenM otmai consolidata. 
l'amministrazione non può 
e h.eoere la corresponsione di 
arretrali per trattenute a suo 
tempo non fa'ie. s icché e be 
ne che tu ti tenga m strette) 
ceintatto con li sindacato prò 
v.ne tale per seguite g.i ulte 
n o n sviluppi di questa vieen 
da. 

Qutnta rubrica è curala da u n 

t r u p p e è, «spart i : Guglia Imo 

Simonatchi , giudica, cui è af­

fiatai* aneliti il coordinamento; 

Pior Giovanni Aliava, avvocato 

CdL d ì Bologna, decanta unì-

var t i tar io; Givt tpaw Borra . 

«iodico; M i r o Raffono, avvoca-

» • CdL Tor ino; Salvator* So­

nava, «ludica. 
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« Senilità » di Bolognini sulla Rete uno (20,40) 

Un uomo e (purtroppo) 
un film senza qualità 

Va in onda stasera sulla 
Rete uno televisiva (ore 20,40) 
il film di Mauro Bolognini 
Senilità tratto dall'omonimo 
romanzo di Italo Svevo. Bolo­
gnini realizzò nel '62, con la 
collaborazione alla sceneggia­
tura di Tullio Pinelli e Goffre­
do Parise, questo film e fin 
dalla sua prima sortita sugli 
schermi nello stesso anno la 
opera suscitò più fondate per­
plessità che aperti consensi. 
E la tiepida accoglienza di 
allora ci sombra anche più 
giustificata oggi, poiché il 
« risarcimento » tutto dovuto 
al talento narrativo di Svevo 
ha certamente avuto ragione, 
nel frattempo, di una trascu­
ratezza durata troppo a lungo. 

E ' proprio partendo da que­
sto efato di fatto che il film 
di Bolognini si palesa in una 
manifesta posizione di a spiaz­
zamento » rispetto precisa­
mente all'originale densità te­
matica di cui è impregnato, 
appunto, Senilttà. Pubblicato 
sul finire del secolo scorso, 
nel colmo di fermenti cultu­
rali capitali, il libro passò 
inosservato e inascoltato tra 
le cronache letterarie del tem­
po. Ci vollero parecchi de­
cenni ancora perché la fatica 
e il talento dell'appartato 
« mitteleuropeo » Svevo aves­
sero perlomeno una più at­
tenta udienza. 

Sarebbe stato dunque augu­
rabile che, affrontando nel '62, 
a « riabilitazione » compiuta 
di Svevo, il romanzo Senilità, 
Bolognini tentasse se non al­
tro di cogliere, con una debi­
ta « riscrittura » cinematogra­
fica critico-retrospettiva, tanto 
le segrete nervature del rac­
conto originario (la compo­
nente psicanalitica, i sintoma­
tici segnali della disgregazio­
ne del mondo austro-ungarico, 
la « triestinità » come condi­
zione esistenziale); quanto le 
concomitanti o susseguenti in­
tersecazioni con le parabole 
creative di Proust, di Joyce 
e di tutti i grandi amitte-

CUudla Cardinal* (a sinistra) • Batty Blair al lampi dalla lavora­
zioni di « Sanlllti ». 

leuropei » (Musil, Roth, ecc.). 
Ebbene, il pregiudizio mag­

giore alla riuscita del film di 
Bolognini è venuto, si direb­
be, da una disattenzione pro­
grammatica per tutto ciò. Bo­
lognini, Pinelli e Parise hanno 
verosimilmente puntato più a 
tradurre meccanicamente per 
lo schermo l'ambiente e il 
dècor esteriori della vicenda 
cho non l'intima, complessa e 
tormentata psicologia dei per­
sonaggi. Così quello che è il-
dramma vero, emblematico di 
Emilio Brentani, uomo senza 
qualità intrigato in un deso­
lante rapporto con la ragazza 
di piccola virtù Angiolina, e di 
sua sorella Amalia, dedita al­
l'alcool e incline al suicidio, 
diviene un trito feuilleton di 
conio ottoeentesco dove pas­
sione e morte sono soltanto le 
figure retoriche di una con­
venzionale rappresentazione. 

A tale esito estremamente 
riduttivo contribuiscono nega­
tivamente, d'altronde, anche 

l'arbitraria dislocazione della 
vicenda, « attualizzata » senza 
comprensibile ragione dal 1898 
al 1928, e la distribuzione dei 
ruoli: il prestante Anthony 
Franciosa (Emilio Brentani) 
è ovviamente l'attore meno 
azzeccato per rendere appieno • 
la sottile « fatica di vivere » 
del suo tormentato personag­
gio, così come un'acerba Clau­
dia Cardinale risulta del tutto 
fuori posto nei panni di quel­
l'ambigua figurina che dovreb­
be essere Angiolina. L'unica 
scelta centrata, a tale proposi­
to, appare dunque Betsy Blair 
che, quale « zitella » Amalia, 
ripete con sensibilità e misu­
ra tante altre sue superlative 
caratterizzazioni (Calle Mayor, 
Marty, Il grido*. Un contri­
buto questo apprezzabile ma 
non certo determinante, per 
sé solo, a riscattare la sostan­
ziale modestia del film di Bo­
lognini. 

s. b. 

LE INTERVISTE DEL LUNEDI: Luigi Nono 

Quando uri f 

è anche un ricercatore 
Avevo chiesto a Luigi No­

no una intervista che non 
partisse dai temi più specifici 
della sua esperienza di com­
positore, - ma che toccasse 
qualcuno dei problemi di po­
litica culturale che più da vi­
cino lo interessano. La con­
versazione prende le mosse 
da una Iniziativa di cui si è 
parlato su un numero del-
ì'Unità nel giugno scorso, dal­
la attività cioè di Musica in­
contro ad Avellino, una espe­
rienza che ha coinvolto,* olire 
a Nono, compositori come 
Manzoni e Berio, concertisti 
e studiosi di grande presti­
gio, toccando diverse aree 
delia espressione musicale. 
Chiedo a Nono in che situa­
zione l'iniziativa si inserisce. 

« L'Irpinia è considerata la 
zona più depressa d'Italia sul 
piano economico; c'è l'abban­
dono delle zone montane e 
dell'agricoltura, con una for­
tissima emigrazione; ci sono 
le conseguenze di una repres­
sione economica, sociale, uma­
na, culturale, che data dal­
l'epoca borbonica. In qualche 
zona una cultura contadina si 
manifesta ancora in momenti 
come il carnevale o la festa 
del patrono locale; ma è sta­
ta ignorata e va sparendo. Da 
parte dei giovani c'è il desi­
derio di difenderla e salvar­
la; ma si craa una situazio­
ne di vera e propria confu­
sione, con la tendenza alla 
sovrapposizione di schemi e 
analisi che violentano il rea­
le esistente. C e un gruppo 
di giovani dell'ARCI che ope­
ra in una dimensione volon­
taristica, senza alcun aiuto da 
parte delle istituzioni o or­
ganizzazioni: anche questa ca­
renza denota un limite di ca­
pacità di azione, conoscenza 
e analisi, per una forma di 
disinteresse. 

« Si è costituito questo grup­
po, Presenza musicale irpina, 
diretto da Mario Cesa e ter-

PROGRAMMI TV 
Rete uno 

13 Concerto delle tredici: STRAWINSKY. Direttore Nino 
Sanzogno. Pianista Lya De Barberiis 

13,30 TELEGIORNALE 
13,45 SPECIALE, PARLAMENTO (colori) 
18,15 NAPO ORSO CAPO. Cartone animato 
18,25 GIOCO CITTA'. Incontro-quiz tra ragazzi (colori) 
19,20 ZORRO: « L'eroico sergente » 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colori) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 SENILITÀ*. Film. Regia di Mauro Bolognini. Con Claudia 

Cardinale, Anthony Franciosa. Betsy Blair. Philippe Le­
roy, Aldo Bufi Landi 

22,30 L'AVIAZIONE NEL MONDO: « La nascita delle squadri-
elle» (colori) 

23 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO (colori) 

Rete due 
13 TG 2 ORE TREDICI 
13,15 LABORATORIO 4 / Fototeca: « La Firenze degli Alinari » 

(colori) 
18 Recco: PALLANUOTO (colori) 
18.15 TV 2 Ragazzi: PENSIERINI 
18,40 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA (colori) 
19 SPAZIO LIBERO. I programmi dell'accesso 
19,15 LA VELA: «Un pianeta a misura d'uomo» (colori) 
19.45 TG 2 STUDIO APERTO 
20,40 IL SESSO FORTE, Trasmissione a premi (colon) 
21,15 BENNY HILL SHOW (colori) 
21,40 LA COMPAGNIA DI DANZA DI MARTHA GRAHAM (co­

lori) 
22,30 PROTESTANTESIMO 
23 TG2 STANOTTE 

Svizzera 
Ore 15,45: Ciclismo: Tour de France; 19.15: Un nuovo vestito; 
19,20: Bim bum barn - Le avventure dell'Arturo; 19,45: Dai che 
ce la fai; 20,10: Telegiornale; 20,25: Obiettivo sport - Ciclismo: 
Tour de France; 20.55: Il giovane predicatore; 21.30: Telegior­
nale; 21.45: Enciclopedia; 22,55: Atletica: Incontro intemazio­
nale; 0,50: Telegiornale. 

Capodistria 
Ore 21: L'angolino dei ragazzi: 21.15: Telegiornale; 21,35: Unije -
Un'isola che scompare; 22,05: Cosi fan tutte; 23,25: Passo di 
danza. 

Francia 
Ore 13,50: La follia della bestia; 14: Pattuglia mista: 15: Sport; 
16: Il quotidiano illustrato; 18: Recre « A 2 »; 18,40: E' la vita; 
19,45: L'ora dell'estate; 20: Telegiornale; 20,32: Music hall; 21,35: 
Top club; 21,50: Leggere è vivere; 22,42: Telegiornale; 22,57: 
Musiche per la notte. 

Montecarlo 
Ore 19,30: Il cavaliere solitario; 20.05: Paroliamo; 20.30: Notizia­
rio; 20,40- Daktari; 21,30: « I dritti ». Film. Regia di Mario 
Amendola con Valeria Monconi. Corrado Pani, Paolo Panelli; 
23,05: Notiziario; 23,15: Montecarlo sera. 

Il maaitro Nino Sanzogno dirige l'Orchettra sinfonica di Torino dal­
la RAI noi «Concerto delle tredici» (Rete uno, 13 ) . 

OGGI VEDREMO 
Zorro 
(Rete uno, ore 19r20) 
Con l'episodio L'eroico sergente si conclude oggi l'avven­
tura dei due emissari dell'Aquila Murieta e Mordante a cui 
sono affidati I preziosi trafugati da alcune chiese e destinati 
all'acquisto di armi per i ribelli. Naturalmente Don Diego 
De La Vega (Zorro) scopre il nascondiglio dei preziosi. 
ma non vuole intervenire e fa si che l'eternamente goffo 
sergente Garcia porti a termine la missione personalmente, 
facendo, una volta tanto, la figura dell'eroe. 

L'aviazione nel mondo 
(Rete uno, ore 22,30) 
La seconda puntata del programma di Daniel Costelle 
L'oriamone nel mondo ci presenterà rari documenti d'ar­
chivio sui progressi raggiunti dall'aviazione tra il 1910 e il 
1918. E* la fase questa in cui i militari intravedono la 
possibilità di usare il mezzo aereo come strumento bellico 
con opportune trasformazioni. Siamo ancora tuttavia nel 
perìodo della cosiddetta «cavalleria aerea a quando, nel cor­
so della prima guerra mondiale, come testimonieraono alcuni 
assi dell'aria ancora viventi, avvengono i primi duelli. La 
puntata si conclude con il 1918. anno in cui appaiono ì 
primi grandi bombardieri e. naturalmente, muore il mito 
della cavalleria aerea. 

Laboratorio 4 
(Rete due, ore 13,15) 
Si tratta della replica di un programma prodotto dal Dipar­
timento scolastico-educativo che presenta notevoli motivi di 

interesse. Chi non ha potuto infatti visitare la mostra foto­
grafie» dei fratelli Alinari a Firenza, ha la possibilità in 
questa seria di cinque puntate della rubrica Fototeca, di 
conoscere la grande produzione degli Alinari e, in partico­
lare, l'immagine che i tre fratelli hanno voluto offrire, attra­
verso il mezzo fotografico, di Firenze e della trasformazione 
della civiltà urbana fiorentina nel tempo. 

PROGRAMMI RADIO 
Radiouno 

GIORNALI RADIO: 7. 8, 10. 
12. 13. 14, 17. 19. 21, 23; 
6: Segnale orario; 6,15: Sta­
notte stamane; 7.20: Stanot­
te stamane; 7,47: La diligen­
za; 8,30: Intermezzo musicale; 
9- Radio anch'io; 10.05: Ra­
dio anch'io; 11,30: Saluti e 
baci: 12.05: Voi ed lo T8; 
13,30: Voi ed io 78; 14,05: 
Musicalmente; 14£0: Edith 
Gassion in arte Edith Piai; 
15: E._state con noi; 16.40: 
Trentatre giri; 17,05: Crom-

well; 17,15: Gli ultimi uomi­
ni; 17,55: La canzone d'auto­
re; 18,35: L'umanità che ride; 
19,15: Un'invenzione chiama­
ta disco: 19.50: Obiettivo Eu­
ropa; 20,25: La Scala è sem­
pre là Scala; 21.05: Chiama­
ta generale; 21,35: Estate dei 
festival: Vienna vive; 23,15: 
Buonanotte dalla dama di 
cuori. 

Radiodue 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7,30. 
8,30. 9,30. 11,30. 12,30 13,30, 
15,30, 16,30 18,30 19,30 22,30; 

6: Un altro giorno musica; 
7,40. Buon viaggio. J.50 Un 
pensiero al giorno; 7..V». Un 
altro giorno musica: 8.45: Il 
si e il no. 9.32. Cabaret di 
Durbndge: 10 GR2 estate; 
10.12. Irx-ontn ravvicinati di 
sala F; 11,32: Spazio libero: 
; programmi dell'accesso: 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,45: Il meglio del meglio 
dei migliori; 13.40: Citarsi ad­
dosso; 14: Trasmissioni regio­
nali; 15: Qui radiodue; 15.45: 
Qui radiodue; 17.30. Speciale 
GR. 17,35: £paz:o X; 22,20: 
Panorama parlamentare, 

Una delle foto dei fratelli Alinari (donne al lavoro nelle Officine 
Galileo ) che saranno pretentate oggi nella rubrica « Fototeca » ( Re­
te due. 11.15). 

mate» soprattutto da studenti | 
che vanno in giro con il ma­
gnetofono e registrano. Non 
c'è però nessun sistema, me­
todo, capacità di analisi. Que­
ste ricerche, non solo in Ir-
pinia, sono un fenomeno im­
portante, ma mancano di si­
stematicità: la confusione cui 
alludevo prima mi sembra an­
che conseguenza di un dilet­
tantismo nel migliore dei sen­
si. conseguenza di una man­
canza totale di interesse per 
queste ricerche da parte del­
lo Stato italiano e delle" va­
rie istituzioni. In più ho il 
dubbio che il vero folclore 
italiano non lo si conosca; 
vA sembra che il mondo cul­
turale contadino sia stato 
molto poco studiato. La pre­
senza di Diego Carpitella e 
di alcuni altri studiosi è di 
grandissima importanza e ha 
portato un contributo note­
volissimo. Ma non mi sem­
bra che ci sia un interesse 
per tutto ciò. Si sovrappon­
gono formule ideologizzate di 
produzione, di, consumo da 
agit-prop; manca il momento 
di ulteriore potenziamento dal 
punto di vista tecnico musi­
cale. Si usano formule della 
fine dell'Ottocento o dell'ini­
zio del Noverento e si sovrap­
pongono a certi moduli, che 
più o meno vengono orecchia­
ti da canti popolari che esi­
stono ancora in certe zone. 
Non si conosce in modo se­
rio soprattutto il folclore di 
zone come Campania e Pu­
glia, ricchissime di influen­
ze arabe, albanesi, greche, al­
gerine, sinagogali; mi sembra 
che sia tutto un momento che 
richiede un ripensamento an­
che da parte dei musicisti, 
proprio nel superamento che 
stiamo praticando del con­
trasto tra musica coi;a e po­
polare. 

« C'è da scoprire nel Sud. 
ad esempio, una ricchezza di 
uso della voce, di tipi di 
emissione, legata con testi di 
varia origine, che hanno in 
se un potenziale di studio 
enorme, superiore infinita­
mente alla commercialità del­
la canzone napoletana, e an­
che al classico bel canto. So­
no scoperte che possono in-, 
teressare soprattutto per la 
conoscenza; non dovrebbero 
servire per l'uso immediato 
di moduli o modelli, semmai 
per andare come Bartok a 
scoprire dei procedimenti 
strutturali e linguistici che 
possono, forse, dare un con­
tributo alla musica di oggi ». 

Chiedo quale tipo di rap­
porto con il pubblico si in­
staura in questa situazione. 

« Superate certe diffidenze 
iniziali, ad esempio da parte 
degli studenti del Conserva­
torio di Avellino, c'è stata 
una crescita. I giovani hanno 
riconosciuto a questa iniziati­
va un carattere particolare, 
non vorrei dire esemplare, co­
me è stato scritto sull'Unità. 
ma particolare per 'a loro si­
tuazione. Alla curiosità ini­
ziale, quasi da sagra paesana 
per il "baraccone" che veni­
va da fuori, si sono sostitui­
ti interessi e curiosità speci­
fici: credo che anche da que­
sto punto di vista gli incon­
tri rappresentino un momen­
to di aggregazione. Fonda­
mentale non è tanto il con­
tributo che viene da fuori. 
quanto, insieme ad esso, il 
sorgere localmente di cono­
scenze e necessità nuove, an­
che sul piano operativo e or­
ganizzativo. I problemi sono 
estremamente vasti, sociali. 
economici, politici; gli incon­
tri vanno ampliati e svilup­
pati, per evitare che si codi­
fichi un interesse per un grup­
po ormai stabilizzato. 

« Segno nuovo mi sembra 

sia stato il rapporto che è 
nato c^n la situazione delle 
operaie che hanno occupato 
la sede di una multinazionale 
a capitale statunitense, la 
AMUCO International, dalla 
quale il 25 aprile è venuto 
il licenziamento in tronco pei 
140 persone (su circa 3001. 
Anche questo è un segno che 
indica la necessità di contri­
buire, con molto più coraggio 
e intelligenza operativa, a far 
sorgere localmente nuove pos­
sibilità di sviluppo e aggre­
gazione. Da parte nostra c'è 
la necessita di conoscere i 
problemi per quello che so­
lo, non per quello che si vor­
rebbe che fossero secondo 
schemi del passato, avendo 
chiaro di evitare ogni forma 
di sovrapposizione e di sai 
vare la originalità di ogni si­
tuazione. Nelle discussioni 
che si facevano a questi In­
contri saltava fuori un po­
tenziale civile, culturale che 
ha base solidissima, che ha 
bisogno di conoscere se stes­
so e la propria storia. 

Si parla della singolarità 
della situazione italiana, con 
le sue contraddizioni e pò 
tenziahta. Secondo Nono « qui 
i compositori hanno molti 
elementi per maturare e ap­
profondire la loro specifici­
tà senza ricorrere a formule 
di tipo demagogico o popu­
lista, a posizioni puramente 
verbali o agitatone che se­
condo me sono già consu­
mate ». 

Chiedo a Nono se vede un 
rapporto diretto, nella sua 
specifica attività di composi­
tore, con gli interessi e i 
problemi di cui finora ab­
biamo parlato. 

« E' evidente che tutto que­
sto è un processo di cono­
scenza e sviluppo che ha bi­
sogno di una pratica attuale 
e futura molto DÌÙ forte. 
Sento anche molti Urniti miei 
in questo, sia sul piano per 
sonale, sia sul piano della 
partecioazione pratico-or°a-
ni7zativa. Certi problemi toc­
cano la distinzione tra una 
conoscenza necessaria del rea­
le e un tentativo di proietta­
re una posizione più o meno 
stabilizzata. 

« Discutendo con Luca Lom­
bardi dell'importanza e dei 
l'miti di Eisler, ad Avellino, 
ho posto ii problema: che li­
miti ha oggi fare un canto, 
con un qualunque mezzo mu­
sicale, con un testo che di­
ca "Proletari di tutto il mon­
do unitevi". Che senso ha 
o»gi. se non quello di una 
ripetizione di una formula e-
stremamente consumata e re­
strittiva? C'è il problema di 
superare lo slogan e lo sche­
ma assolutamente astratto 
«almeno a me risulta tale) 
nei due momenti, quello spe­
cificamente musicale, in cui 
anche il testo diventa un fat­
to musicale, e anello agitato-
rio. Io credo che oggi fare 
qualcosn su un testo simile 
sia assolutamente avulso da 
ogni possibilità di presenza o 
di proposta nostra. 

Si parla di certe ripidezze 
schematiche delli posizione di 
Eisler e dell'esigenza di ri­
conoscere la specificità del 
lavoro compositivo, nella sua 
funzionalità ben diversa da 
quella di un canto aeitatorio. 

« Rispetto alla classica for­
mula dell'intellettuale che 
produce il consenso è molto 
più vero e difficile considera­
re l'intellettuale come porta­
tore di conoscenza. Ho il dub­
bio che quella formula sia 
ancora un modo di diffonde­
re, di imporre qualcosa, men­
tre mi sembra che la neces­
sità nc/itra ogs;i sia quella di 
far sorgere e crescere varie 

possibilità che esistono in 
quanto esistenti, non in quan­
to codificate secondo uno 
schema; di puntare su una 
pratica di analisi, conoscenza 
e innovazione, nella necessità 
di una continua trasforma­
zione della società e della cul­
tura che deve sempre più ca-
lattenz/arci ». 

A proposito del rapporto 
con il testo, noto che non si 
capisce perchè venga così 
spesso rimproverata a com­
positori di sinistra la impos­
sibilità di capire le parole imi 
sitate, secondo un criterio che 
mi sembra di semplicistica 
volgarità. 

s Lo - schema che si ha In 
testa — conclude Luigi No­
no — è il canto popolare o 
di lotta, che parla di sciope­
ri, occupazioni, di scontro, 
dove si avverte la parte pu­
ramente agitatorm del testo. 
E' una utilizzazione possibi­
lissima, ma non può diven­
tare il momento assoluto, e-
sclusivista. Bisogna rappor­
tarlo con altri momenti, con 
altri modi di essere o di ten­
tare inai presenza, una cono­
scenza oggi, che anche que­
sta non può che essere estre 
mamente articolata e diffe­
renziata ». 

Paolo Petazzi 

A 

ì 

*. * 

Luigi Nono 

In netto contrasto con gli altri festival in corso 

Un rischio «seducente» 
il jazz a Firenze e Pisa 
Una manifestazione clic ha p o t a t o sulla realtà della musica 
improvvisata sia a livello della matrice afro-americana che nei 
riflessi europei - L'incredibile ricchezza sonora di George Lewis 

SERVIZIO 
FIRENZE — In netto contra­
sto con altri festival in corso 
o imminenti in Italia, quello 
di Firenze e Pisa ha rinuncia­
to. anche quest'anno, ad ogni 
manovra di seduzione fondata 
sul nome classico o aureola­
to, per puntare esclusivamen­
te su quella che e la realtà 
della musica improvvisata di 
oggi, sia a livello dell'origina-
le cultura afroamericana sia 
a quello dei riflessi europei. 
L'unica « garanzia » cui nep­
pure la rassegna toscana ha 
saputo rinunciare è. in fon­
do. Anthony Braxton, musici­
sta che vanta ormai un se­
guito in Italia, dove è stato 
ripetutamente invitato a fe­
stival e concerti: sarà da solo, 
mercoledì, e in duo con Ro-
scoe Mitchell. giovedì, a Pisa 
dove da stasera si è trasferita 
la manifestazione, iniziata gio­
vedì scorso a Firenze. 

Resta comunque vero che 
Braxton e un po' il simbolo 
e il crocevia delle molteplici 
linee di tendenza della musica 
afro-americana di oggi, anche 
SH ormai altn giovani improv­
visatori sono cresciuti e ma­
turati. primo fra tutti, fra 
quelli impegnati in concerti e 
seminari qui in Toscana, il 
trombonista George Lewis. 

Proprio Lewis e stato il 
massimo protagonista delle se-
rr.te al Bel lari va fiorentino: 
messosi in luce un paio circa 
d'anni fa accanto a Braxton 

Si è conclusa a Ferrara la rassegna-referendum 

Il critico cinematografico 
questa volta è la città 

A confronto le preferenze del pubblico con «fucile degli 
«addetti ai lavori» - Il convegno sull'editoria specializzata 
Una discussione stimolante . Una s, rie di interessanti proposte 

Radiotre 
GIORNALI RADIO: 6,45, 7,30. 
8.45. 10 45. 12.4.S. 13,45. 20.45, 
23.55; 6: Quotidiana radiotre -
Lunario in musica; 7: Il con­
certo del mattino: a.15 II con­
ceno del mattino; 9: Il con­
certo del mattino; 10- Noi 
voi loro; 11.30: Operistica; 
12.10: Long Playing; 13: Mu­
sica per due e per undici; 14: 
Il m:o Rimsky Korsakov; 
15,15: GR3 cultura: 15.30: Un 
certo discorso, 17: Le batta­
glie per la liberta: 17.30: Spa-
zìotre; 19,15: Spaziotr». 

SERVIZIO 
FERRARA — Si e conclusa a Ferrara la ter­
za edizione della rassegna referendum « Il 
cinema e la città » che ha mes«-o a confron­
to le scelte cinematografie he del pubblico 
con quelle della critica: il puohhro. con 983 
srbede su 3 nula i-ittadmi consultati. ha in­
dicato per la programma/ione < ittadina 
questi rtlni: Padre padrone. /"< nitri ram-
cmati del terzo tipo. Fece bombo e Ci;ul:a. 
I critici cinematografici hanno risposto iso­
lo 25 su 183 iscritti a! .sind.tc.iU. > all'invito 
del comitato ferrare-e per le :n:/.ativt* cul­
tural; e turistiche consigliando- l'na ir,t>g'.:e, 
II diavolo probabilvier.te. 17X" e Wiistar.ley. 
Nella serata conclusiva, il pubblico, assie­
pato nella piazza del Munii :p:o e solleci­
tato a motivare le proprie preferenze dal-
l'ormai consacrato « animatore * Nanni I.oy, 
ha fornito risposte interessanti a proposito 
di quell'aspetto della crisi del cinema che 
è la crisi del pubblico Secondo ì ferraresi. 
l'allontanamento degli spettatori dalle sale 
cinematografiche, è soprattutto dovuto alla 
« comodità » della fruizione delia program­
mazione cinematografica televisiva, agli alti 
costi dei biglietti, alla non corrispondenza del­
la produzione al.'e attese popolari, all'inade­
guatezza del linguaggio, alle sensibili modifi­
cazioni de: modi di vita. spe. 'almente dei 
giovani. 

Del pubblico e della sua attuale coscienza 
critica si e dis^usr-o anche nel Convegno 
sulle riviste di cinema e le pubblicazioni 
alternative. , 

L'incontro, che ha fatto seguito al dibatti 
to aperto l'anno scorso sull'editoria cine­
matografica. • tfnutot: n«il» atiaaa Mia d«l-
rimbarcadro dai CuttUo E»tta»e, è mi-

vito ad approfondire la funzione delle rivi­
ste di cinema oggi, (Gianni Rondolinoi in 
connessione con l'attuale crisi del settore 
«Giuseppe Ferrara» e con i problemi politici 
e le strutture de] mercato «Giacomo Marti­
ni" informando contemporaneamente sulla 
poco conn.M mia produzione critica c-on*e:r.i-
ta n*i « programmi » dei cin ulti cultural:. 

I-i J:»i;is»ii)!!f e «.tata stimolante, ar.. he 
se non ha portato alla definizione di propo 
ste p*r lo .wiluppo del.e riviste csnemato 
guriche ed un loro rapporto produttivo con 
i nuovi spa/i che vanno aprendosi nell'amo.io 
del KoMi inw» e della critica telewsua 

Pari!rolanii*-n!e interessanti gli interventi 
di Lino Mie* li « he. di Bruno Torri isu^li 
anacronismi < riMci e i marcii < ult imili di 
Claudio Fa-.rt <s:iH'indr?>olirrK-iito drlla «bat­
taglia delle idee»», di Sandro Signetto »-.lil­
la «carsità delì'infornia/.or-.e a proposito del­
le modalità di edizione dei fiim> e Giarmi 
Toti (che ha proposto che ii comitato fer­
rarese promuova l'elaborazione di un pro­
getto nell'ambito delle riviste, rivendicamo 
di un servizio telequotidiano di critica cine­
matografica e televisiva», d: Emesto G. Lau­
ra (per :1 superamento de: limiti «specia­
listici» delle attuali riviste» di Gu.do Fipla 
«a proposito dei rapporti tra vecchia e gio­
vane critica». 

Da segnalare il copioso materiale d: docu 
mentazione distribuito agli intervenuti- una 
puma parziale ma utilissima si>tema/ior.e 
delle pubblicazioni cinematografiche italia­
ne a cura di Cristina Bragaglia, Monni, Ra­
gazzoni, Predieri. nonché la raccolta delle 
schede autobiografiche delle riviste e delle 
pubblicazioni « alternative » curata da Paolo 
MJcaluxl. 

Andreina Da Tornasti 

ed a Mitchell, Lewis aveva 
inizialmente colpito per l'in­
credibile ricchezza sonora, ma 
ha successivamente dimostra­
to un'eguale lucidità d'ideazio­
ne di strutture atte a svilup­
pare ed a meglio liberare la 
sua intensa espressività. 

Da tempo è in corso in Ita­
lia il dibattito sul giusto rap­
porto fra la musica e la gen­
te: certo nessun festival, per 
quanto intelligentemente orga­
nizzato e corretto nelle propo­
ste del cartellone, di per se 
può dare una risposta. A Fi­
renze, in questi giorni, si è 
comunque, da un lato, cercato 
di stabilire un contatto con­
creto fra chi con la musica 
ha già un rapporto in prima 
persona e i musicisti inter­
venuti al festival: ciò si è 
verificato nei seminari, che 
proseguiranno anche a Pisa. 
Dall'altro lato, più che i di­
battiti e le tavole rotonde. 
come quella di ieri, non resta 
che ogni singola musica per 
quella che è: le oltre 2 mila 
presenze al teatro-tendone di 
Bellanva lianno dimostrato il 
reale interesse verso la nuova 
musica, anche se forse non 
era il caso di « trattenere » a 
forza seduti gli spettatori di 
alcune file di panche riverni­
ciate troppo di recente...! 

Certo, il rischio dell'impatto 
diretto c'è: il martellamento 
di radio e discoteche non po­
teva che generare equivoco 

fra una parte del pubblico me­
no « esperto » di sabato sera 
e gli « esperimenti » di Georg» 
Lewis con il proprio trombo­
ne. Si è arrivati anche ad ap­
plaudire la sirena di un'am­
bulanza di passaggio nei pres­
si in una pausa di questo 
trombone poco «ortodosso», 
che poi si e vendicato in una 
sorta di rozzo dialogo che in 
cambio gli ha scatenato vivaci 
applausi: ed alla fine è stato 
il meritato bis. Ma l'incon­
tro con Lewis era stato reso 
meno agevole dal fatto che il 
giovane strumentista ha co­
minciato dal « difficile ». cioè 
dal meno consueto, togliendo 
rimboccatimi e traendo incre­
dibili suoni percussivi dalla 
colonna d'aria. 

Non meno sorprendente il 
modo in cui la densa emozio­
nalità di Lewis si articola m 
diversificate strutture da un 
pezzo all'altro, con l'impiego 
di n armonici » o la costru­
zione di brevi frasi ritmiche 
velocissime su un fondale so­
noro fisso. 

Stasera, come si è detto, è 
di scena Pisa, con il concerto 
in piar >.a dei Cavalieri: apri­
rà la cantante Jeanne Lee con 
Gunther Hampel (già presenti 
a Firenze), poi ci sarà Roscoe 
Mitchell in « solo » e infine ti 
duo di Leo Smith e Steve La-
cy, ascoltati invece in «solo» 
sempre a Firenze. 

Daniele Ionio 

Giancarlo Carcano 
L'AFFARE RIZZOLI 

EcJtoria, banche e potere 

• Dissensi» 
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Quegli anni in Spagna 
Con due lunghe Interviste, di Franco Catalano a Luigi 

Lungo e di Georges Soria — autore dell'oliera — ad André 
Malraux, si apre il primo volume di Guerra e rivoluzione 
in Spagna (19361939), pubblicato dalle Edizioni Walk Over 
di Bergamo. Otto volumi in tutto per 160 mila lire, coordi­
natore storico dell'edizione italiana: Franco Catalano. L'opera 
abbraccia l'intero arco della tragedia spagnola, dalla rivol­
ta franchista contro la Repubblica alla durissima eioica 
lotta per la libertà dello schieramento antifranchista inter­
nazionale. 

Sulla guerra civile spagnola sono usciti, in quarant'anni, 
oltre 20 mila titoli. E ancora ne escono. Perché, riassume 
Soria nella sua breve introduzione, « in quel terribile gioco, 
su cui si innestò assai presto un conflitto di dimensioni 
internazionali, la Spagna divenne, per una intera generazione, 
il luogo dove si intrecciarono le passioni di tutto il mon­
do ». Testimone dal primo all'ultimo giorno, Soria procede 
a un puntiglioso lavoro di ricostruzione, che si avvale di 
una ricchissima iconografia. (Nella foto: un famoso mani­
festo disegnato da Mirò nel 1937). 

Il mio amico 
Dostoevskij 

Nel «Diario» della Suslova le tappe di una ricerca di identità e 
autonomia che matura nel contraddittorio rapporto con lo scrittore 

Apollinarija Suslova, « eter­
na amica » (come la definisce 
Dostoevskij) o « donna infer­
nale (cosi la caratterizzerà 
il marito. Vasilij Rozanov. 
una figura geniale e contrad­
dittoria sulla ribalta della let­
teratura russa all'inizio del 
secolo). Come è noto, su di 
lei Dostoevskij modellò la 
protagonista femminile del ro 
manzo 11 giocatore e. in par­
te, altre sue famose eroine: 
Aglaja Epancina e Nastas'ja 
Kilippovna de L'idiota e la 
(ìruscenka dei Fratelli Kara-
mazov. 

La recentissima pubblica/io 
ne del suo Diario ripropone 
come è ovvio il tema del suo 
rapporto con Dostoevskij, te­
ma che ha fatto versare fiumi 
d'inchiostro a non pochi cri­
tici. 

Nelle memorie della seconda 
moglie del grande scrittore. 
Anna Grigor'evna .ìhitkinn. 
l'incredibile dedizione e il to­
tale autoannientamento a fa­
vore del marito suscitano 
(i.ei lettori e più ancora nel 
le lettrici) un senso di stupo­
re e quasi di compassione 
per una vita, si direbbe, « non 
vissuta ». Nel diario della 
Suslova. al contrario. Do 
stoevskij non risulta affatto 
al centro dell'attenzione: nel­

la seconda parte la sua figu­
ra addirittura si eclissa, ma 
involontariamente (come os­
serva .Marina Mizzau nella 
prelazione) il lettore è porta­
to a ricomporre le tracce la­
tenti della sua grande presen­
za. fino a trascurare che, al 
di là del rapporto Suslova-
Dostoevskij. il diario di « Po-
lina » resta una valida e in­
telligente testimonianza di 
un'originale ricerca d'identi­
tà femminile. 

Ch è Apollinarija Suslova, 
questa donna passionale e li­
bera. orgogliosa e vendica­
tiva".' La sua biografia è stra­
ordinaria e singolare. Apolli­
narija nasce nel 1839 (o lrMO) 
in un villaggio nei pressi di 
Niznij Novgorod; il padre, già 
domestico nella casa del con­
te Seremetev. si è pagato il 
riscatto dalla servitù della gle­
ba ancora prima dell'editto di 
emancipazione (1861). è riu­
scito a diventare proprietà •'io 
di una fiorente fabbrica e. al­
l'inizio degli anni Sessanta, si 
trasferisce a Pietroburgo. 
Nella capitale Apollinarija si 
iscrive all'università e insie­
me alla sorella Nadezda (che 
in seguito diventerà la prima 
donna medico in Russia) fre­
quenta le famose « serate di 
lettura » alle quali partecipa-

La scorciatoia impraticabile 
Due volumi antologici che arricchiscono il panorama storiografico sulla lotta anti­
fascista - Il significato della polemica condotta all'insegna della « Resistenza tradita » 

Continua a sopravvivere, in alcuni 
settori della storiografìa italiana, la tesi 
della « Resistenza tradita ». con l'accu ' 
sa al Partito comunista di aver privi­
legiato la scelia della democrazia pro­
gressiva a quella della democrazia radi­
cale. che mitizzava la prospettiva del 
« potere dal basso », delle autonomie lo­
cali spinte fino al punto da costituire 
un contropotere all'autorità dello Stato. 
Chi afferma che questo disegno avrebbe 
potuto realizzarsi se non fosse manca­
ta la volontà politica e se non si fosse 
privilegiato il rapporto fra masse comu­
niste e cattoliche, sostiene anche che 
conforto pieno viene all'ipotesi « alter­
nativa » da una verifica condotta sul ter­
reno della storia sociale. Cioè l'esame 
dei rapporti di produzione e di potere 
nelle città e nelle campagne, delle con­
dizioni di vita, della cultura e degli at­
teggiamenti politici della classe operaia 
• dei ceti rurali. 

E ' vero invece che questo tipo di ana­
lisi porta in genere a conclusioni di se­
gno opposto, a dimostrazione che gli o-
rientamenti prevalsi nella sinistra italia­
na — dalla « svolta » di Salerno in poi 
~ poggiavano su una valutazione reali­
stica dei rapporti di (orza, dei livelli di 
condizionamento internazionale, degli o-
rientamenti prevalenti nelle grandi mas­
se popolari. 

Due volumi antologici pubblicati di 
recente. Società rurale e Resistenza nel­
le Venezie e Italia 19I3'45. la Resisten­
za. vanno ad arricchire gli strumenti di 
conoscenza sul fenomeno resistenziale. 
Dal primo, edito da Feltrinelli per con 
to dell'Istituto nazionale per la storia del 
movimento di liberazione in Italia, emer­
ge con forza il ruolo egemonico svolto 
dal clero nella società rurale delle re­
gioni venete. Ne deriva l'improponibilità 
di un « modello » socio politico astratta­
mente alternativo. Nel saggio di Giovan­
ni Miccoli (L'atteggiamento della Chie­

sa durante la Resistenza) si sottolinea 
che < la rete organizzativa parrocchiale 
costituiva un potenziale strumento di a-
malgama e di coagulo sociale per far 
fronte ai bisogni e alle esigenze del do­
mani ». Prevaio, non soltanto nel perso­
nale ecclesiastico, l'atteggiamento di 
considerare la Resistenza come lotta per 
la liberazione dallo straniero e dal fa­
scismo e per la restaurazione delle liber­
tà democratiche in un quadro di rinno­
vamento dello Stato e della società, ma 
senza traumatiche rotture rispetto alle 
istituzioni e agli equilibri preesistenti. 
Elementi valutativi che si erano già of­
ferti alle forze partigiane in varie parti 
del Veneto quando avevano trovato va­
ste adesioni a) programma di rifiuto de­
gli ammassi delle derrate agricole im­
posti dalle autorità nazi-fasciste e, per 
contro, si erano scontrati con il rifiuto 
dei contadini di aderire alla parola d'or­
dine « no alla trebbiatura >. 

Ancora Miccoli fa presente che nel 
dopoguerra « la propaganda e l'ideolo­
gia cattolica tendono a rivendicare alla 
Chiesa — e ai cattolici soltanto — la 
capacità e la possibilità di svolgere un 
ruolo di effettivo rinnovamento civile e 
sociale. Non è solo frutto di un'abile 
organizzazione del consenso e della mo­
bilitazione di massa che gli anni del do­
poguerra siano particolarmente caratte­
rizzati da grandiosi pellegrinaggi, pro­
cessioni. accentuazione della pratica cul­
turale corrente e dalla presenza o dal­
l'attesa del miracolo ». 

Da questo quadro d'insieme, che non 
riguarda soltanto l 'area veneta, risulta 
non infondata la preoccupazione di To­
gliatti di evitare fratture fra le zone 
politicamente e socialmente avanzate e 
quelle arretrate, di scongiurare quella 
che fu definita la « prospettiva greca ». 
cioè l'intervento armato degli alleati 
contro Io forze di sinistra. Certo il pro­
getto dell'incontro fra le masse orienta 

te a sinistra e quelle di ispirazione cat­
tolica implicava tempi lunghi ed era e-
sposto ai condizionamenti interni (atteg­
giamento della Chiesa e delle riorganiz­
zate forze economiche moderate) ed in­
ternazionali (l'effetto che la guerra fred­
da avrà sul contesto politico italiano, 
con l'esclusione delle componenti comu­
nista e socialista dal governo), ma rap­
presentava tuttavia la via obbligata per 
la costruzione di un modello politico e 
sociale consolidato nel tessuto reale del 
Paese. 

Nell'introduzione a Italia 1943'45, la 
Resistenza si scriv_« che se « l'azione 
delle forze antifasciste nella Resistenza 
e dopo la liberazione raggiunse gli obiet­
tivi più avanzati storicamente persegui-, 
bili e compatibili sia con i limiti propri 
all'antifascismo storico, sia con la mas­
siccia presenza di altre forze, interne 
ed esterne al Paese, che svolsero un'a­
zione frenante a fini conservatori, quan­
do non addirittura reazionari», tuttavia 
e i risultati conseguiti dalla Resistenza 
furono di gran lunga inferiori alle spin­
te radicalmente innovatrici e rivoluzio­
narle e àì potenziale di lotta in essa 
maturati, e questo non solo a causa dei 
condizionamenti esterni al movimento, 
ma in quanto la logica delle forze con­
servatrici — ben rappresentate anche al­
l'interno della Resistenza politica e mi­
litare — non fu sufficientemente contra­
stata dai partiti di sinistra». Ma dai con­
tributi di vari tutori, comunisti e non, 
risulta poi con grande evidenza l'impra­
ticabilità delle * scorciatoie ». 

Giancarlo Carcano 
SOCIETÀ' RURALE E RESISTENZA 

NELLE VENEZIE, Feltrinelli, pp. 358, 
L. 12.000. 

ITALIA 1943 '45, LA RESISTENZA, a cu­
ra di Alberto Preti, Zanichelli^pp. 274, 
L. 3.200. 

RIVISTE / I nuovi temi del femminismo 

* Che cos'è la scrittura: 
una costrizione, un modo per 
eludere la sofferenza, il so­
stituto di una passeggiata, di 
un rapporto amoroso, il so­
gno onnipotente di esistere 
per molti e in più luoghi con­
temporaneamente. oppure il 
piacere di tentare l'immma-
ginazmne. la libertà di na­
scondersi dietro un travesti-
mento? » Cosi scrive Lea 
Melandri si l primo numero 
di A zig zag. nuova rivista 
femminista che si aggiunge 
alla già rasta produzione di 
questi mesi. 

Dopo un anno, il 1977. d: 

silenzio, di riflessione e di 
ripensamento, fioriscono in 
poco tempo numerose imz;a 
tire: solo a Milano esce in 
aprile il Catalogo della Li­
breria delle donne, in maggio 
i! primo numero di Non è 
detto, all'inizio di giugno A 
zig zag. 

Le donne dunque riscopro­
no la * scrittura »? Si. e non 
solo come riappropriazione 
di un mezzo di comunicazio­
ne troppo spesso delegato a-
gli uomini (quanti sono gli 
scrittori che hanno parlalo 
delle donne descrivendone e-
mozioni. bisogni, pensieri. 
affetti?), ma anche come 
confronto con uno strumen­
to che storicamente si è im­
pregnato ài ralenze « ma­
schili ». 

Ecco allora il significato 
del Catalogo e del suo sot 
tot itolo Sulle strvitù della 
scrittura. E sulle sue gran 
di possibilità (L. 1000). nel 
quale il gruppo che fa capo 
alla Libreria di ria Dogana 
esamina la « scrittura » (in­
dividuale * collettiva) dell* 

Il bisogno 
di scrittura 

donne attraverso lecensioni-
riflessioni sui maggiori le­
sti del movimento femmini­
sta (da Beliti Friedan a Lu­
ce lrigarati ai numeri di Sot­
tosopra). Ina riletlura r.i 
gionata di quanto le donne 
hanno «rrilJo in questi anni 
e insieme una polemica con 
tra il costituirsi di immoti 
li e sclerotizzate visioni del 
mondo. 

« E' importante che il sa­
pere conquistato dalle donne 
attraverso l'esperienza e la 
pratica politica circoli m do­
cumenti. riviste, volantini e 
anche libri. Ma sarebbe ca­
tastrofico se questo sapere 
venisse assunto come ideolo­
gia. cioi- come un discorso 
precostituito, tutto fatto ». 

Non è detto. Pagine di don­
ne (L. 1200) è invece una ri-
rista non ancorata a un grup­
po di lavoro specifico. E" re­
datta da un collettivo di don­
ne alcune delle quali prò-
ren'erJi da altre esperienze 
editoriali (ad es. Sottosopra). 
SeW introduzione al primo 
numero viene teorizzata 
quella che si può definire la 
seconda tapjxi dell'elabora­
zione femminista, superala 
ormai la fase della rifles­
sione intimistica, dell'intro­
spezione. dei « lamenti »; 
< Son vogliamo né un nuo­
vo deprimente bollettino di 
guerra femminile, ni la pa­

lestra letteraria delle elucu­
brazioni sul!'(im)potenza del 
femminismo ». Un elemento 
che aveva portato all'esau­
rimento dell'esperienza di 
Sottosopra, ia rivista del 
gruppo milanese di via Che­
rubini (il cui ultimo nume­
ro è usctto nel dicembre '76> 
che riproduceva il « vissuto 
femminile » facendo della 
pagina scritta un prosegui­
mento della pratica dell'au-
Urcoscienza. 

Le redattrici di Non è d»*t-
to 'usiamo questo termine 
anche se improprio: tutte 
queste pubblicazioni sono in­
fatti. per precisa scella. 
prodotte da non professioni 
ste) affrontano gli o.rgomen 
ti più vari, dal cinema ai 
libri, alle 150 ore. 

Un tema specifico viene 
affrontato da A zig zag (L. 
1200). periodico che riporta 
le conclusioni del lavoro di 
un altro collettivo milanese. 
€ Sessualità e scrittura ». E' 
un'analisi degli « sfritti nel 
cassetto » delle componenti 
il gruppo, nello sforzo di 
individuare i rapporti fra il 
soggetto autore e il suo prò 
dotto. Attraverso la ricerca 
del significato più profondo 
dei tanti esempi di « scritti! 
ra privata » delle donne, dei 
tanti diari rivolti a un ;n 
terlocutore immaginario, e 
mergono le moti razioni in­

consapevoli che stanno alla 
base del bisogno di scrittu 
ra. 

Questo fiorire di iniziati 
ve ha un minimo comun de 
nominatore: il confronto con 
la cultura, di cui la scrit­
tura è elemento essenziale. 
Ma — affermano le femmi 
niste — come la cultura non 
è neutra ma è quella, domi 
nante. della società patriar 
cale, così la scrittura non 
è segnata anch'essa dall'u 
ntverso maschile? Sascono 
cosi le contrapposizioni, non 
sappiamo quanto valide, ma 
spesso suggestive, fra l'a­
stratto. la forma, la sintassi 
del maschio e il concreto, la 
materia, la paratassi del par 
lare (e dello scriverei fem 
minile. 

Se ne occupa anche Nuo\a 
dwf. rivista trimestrale (L. 
2JO0) che si pone come o 
bieltivo la riappropriazione 
da parte delle donne di de 
terminati strumenti scienti)} 
ci e culturali. Da quando. 
nell'ottobre '76, ha cambia 
to testata lprima si chiama 
va donnavvomanfemme). il 
giornale ha affrontato in nu 
meri monografici il rapporto 
della donna con i vari cam 
pi del sapere (la ricerca 
scientifica, la storia, le isti 
tuzioni). 

Xel numero attualmente in 
edicola Nuova dwf tratta si 
gnificattvamente del proble 
ma Donno e letteratura o\ 
sia « che operazione fa la 
donna quando accede alla 
scrittura, qual è il suo rap 
porto con il linguaggio, con 
l'espressione letteraria ». 

Nicoletta Manuzzato 

no Cernysevskij. Pisemskij, 
Nekrasov e due esiliati poli 
tici appena rientrati: il poeta 
ucraino Sevcenko e Dostoev­
skij. 

Dostoevskij è un uomo di 
aspetto malaticcio, non alto. 
il viso sempre tormentato e 
teso, le mani incallite da ex 
ergastolano: è lui che riesce 
a colpire la fantasia della gio­
vane ribelle che sta cercando 
disperatamente nella sua esi­
stenza una dimensione di 
grandiosità. Apollinarija e Do-
stoevskij fanno conoscenza 
nel 1861. nella redazione del 
la rivista 11 tempo, diretta 
dallo scrittore e dal fratello 
Miehail: la giovane donna, che 
nutre ambizioni letterarie. 
riesce a pubblicarvi due dei 
suoi racconti. Inizialmente gli 
incontri avvengono sempre 
nella redazione, poi in casa 
di Miehail. infine in privato. 
da soli: e nel 1863 i due sono 
amanti. La situazione di Do 
stoevskij è estremamente ag­
grovigliata: la sua prima mo­
glie. morbosamente gelosa, è 
moribonda e Un non vuole di­
vorziare. 

Quando Apollinarija e lo 
scrittore decidono nel maggio 
del 1863 di partire per l'este­
ro e di iniziare ufficialmente 
una vita in comune, la rivista 
Il tempo viene soppressa e 
Apollinarija parte da sola al­
la volta di Parigi, dove Do­
stoevskij la raggiungerà sol­
tanto nell'agosto. 

Il diario di Polina inizia prò 
prio nell'agosto del 1863 (lei 
ha 23 anni). Unisce il 6 no­
vembre 1865. ed è variamente 
datato Parigi. liaden-Baden. 
Torino. Genova. Roma. Mont­
pellier. Spa. Zurigo. Comincia 
subito con un conflitto: Apol­
linarija. che sta ancora aspet­
tando l'arrivo di Dostoevskij, 
s'innamora ed ha una relazio­
ne con uno studente sudame­
ricano. certo Salvador, piut­
tosto vacuo e stereotipata­
mente dongiovannesco. Do­
stoevskij sopraggiunge che il 
rapporto è già in piena crisi 
e Apollinarija comincia a 
staccarsene sostituendo la 
passione con una sete di ven­
detta. Che ruolo assumerà lo 
scrittore in questo periodo 
nuovo della vita di Apollina­
rija? Dopo una dignitosa e 
comprensibile crisi isterica. 
egli diventa per lei un ami­
co intelligente e solidale: 
« Lui (D) mi ha detto — leg­
giamo nel diario — che era 
felice di sapere che esisteva 
al mondo un essere come me. 
Mi ha chiesto di restare sua 
amica e soprattutto di scri­
vergli quando mi fossi sen­
tita. particolarmente felice o 
infelice. Poi mi ha proposto 
di partire per l'Italia man­
tenendo rapporti da fratello 
e sorella ». Di fatto, il rap­
porto con Salvador è in via 
di esaurimento e Dostoevskij. 
naturalmente, spera di ricon­
quistare la donna che sente 
per lui gratitudine: ma le pa­
gine del diario non riescono 
a nascondere una noncurante 
superiorità spirituale e fisica 
di Polina di fronte a certe 
manifestazioni di sensualità 
da parte dello scrittore: « Lui 
aveva in mente che si trattas­
se di un capriccio, del desi­
derio di tormentarlo ». 

Apollinarija. indubbiamente. 
concepisce il rapporto uomo 
donna come una specie di lot­
ta per il dominio dell'uno sul­
l'altra e viceversa. Lei è mol 
to più giovane, più aggressi­
va. più intollerante e. di con­
seguenza. ha maggiori proba 
bilità ,di prevalere in questa 
lotta: e in effetti, dal tono del 
diario, ci rendiamo conto che 
per Apollinarija è arrivata 
questa fase di « dominio ». 
Lna spiegazione la possiamo 
forse trovare in un'annotazio 
ne del 24 settembre 1864. no 
.steriore di un anno ai fatti 
accaduti: « Mi parlano di F.D. 
Io semplicemente !o odio. Lui 
mi ha obbligato a soffrire 
tanto, mentre sarebbe stato 
[josMbite fare a meno della 
sofferenza. Adesso sento e ve-
do chiaramente the io non 
posso amare, non posso tro 
vare la felicità nella gioia drl 
l'amore. |>ere he le carezze de­
gli uomini mi ricorderanno le 
offe.se e le sofferenze che ho 
subito. Ciò che è nuo\o mi 
può interessare, ma anche 
questo entro certi limiti ». 

Apolhnariia rimarra scon­
volta quando, ormai nel lWw. 
Dostoevskij le confiderà una 
propria intuizione sul MÌO 
passato: « Tu non puoi perdo­
narmi il fatto che una vi.lta 
ti sei data a me. e ti vendi­
chi di questo: è una caratte­
ristica femminile». Nel HV56 
i destini dei due e \ amanti 
si separano definitivamente: 
Apollinarija si trasferirà da 
Pietroburgo in campagna per 
fondare, insieme al fratello. 
una scuola rurale: poi. nuo­
vamente a Pietroburgo, segui 
rà i corsi Cuern'er d'istnizio 

•ne superiore femminile, e fa 
rà parlare di sé in vario n » 
do. fino a sposare nel 1880 
lo scrittore Rozanov. di ben 
sedici anni più giovane di lei. 

Giovanna Spencfel 
Apollinarija Suilova, DIARIO, 

Guanda, pp. 1HL L. 4.9M. 

Troppe coi nei Jf ni», per is­
serà casuali. Dopo una presen­
za oscura presso un editore 
minore, Mondadori ricupera 
ficcalo e bello ili Schumacher 
(pp . 250. !.. 2.500) e ne fa 
un volume di siicresuo (uè ab­
biamo parlato nei giorni stor­
si .«u queste colonne), .Nei la-
•cabili Bompiani, programma­
ticamente destinali alle granili 
t irature, esce il rapporto del 
sindacato francese CFDT sul­
l'energia nucleare, che — for­
se per stimolare le \ endite — 
viene tradotto col titolo Difen­
derli dall'atomo ( pp. 414. li­
re 3.500). ment i r l 'origina­
le L'elei trunuileaire eu Fran­
te, meglio rappresentava un 
approccio molto critico ina 
non aprioristicamente negati­
vo ver.-o le centrali nucleari. 
Risponde Einaudi con L'intan­
ili) nucleare ili Mario Fa/io 
(pp . 151. L. 3 .000) : che ali­
tile nel titolo riecheggia L'ini' 
broglio etologico, dello sles-o 
editore: il volume, però, pur 
essendo in modo preconcetto 
contrario all'opzione nucleare, 
cerca di offrire al lettore uno 
sviluppo argomentato della pro­
pria te-i (anche se non sem­
pre con «iicces-o ). 

Ci tr iniamo ingomma di 
fronte al *tipcrumeiito di una 
lilM-IIUlica di ha'-a lega si-li-
tiiila da opere ancora unilate-
liili. ma che consentono mar­
gini per un prolicuo confron­
to. Soprattutto se si riesce a 
superare un certo M'UM> di fa­
stidio per il tono medianico 
che. specie nel ca-o ilei volu­
me di Schumacher, pervade le 
pagine del libro. Ci è riuscito 
ad e.-empio Itolterto \ acca nel 
suo ultimo saggio Tevniihe 
modeste per un inondo com­
plicalo. appena uscito ila Iti/-
7oli (pp . 191. !.. 5.000), pur 
«fi rendo del modello eli «vi­
luppo elaborato da Schumacher 
una interpretazione. 

L'opera di \ aura si collega 

Dietro lo specchio 

Una sfida 
intellettuale 

a quelle sopra meil/ioli.ite, per 
la comune preoccupazione di 
valutare le opzioni scientifiche 
e tecnologiche non come enti­
tà astraile e neutrali, ma alla 
luce dei complessi rapporti di 
cau>a ed elicilo che tali op­
zioni intrattengono eoa gli o-
Incitivi di s\iluppo che coni-
ples«iv allietile ci si pone. In­
somma, il line determina il 
mezzo, e \ icc\er-a . Si tratta di 
una ai'i|iii>izioiu- di nuli poco 
conto, che nel fare giustizia 
di ogni ipotesi di neutralità 
della scienza valorizza nel con­
tempo quest'ultima come stru­
mento razionale ed iti-o-litui-
Itili- per la trasformazione del-
l:« «ocictà. ( h e oggi una simi­
le acqui-izione sia comune ad 
autori ed editori io-i divcr-i. 
e -emliri pertanto destinata a 
raggiungere più lettori che per 
il passato, ed e««i s|e--i ili 
matrice culturale a--ai varia. 
rende il fenomeno ancora più 
interessante. K po-itivo. 

Ciò premesso, va però ri­
marcalo siiliito come il supe­
ramento dello scientismo e del 
luddismo non porli necessaria­
mente con si- raliliamlouo del­
la certezza aprioristica di pos­
sedere la \ erilà. confezionata 
pronta per l'u-o. \nzi . per tut­
ti gli n-i. Per Schumacher il 
piccolo è hello, vale a dire 
ogni sistema produttivo e so­
ciale di piccole dimensioni è 
appropriato all'uomo ed ni suoi 
Insogni anche elici e culturali. 
mentre qual-ia-i forma di mu-
crosistema è negativa. K' fa­
cile fare dell'ironia «u una po­
sizione cosi apodittica: ad e-
nnip io un recensore ha argu­
tamente osservato che con un 

editore piccolo il -no volume 
. era rimasto pressoché scono­

sciuto. una diitii-ione più al­
largata essendo venuta solo col 
•navi-editore Mondadori. Kil è 
un peccato, jieri'hè l'elevare a 
mistico precetto universale la 
felice induzione dei gna-ti ap­
portai' da uno svi|up|H> eco-
munii sociale unidireziona­
le olire appunto il destro, a 
chi lo desideri, di evitare il 
confronto sui Irmi importanti, 
e reali, che Schumacher sol­
leva. Cotiside razioni analoghe 
valgono per la posizione di 
Mario Fa/io, per cui alla line 
energia nucleare e Male «i iden-
liticauo. 

I rischi, ma prima ancora 
la impraticahilità del « tulio 
nucleare», vanno chiarameulc 
ilenuueiali. ma pretendere di 
risolvere i prolilemi. energetici 
e politici, semplicemente non 
i ostruendo alcuna centrale nu­
cleare, posizione che compii­
la Ira l'altio una -otto-lima 
dei nodi ( tecnici, eioimmici. 
ambientali | ila sciogliere nel 
ca-o si opti pei soluzioni al­
ternative (-iano • le cen­
trali a caihone o lo sfrutta­
mento dell'energia solare ). e 
atteggiamento poco ingni l l i ­
vo. che ancora una volta ri­
schia di imlcltolirc di nflr--<< 
anche le argomentazioni più 
valide. 

Su un ver<anle opposlo lo 
«li's-o \ acca rischiti di cadete 
nel medesimo errore. Kg!i for­
nisce infatti delle < ti-iililelle 
tecnologie appropriate lilla de­
finizione riduttiva: inni, come 
e nelle intenzioni dei prò pò-
menti ( fra cui Schumacher |. 
soluzioni adeguale alle ri-t rs«-

locali ( materie prime ed am­
biente). alla cultura, alla pro­
fessionalità ed alla disponibi­
lità di lavoratori, per cui pos­
sono anche c««.>rc- tecnicamen­
te molto «olisticale. con l'uni­
co vincolo di armonizzarsi con 
l'insieme delle condizioni fisi-
che e storico-sociali pre-enti. 
bensì soluzioni t*-eiiiclie « mo­
de-te u, intermedie come com­
plessità rispetto a quelle pra­
ticabili nei Pai-si sviluppati. Si 
tratterebbe allora di questione 
che riguarda «olo i Paesi emer­
genti, e paizialmente e per 
hreve tempo: non. invece, di 
un problema universale, di un 
modo diverso ih concepire lo 
s\ tluppo. 

Il ritinto di una \ erila uni-
dii'-zionalc. anzi l'e-plicito ri-
i hiamo alla esigenza ili un ap­
proccio aperto e phitah-lieo — 
anche -olio il prillilo tecnolo­
gico — all'anali-i ed alla pio* 
posizione di s(e||e di -viluppi 
e invece pre-cnle in un'opera 
recente appartenente allo s|c-. 
-o li Ioni- delle precedenti: /•.'-
'terbio, di Marcello lughilc-i. 
citila d.i M.n-ìlio | pp. I7(i. li­
te t.50ll }. Il futuro dello sX.. 
luppo energiiico e dello svi­
luppo complessivo e \ is |o qui 
non per contrapposizioni ma­
nichee. bensì come una dilli* 
< ile mediazione di esigenze di* 
ver-e. come una s|i(|.| imcllct-
Inule e |Hilitica che richiede 
il massimo di apertura, il mas­
simo ih diversificazione fra le 
fonti, e nel contem|Hi quella 
i he l'autore felicemente defi­
nisce una » politica di ansie-
tilà energetica... in grado di 
riportare i termini del proble­
ma... alla accettabilità sociale 
di massa, alla partecipazione 
attiva e civile della popolazio­
ne per la definizione dei pro­
pri falilii-ogni. ilei propri con­
sumi e quindi ili un sistema 
più coerente alla qualità e 
quantità di energia richiesta ». 

G. B. Zorzoli 

La parola alle case 
Abitare è anche una forma di comunicazione linguistica: un testo fotografico 
tenta di ricostruirne attraverso le immagini alcuni significati sociali e psicologici 

e Casa sua. vita sua ». dice 
un proverbio toscano raccolto 
da Giuseppe Giusti, volendo 
significare che se si vuol cono­
scere meglio qualcuno si de­
ve vedere la sua abitazione. 
E' il frutto di una saggezza 
popolare cui si riconducono 
anche altri detti come i più 
celebrati « L'abito fa il mona­
co ». o « Dimmi con chi vai e 
ti dirò chi sei ». La casa, il 
vestito e la cerchia delle ami­
cizie costituiscono insomma 
dei « segni » pertinenti, atti a 
tratteggiare una elementare 
semiologia della vita di rela­
zione quotidiana. 

Si può dire in linea di mas­
sima che la casa (e partico­
larmente gli interni e il mo­
bilio) che un tempo veniva 
e ereditata » e rispecchiava 
tendenzialmente più una con­
dizione sociale che individua­
le. oggi offra, almeno in teo 
ria. maggiori possibilità di e-
spressione al singolo e al nu­
cleo familiare. Chi ha più sol­
di che fantasia arreda una 
casa, appunto. < di rappre­
sentanza ». garantita pezzo 
per pezzo da antiquari o mo­
bilieri di design: chi ha più 
fantasia che soldi < si fa rap 
presentare » senza mediazioni 
da un bricolape di suppellet­
tili e soprammobili da mer­
catino delle pulci o da gran­
de magazzino. 

In un certo senso la casa 

che uno abita — sia essa il 
prodotto di u.ia serie di scel 
te. accostami-nti e aggiunte 
assai consapevoli, sia invece 
il risultato della più estem 
poranea casualità — dovreb 
bc costituire una sorta di ele­
mento complementare della 
sua carta d'identità. 

Un libro come Dentro le ca 
se. elegantemente proposto dal 
l'editrice Electa attraverso le 
fotografie di Gianni Berengo 
Gardin e Luciano D'Aleas.au 
dro. non può e non si prefig 
gè di esaurire il tema che af­

faccia: più che a una sistema 
fica linguistica dell'abitare es 
so si ispira a una suggesti» a 
narrazione dei modi di cs.->e 
re e di apparire fra le mura 
domestiche. 

Queste sparso tessere di un 
vastissimo mosaico, anche JHT 
l'assenza di supporti e moti 
vazioni verbali, tendono a la 
sciare un largo margine al-
l'immaginazionc e alla fnnta 
sia dell'osservatore: altrimen 
ti ad esempio sotto la scarna 
didascalia e Inizio ». discreta­
mente posta in fin di libro con 

quella relativa ad altre regio­
ni quale unica < guida alle im­
magini ». non si capisce come 
imtrebbero essere comprese 
fugaci visioni di baracche. 
tende, grotte, e un profluvio 
invece di salotti di * regine di 
Roma ». santuari di scrittori. 
sale giochi |>or pargoli altolo­
cati. soggiorni di attrici con 
sfondo di « schiavo negro ». 
sale da pranzo uso palazzina­
ro. musei iicrsoiia.i di mer 
ciai molto all'ingrosso, saloni 
con « principi ereditari » già 
intronati... 

Si è puntato soprattutto ? 
suggerire una forte contrap 
posizione fra la reggia e la 
catapecchia, fra la magione 
e la spelonca, fra il palazzo e 
la casupola, fra la rilla e la 
stamberga, fra l'appartarne/i-
to e V accampamento. Una 
più flessibile e più variata 
articolazione, tuttavia, non 
avrebbe a parer nostro gua­
stato. 

K qui una maggiore spccifì 
fazione del lessico dei gruppi 
sociali avrebbe meglio aiuta­
to forse a leggere la com­
plessa sintassi delle mura ùo 
mestiche. a mettere a fuoco 
la vita quotidiana dietro le 
facciate. « dentro le case ». 

Lamberto Pignotti 
DENTRO LE CASE, Electa, 

pp. 258, 269 ili., L. 22.000 

Tre conime.lie «colte» 
ilei Cinquecento italiano 

Proseguendo nel recupero dei tanti testi dimenticati del 
nostro teatro, alcuni addirittura inediti, la collana dell'edito­
re Einaudi « Il teatro italiano», curata da Guido Daviro Boni­
no. è giunta alla orodu/ione del Cinquerentc. E ' infatti uscito 
il tomo terzo della sezione dedicata a questo .secolo. I-a com­
media ilei Cinquecento ipn -»9r> L. ÌOOUU». 

Tre esempi della commedia colta dell'epoca compongono il 
•volume: YEroHlomachia il.i72» del perugino Sforzi Oddi. I-a 
fantesca « I . W di Giambattista Della Porta e // candelaio 
te». 1582» d: Giordano Bruno. 

II primo è un « dramma spirituale » della fedeltà e dell'ono­
re. Fabio, il protagonista, rinuncia aii amore per una donna 
in nome dell'amicizia. In realta, nota Bonino nell'introduzio­
ne. Fabio e il prototipo dell'eroe passivo, ancorato al r;s;.do 
formalismo dello status sociale e l'amicizia m questo conte­
sto. anche se la commedia e coronata dall'immancabile lieto 
fine, e un rapporto di subordinazione gerarchica. 

ìja fantesca di Della Porta e un esempio di come l'autore 
napoletano immetta la ricerca letteraria nei suoi testi tea 
trali. sfruttando un'accorta strategia dell'effetto comico e n o 
te voli virtuosismi linguistici. 

Infine Giordano Bruno nel suo Candelaio, triplice stona 
d'amore ambientata in una Napoli «ast ra t ta», porta avanti 
una rigorosa denuncia e uno spietato smascheramento della 
«scienza» monopolizzata dai dotti del tempo. 

T documenti e le interviste1 

della «svolta» sindacale 
Un volume a . cura di Stefano Bevacqua e Giuseppe Tu­

rani, giornalisti di Repubblica \1JX svolta del '7X. Feltrinelli. 
pp lffl). L. 3 000» raccoglie, per chi non li avesse ritagliati 
dai giornali-, ì documenti sincadali e le più « famose » in­
terviste sulla « svolta ». Ci sono il documento del direttivo 
di gennaio della Federazione sindacale unitaria, quello del 
direttivo FTAI e del.e assemblee di Torino e Milano. !e 
interviste di Lama e quella di Benvenuto sull'Alfa Romeo 
Manca invece li documento finale approvato all'EUR. di 
cui pure nella prefazione al volume si dice che ha un 
«taglio» che sarebbe «molto diverso», ossia di «arretra­
mento» rispetto all'originano documento del direttivo uni­
tario. senza peraltro portare argomenti (he provino questa 
affermazione. Al centro dell'interesse de: curatori, c'è il 
molo del PCI nella • svolta ». Essi tuttavia individuano 
« rotture • anche dove non ve ne sono, dove sarebbe possi­
bile leggere le conseguenze di scelte fatte esplicitamente da 
molto tempo. Ne risultano semplificati i contenuti del di­
battito che pure e in corso all'interno del movimento sin­
dacale. Anche se si coglie nel segno quando si rileva che 
la «controparti ta» fondamentale del «gigantesco sforzo di 
realismo • compiuto m i TI t In definitiva Io ivlluppo della 
società italiana, 

Tutte le religioni 
del mondo moderno 

La storia, il ruolo, i contenuti di un com­
plesso fenomeno che si intreccia strettamen­
te con la \ ila politica e .sociale dei popoli 

Quante sono le religioni nel 
mondo d'oggi? Qual è il loro 
n.o!o. |,i loro influenza sulla 
vita quotidiana, sulla cultura. 
sulla vita politica e sociale 
dei popoli'* Quanti sono i fé 
deh.' Qual è il rapporto reale 
frr religione e idrologia"* A 
queste e altre- oVwnande ten 
ta una risposti., sia pure noi 
biniti di un volumetto di due­
cento pagine «e dunque con 
un indubbio stimolo all'ultc-no . 
re approfondimento ». io se nt 
to Le religioni nel mondo d'og 
gi del sovietico Pavel Puckov. 
con una introduzione- critica 
di Pier Giovarmi Donini. 
e-dito da Te-li (pp 208. L. 
3.000». 

I.a provenienza del testo — 
avverte subito Donini — non 
deve far pensare a un'opera 
di propaganda < anti religio 
sa »: lo scopo che l'autore si 
propone è essenzialmente in­
formativo: per lui « la religio 
ne non è qualcosa da combat 
tere sempre e comunque, per 
che l'influenza che e*ssa eser 
cita è complessa e contraddit 
tona e non sempre — o non 
neces-sa riamente — contribui­
sce alla conservazione di rap 
porti sociali superati, alla lot­
ta contro le idee e le tenden­
ze progressiste ». 

Una lettura riunqi-e intcrcs 
sante, malgrado alcuni inevi­

tabili schematismi, sul piano 
dell'informazione e della cono 
scenza: tanto più interessante. 
osserva Dotimi, per il Ietto 
re italiano — abituato come 
è a vivere « in un Paese do 
ve ufficialmente lutti, o qua 
si. sono cattolici — per il qua 
10 «prendere coscienza del 
l'estrema varietà del panura 
ma religioso de! mondo attua 
le può essere il primo passo 
verso un rapporto più critico 
nei confronti della religione ». 
11 pnmo passo cioè verso quel 
la effettiva hlicrtà di coscien 
za. eh « credere o non crede 
re » dalla quale nei fatti 
« siamo ancora ben lontani ». 
osserva ancora Donini. come 
in quasi tutti i Paesi * ego 
monizzati da una sola rcligio 
no » e nei quali appunto la 
religione « nella maggioranza 
dei tas i viene accettata pas­
sivamente o subita automati­
camente in quanto fattore 
presente, in misura maggiore 
o minore, in ogni aspetto del 
la vita sociale, e non adotta­
ta per libera scelta in quan­
to ipotesi più convincente nel­
l'ambito di una gamma di 
alternative ». 

Sono solo alcuni accenni. 
ma di per sé sufficienti a no­
stro avviso a giustificare l'in­
teresse dello scritto. 

Giancarlo Lannutti 

http://offe.se
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l. Gli specialisti d'accordo sulla pericolosità dei forni inceneritori 

Quando la «pulizia» inquina 
Da un recente convegno la conferma: gli impianti per lo smaltimento dei rifiuti tramite combustione possono 
emettere tracce di diossina e di altre sostanze altamente tossiche - Da una rivista scientifica inglese il primo allarme 

Nel muro già fragile del­
le supposte certezze si è al­
largata un'altra crepa. La cur­
va della credibilità di uno 
di quegli strumenti che pare­
va poter dare uni' mano di 
tutto rispetto alla « pulizia » 
del mondo registra un peno­
so periodo di crisi : 'd 'ora in­
nanzi il termine « forno ince­
neritore » tara scattare ine­
quivocabilmente un allarme, 
innescherà un'attenzione. 

Il dato di partenza — tre 
anni fa il sospetto, tredici 
mesi fa alcune prove, in que­
sti giorni più di una confer­
ma — è di una sconcertante 
semplicità: i forni incenerito­
ri di rifiuti solidi urbani 
«possono» emettere tracce 
di diossina e di altre sostan­
ze tossiche. Oggi, dopo il 
convegno di Villa Ponti a 
Biumo Superiore (Varese» 
con trecento specialisti che 
hanno aderito all'invito della 
Divisione Ecologìa del « Grup­
po italiano di spettrometria 
di massa in biochimica e me­
dicina » dell'Istituto Mario 
Negri di Milano, questa af­
fermazione va modificata. 
Può « salture ». cioè, quell'e­
lemento di probabilità e col­
locarsi al suo posto la cruda 
certezza: non c'è dubbio che 
lo smaltimento per combu­
stione dei rifiuti solidi delle 
nostre comunità (data una cer­
ta omogeneità nella eteroge­
nea di questi rifiuti: ormai 
quelli di Palermo e di Mi­
lano sono parecchio simili) 
produce tracce velenose, trac­
ce di microinquinanti come i 
PCDD ( policlorodibenzopara-
diossine) tra cui la diossina 
di Seveso (2, 3. 7, 8 TCDD. te-
traclorodibenzoparadiossina » e 
come i PCDF (policlorodiben-
zofurani). 

Perchè il convegno di Vil­
la Ponti come prova del fuo­
co di un tema che ha su di 
sé gli occhi delle forze po­
litiche, degli amministratori 
pubblici, dei costruttori di 
impianti, degli ecologi e, ine­
vitabilmente, di chiunque è 
in minima parte interessato 
a mondare dai veleni e dal­
lo a sporco a questo nostro 
ambiente? « Perché era ine­
vitabile arrivare tutti a un 
confronto che chiarisse be­
ne e. ripetiamo, per tutti. 
come non si possa più non 
tener conto di quanto l'evi-
densa ha confermato » ci di­
cono al « Gruppo italiano di 
spettrometria ». il gruppo or­
ganizzatore. 

L'evidenza è il ripetersi or­
mai fin troppo amaro dei 
risultati delle analisi che in 
più di un Paese europeo ven­
gono effettuate sui fumi e 
sulle ceneri degli impianti di 
incenerimento. 

Ecco qualche dato, ricor­
dando che la loro prima pub­
blicazione è avvenuta sulla 
rivista scientifica inglese Che-
mospherc: 

— nel 1975 alcuni ricerca­
tori giapponesi danno notizia 
della identificazione nei fu­
mi e nelle ceneri di forni in­
ceneritori di tracce di sostan­
ze decisamente nocive, tra 
cui i policlorobifenili (PCB). 
E qui già si sa che brucian­
do in laboratorio i PCB — 
assai usati nell'industria — 
si ottengono i policlorodiben-
zofurani. per cui è ragione­
vole arguire che i PCB so­
no i precursori dei PCDF; 

— nel 1977, di questi tem­
pi. ricercatori olandesi ren­
dono noto di aver individua­
to nelle ceneri e nei fumi 
degli inceneritori di Am­
sterdam, Arnhem e Alkriaar 
tracce di PCDD e di PCDF. 
Si tratta di una prima iden­
tificazione qualitativa (è ap­
pena il caso di ricordare che 
tale rilevazione è possibile 
solo con metodologie alta­

mente sofisticate come la cro­
matografia), ma in Olanda 
continuano le analisi per 
giungere anche a determina­
zioni quantitative (simili in­
finitesimali tracce si « misu­
rano » con la spettrometria 
di massa); 

— 1978: dalla Svizzera altre 
notizie inquietanti. Ricercato­
ri elvetici e svedesi scopro­
no tracce di PCDD (tra cui. 
non scordiamolo mai, anche 
la diossina di Seveso, che ha 
una potenza tossica fra le 
più alte che si conoscano) e 
di PCDF nelle ceneri di un 
impianto municipale di Zuri­
go e in quelle di un brucia­
tore industriale di Suhr, nei 
pressi di Aarau. Sono dati an­
cora più precisi: per Zurigo 
e Suhr le tracce sono state 
misurate (con la frammento-
grafia e la spettrometria di 
massai: nell'inceneritore mu-
cipale 2(H) parti per miliar­
do di PCDD e 100 parti per 
miliardo di PCDF, nel bru­

ciatore industriale rispettiva­
mente seicento parti per mi­
liardo e trecento parti per 
miliardo. Praticamente per o-
gni chilogrammo di cenere 
dell'impianto che brucia i ri­
fiuti solidi urbani di Zurigo 
si registrano 0,2 milligram­
mi di diossina. Tracce, natu­
ralmente. ma tracce di so­
stanze d'una tossicità incre­
dibile (è sufficiente per uc­
cidere una cavia, un anima­
le da laboratorio, un milio­
nesimo di grammo di sostan­
za per chilogrammo di peso 
corporale; poniamo che la 
cavia pesi un chilo e vedia-i 
ino che basta un milionesi­
mo di grammo quale dose le­
tale; per cui con un milli­
grammo di diossina si ucci­
dono mille cavie, con un 
grammo un milione di ca­
vie!). E, non solo, ma cosa 
ne sappiamo dell'accumulo di 
queste tracce nel tempo? 

— ancora 1978: il Labora­
torio provinciale di igiene e 

profilassi di Milano comuni­
ca che in base alle analisi 
effettuate si sono registrate 
tracce di diossina nei fumi 
di un inceneritore municipa­
le. Anche in questo caso, 
manca la quuntiti<; 

— appena ieri: i ricercato­
ri olandesi che avevano in­
dividuato per primi in Eu­
ropa PCDD e PCDF nelle ce­
neri e nei fumi dei loro «for­
ni» confermano la caratteriz­
zazione delle tracce resa no­
ta dagli svizzeri; anche in 
quel Paese, le quantità di 
diossina sono all'incirca quel­
le misurale a Zurigo. 

Ecco l'evidenza. Attorno al­
la quale, naturalmente, non 
è mancata un'alternanza di 
ipotesi. I settantacinque com­
posti della famiglia dei PCDD 
e i centotrentacinque di quel­
la dei PCDF, continuano co­
munque ad uscire (si spera 
non tutti) dal lungo camino 
dei forni e a depositarsi nel­
le ceneri. 

Estendere analisi e controlli 
Continuano, cioè, nella lo­

ro qualità di microinquinanti 
(al convegno di Villa Ponti 
i professori Cassitto, dell'i­
stituto di fisica tecnica, e 
Magnani, dell'istituto di in­
gegneria del territorio, del 
Politecnico milanese li han­
no definiti: « Sostanze che 
possono risultare tossiche o 
pericolose per l'ambiente in 
concentrazioni così bnrse da 
richiedere per il controllo 
delle quantità esistenti stru­
menti particolarmente tulli-
nati e tecniche complesse e 
difficili a). a mescolarsi con 
gli inquinanti convenzionali, 
tradizionali, notissimi, degli 
impianti di incenerimento. Si 
sa bene, infatti, che i fumi 
dei « forni » emettono anidri­
de solforosa, acido fluoridri­
co, ossidi di azoto, cloro, a-
cido cloridrico (prodotto lar­
gamente, questo, dalla com­
bustione di materiali polivi­
nilici e polivinilidenici — la 
classica « borsa » di plastica, 
il classico «sacchetto » —) e 
che sono emesse polveri con­
tenenti ossidi di zinco, bios­
sido di piombo, t riossido di 
cromo, ossido di bario. 

Ecco perchè già una sua 
prima importanza il conve­
gno di Villa Ponti l'ha po­
tuto registrare nell'acquisizio­
ne della oggettiva pericolo-
sita delle tracce sin qui i-
dentificate in questi impian­

ti; ossia: il forno incenerito­
re di rifiuti solidi urbani è 
« ummalato », la sua è una 
malattia contagiosa e di tipo 
costituzionale, la imperfetta 
combustione dei rifiuti fini­
sce con lo « sporcare ». An­
cora non si sa fino a che 
punto e con quali danni, ma 
di certo « sporca » Allora è 
meglio non perdere tempo. 

Il « non perdere tempo » 
per i costruttori di impianti 
di incenerimento (due in I-
talia) ha un significato, per 
tutti gii altri — a comincia­
re da chi deve acquistarli, 
pagarli (un forno può costa­
re dai cinque ai venti mi­
liardi) e utilizzarli — ne ha 
un altro. Per cui forze po­
litiche, amministratori pub­
blici. tecnici hanno comincia­
to a prendere le distanze dal 
«sospettato» («per motivi 
economici » si adduce soven­
te, ma è chiaro che anche 
la motivazione ecologica ha 
una rilevanza) e i costrutto­
ri si trovano, oggettivamente, 
in una situazione difficile. 
Tanto è vero che, invitati 
a dotare i loro « forni » di 
opportuni sistemi di filtrag­
gio in grado di trattenere le 
sostanze nocive (sistemi per 
altro ancora tutti da studia­
re in profondo) o di miglio­
rare l'incenerimento creando 
più di una camera di com­
bustione in un impianto, ri­

spondono che si tratta di ac­
corgimenti — specie il pri­
mo — talmente costosi che 
non si sa bene lino u che 
punto ne valga la pena, vi­
sta la maturante disaffezione 
verso i forni inceneritori nel 
nostro Paese. 

Ora. diversi sono gli atteg­
giamenti che è possibile as­
sumere su tale argomento, 
però ce ne sono alcuni tal­
mente chiari che s'impongo­
no da soli: intanto è chiaro 
che occorre fare in fretta 
per chiarire con esattezza la 
pericolosità della minaccia de­
rivante dalle tracce « veleno­
se » delle ceneri e dei fumi. 
Per attuare questo è necessa­
rio estendere l'analisi e il 
controllo al fine di determi­
nare qualitativamente e quan­
titativamente le tracce (ma 
forse qui sarebbe giusto sa­
pere tutto sia dei microin­
quinanti come le diossine che 
degli inquinanti tradizionali) 
nei a forni » del nostro Pae­
se. M a è altrettanto necessa­
rio che, in parallelo, si avvìi 
l'esame di laboratorio: simu­
lare. riprodurre per scopri­
re che tipo di reazioni chimi­
che e termiche avvengono 
all'interno dell'impianto ince 
neritore, all'interno di questo 
vero e proprio reattore chi­
mico con il quale si gioca 
« al buio ». 

La risposta di svizzeri e svedesi 
Poi c'è l'« attacco ai padri »: 

c'è. insomma, il nucleo del 
discorso: quali prodotti, nel 
cocktail ridondante che soli­
tamente compone la grande 
massa dei rifiuti urbani (bre­
vemente un'analisi dei rifiu­
ti milanesi: 8,44 per cento di 
sostanze fini, (I.8H di mate­
rie organiche animali. 29.31 
di materie organiche vegetali, 
39,33 di materie cellulosiche, 
8.86 di materie plastiche e 
13.20 di metalli, vetri, cera­
miche...) innescano il proces­
so di formazione delle sostan­
ze tossiche? Chi sono i « pa­
dri ». i precursori delle dios­
sine e dei policlorodibenzo-
furani? 

Interrogativi, questi, ai qua­
li qualche cenno di risposta 
è già stato dato dagli sviz­
zeri e dagli svedesi: si è no­
tato che bruciando i cloro-
fenoli più usati commercial­
mente (fra cui il pentacloro-
fenolo utilizzato come conser­
vante' del legno e fungicida) 

si o ottengono » tracce di 
diossine. La stessa qualifica 
di precursori se la stanno 
meritando altre sostanze soli­
tamente usate nella produ­
zione degli inchiostri, delle 
vernici e dei materiali elet­
trici. Per cui va almeno sfio­
rata l'amara considerazione 
che un giorno o l'altro biso­
gnerà pure dare un'occhia­
ta più seria dell'attuale ai 
bruciatori industriali di al­
cune fabbriche di mobili e 
ovunque si usino (e si bruci­
no) clorofenoli, policlorobife­
nili e cloruro di polivinile... 

Evidentemente, di fronte a 
una casistica che ci sappia 
indicare le sostanze « porta­
trici » (dopo combustione) 
delle tracce di microinqui­
nanti, sarà buona cura evi­
tare di immettere nei forni 
simili sostanze: quindi prese­
lezione dei rifiuti. Così co­
me non sarebbe neppure ma­
le cominciare a pensare se 
è proprio necessario che si 

commercino e si utilizzino 
industrialmente e artigianal­
mente sostanze che finiscono 
con l'essere precursori di ve­
leni (fungicidi e antibatteri 
non tossici sono impossibi­
li?). 

Ora c'è un'ulteriore consi­
derazione da fare: è anche 
vero che si potrebbe dire 
« basta » ai forni incenerito 
ri e scegliere alternative me­
no sospette (in verità in que­
sta direzione pare si stia an­
elando rapidamente), ma una 
cosa è innegabile, che in I-
talia bene o male ci sono 
quasi centocinquanta forni in­
ceneritori di rifiuti solidi ur­
bani i impianti che, tutto 
sommato, è ragionevole valu­
tare sui millecinquecento-due-
mila miliardii. Non tutti in 
funzione, d'accordo, però si 
tratta di un capitale che me­
rita attenzione. 

Per cui, anche pensando 
nel nostro Paese a un siste­
ma integrato dei metodi di 

/ risultati di una ricerca condotta negli USA 

Come prevenire 
il secondo infarto 

Le malattie cardiovascolari 
(infarto del miocardio, iper­
tensione arteriosa, accidenti 
cerebrovascolari, ecc./ costi­
tuiscono oggi la più frequen­
te causa di mortalità tra la 
popolazione adulta. Si cal­
cola. ad esempio, che negli 
Stati Vaiti un milione circa 
di persone sia colpita ogni 
anno per la prima volta da 
infarto cardiaco: di esse, più 
della metà muore nel giro 
di poche ore o di pochi gior­
ni. Il dieci per cento enea 
dei pazienti che superano In 
attacco acuto muore entro 
un anno, generalmente in se­
guito ci sopraggiungere di 
un secondo infarto. Sei no­
stro Paese si può ritenere 
che oltre 200 000 persone sia­
no colpite ogni anno da in­
farto miocardico e che oltre 
40.000 pazienti muoiano an­
nualmente per questa gravis­
sima forma patologica. 

Di fronte a questa allar­
mante situazione si molti­
plicano in tutto il mondo le 
ricerche su nuovi farmaci 
che possano portare un con­
tributo decisivo per sconfig­
gere l'infarto del miocardio. 
Se abbiamo parlato a Mila­
no con il dott. Giovanni De 
Gaetano, responsabile del la­
boratorio di farmacologia 
chimico-cardiovascolare del­
l'istituto Mario Segri. Innan­
zitutto. quali sono le cause 
principali dell'infarto? 

Lìnfarto del miocardio ri-

Sono stati ottenuti risultati positivi con la sommi­
nistrazione di una terapia antiaggregante pìastrìnìca 

conosce numerosi fattori 
causali o favorenti, tra cui 
tipo dì vita stressante e se­
dentario. abitudine al fumo. 
alimentazione squilibrata con 
eccesso di lipidi, obesità. 
diabete. 

Di fronte a questa molte­
plicità di cause l'intervento 
preventivo è dunque p:u dif­
ficile. 

Certo è arduo approntare 
una strategia che possa por­
tare in breve tempo a ri­
sultati apprezzabili su lar­
ghe popolazioni, anche se è 
in questa direzione che do­
vrebbero essere compiuti i 
maggiori sforzi nell'ambito 
di un programma razionale 
di tutela della salute. La pre­
venzione del secondo infar­
to. invece, pone problemi re­
lativamente piti semplici in 
quanto restringe il campo 
di intervento ad una popo­
lazione piii limitata e. in un 
certo senso. « selezionata ». 
E ' più facile, quindi, valu­
tare la validità di misure 
preventive, tra cui l'uso di 
farmaci. 

In questo ambito, ha su­
scitato recentemente molto 
interesse negli ambienti 
scientifici intemazionali I» 
pubblicazione di un rappor­

to preliminare di un gruppo 
di studio nord americano sul­
la possibilità di ridurre la 
mortalità da reinfarlo me­
diante la somministrazione 
di una terapia antiaggregan-
te piastrinica. I.e piastrine 
stinti cellule ematiche capa­
ci di aggregarsi l'un l'altra. 
fenomeno a cui si riconosce 
oggi un rutilo fondamentale 
ir. molti episodi tromlm-em-
bolici e nell'occlusione delle 
arterie coronariche, frequen­
te preludio dell'infarto del 
miocardio. 

Inibire farmacologicamen­
te la capacità delle piastrine 
di aggregare tra loro è con 
siderato quindi una delle 
possibili vie di approccio al­
la prevenzione del secondo 
infarto. Lo studio a cui ho 
accennato è stato condotto 
su oltre Iftio pazienti seguen­
do criteri rigorosissimi di 
selezione dei malati e di a-
nalisi dei risultati. Esso ha 
coinvolto 26 ospedali per un 
periodo di circa due anni. 

Quali sono stati gli esiti 
di quella ricerca* 

I risultati ottenuti hanno 
indicato che nel gruppo di 
pazienti infartuati che rice­
vevano quotidianamente, ol­
tre alla terapia abituale, an­

che un farmaco antiaggre-
gante piastrinico (su!finpira-
zone). la mortrhtà per cau­
se cardiache nel primo an­
no di osserva/ione era ri­
dotta di circa lì MI per cento 
in rapporto ad un gruppo 
comparabile «li pazienti trat­
tati solo con la terapia coli-
venzionale. Questi dati, seb­
bene preliminari, sono mol­
to incoraggianti ed aprono 
uno spiraglio di speranza nel 
muro ostinatamente resistei! 
te delle malattie cardiov.i-
srolan. E ' auspicabile che 
essi vengano confermati ed 
estesi da ali ri studi analo­
ghi. unti dei quali è già in 
corso m Italia da diversi 
anni. 

Son c'è il rischia che que­
sti risultati sul piano far­
macologico mettano in se­
condo piano altre strategie 
di intervento più propria­
mente preventivo'' 

Senz'altro. Va ribadito in­
fatti che qualsiasi vantaggio 
derivante dall'uso appropria­
to di farmaci non può es­
sere disgiunto dall'attuazione 
di una serie di misure igie­
niche e sociosanitarie «ad 
esempio educazione alimen­
tare. pratica dello sport, a-
bolizione del fumo ecc.i sen­
za le quali le vittorie otte­
nute dai medici nord-ameri­
cani avranno sempre il si­
gnificato di vittorie di Pirro. 

f.p. 

smaltimento dei rifiuti (in I-
talia se ne producono ogni 
anno 14 milioni di tonnella­
te; un forno inceneritore a 
ritmo normale ne brucia dal­
le due alle tre tonnellate al 
giorno), la ridiscussione, lo 
studio, l'analisi, il controllo. 
la messa a punto di strumen­
tazioni opportune, di tecniche 
adeguate (filtri, doppia came­
ra di combustione, presele­
zione...), insomma, il « ragio­
nare » sugli impianti di in­
cenerimento finisce con l'a­
vere ancora una sua pre­
gnanza. 

Tanto è vero che il Consi­
glio nazionale delle ricerche 
ha ritenuto finalmente di 
muoversi e ha varato un pia­
no di studi: si dovrebbe en­
tro l'anno dare il via a una 
serie di analisicont rollo in 
tutti gli inceneritori di casa 
nostra. Anche la CEE ha pro­
posto un « confronto » inter­
nazionale per il prossimo no­
vembre. 

D'altra parte non è che su 
simili settori si veleggi mol­
to all'avanguardia: ci dobbia­
mo ancora accontentare del­
la famosa legge W.i e del re­
golamenti) d'applicazione che, 
come ha ben ricordato anco­
ra recentemente il prolessor 
Franco Stefani, direttore del-
Yiiziendu municipalizzata per 
l'igiene ambientale di Rimini, 
« indicando che tc'i inquinan­
ti non devono superare de­
terminali valori valutati come 
"concentrazioni al suo lo" da 
rilevare secondo procedure 
determinate "all 'esterno del 
perimetri) industriale ". fa 
discutere molto sulla validità 
di un tate criterio di valuta­
zione che nulla dice circa i 
valori assoluti delle emissio­
ni e che. in ultima analisi. 
prende in considerazione non 
tanto l'impatto ambientate 
quanto i fatti acuti dell'inqui­
namento. Un ragionamento 
che vale per i forni di ince­
nerimento come per ogni al­
tro impianto industriale ». 

Bene, proprio con un esper­
to com'è il professor Stefa­
ni vale la pena di passare in 
rassegna un ultimo punto, 
non senza prima rammentar­
ci, comunque, che il sistema 
del forno inceneritore è er­
roneamente considerato una 
tecnica di smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani. Pai pro­
priamente si tratta di un im­
pianto per la riduzione dei 
volumi: per ogni tonnellata 
di rifiuto trattato si ottengo­
no circa 300-400 chili di sco­
rie e una riduzione del volu­
me iniziale di circa il 90 per 
cento. Parallelamente si ha 
(in relazione a vari fattori 
come il potere calorifico, la 
composizione dei rifiuti, la 
condizione dell'impianto) l'e-
misisone di 4000-8000 metri 
cubi di fumi. 

Ecco, allora, al posto o as­
sieme al forno inceneritore 
metodi il cui psrfezionamen 
to si impone: 

— discarica controllata: e-
comunica e sicura se ben at­
tuata in terreni idonei e ben 
condotta. Purtroppo pare che 
manchi, a parte una genera­
le rilassatezza nel « control­
lo » della « controllata ». la 
possibilità di reperire per 
molti Comuni i terreni da de­
stinare a tali impianti. In 
ogni caso è evidente che que­
sto interramento dei rifiuti so­
lidi urbani in trincee aperte 
in terreni idonei sotto il pro­
filo idrogeologico ha una sua 
ragione d'essere (e un suo 
futuro) solo nel pili accura­
to e rigido controllo e nella 
piti zelante conduzione; 

— compostuggio: fermen­
tazione in cumuli ove la so­
stanza organica, dopo uno­
due mesi, si trasforma attra­
verso un processo prevalen­
temente aerobico, in « com­
post » (quasi simile al leta­
me). Validità agronomica, ma 
— finora — indubbia diffi­
coltà di .smercio data la pie-
senza nel prodotto di vetri. 
plastiche, trucioli metallici; 

— riciclaggio: separazione 
di tutti o di parte dei com­
ponenti il rifiuto solido ur­
bano per restituirli al ciclo 
produttivo. E ' cerio una se­
parazione con aspetti com­
plessi, ma davvero stimolan­
te come metodo. Sta attiran­
do in questi ultimi tempi 
non poche attenzioni. A Ro­
ma c'è l'esempio più noto: 
circa i tre quarti del rifiuto 
vengono trattati per ottene­
re pasta di carta, mangime 
per bovini, ferro, vetro, pla­
stica e compost: 

— Compressione: tifato so­
prattutto in («lappone; si ri­
ducono i rifiuti solidi urbani 
a i-ut)! con altissimo j>e 
so >pecifico. Il b l o c c o 
viene poi avvolto in rete me­
tallica, immerso nel bitume 
fluido o in calce-truzzo e usa­
to nella < oMiii/ione di s<i>-
gliere. muri di sostegno, sot­
tofondi stradali .. 

— altri metodi più partico­
lari *oiio la «r pirolisi » (com­
bustione incompleta per ot­
tenere gas combustibile». 
« con digestore ar.aerobicn » 
(si produce metano), * im­
pianti d: sintesi » < per la 
produzione di gas di petrolio 
e idrticarburi vari ». 

A questo punto > propo­
ste sono tutte davanti a noi. 
Certo «fogliando le pagine 
delle tecniche di smaltimento 
ogni volta si deve fare i con­
ti con qualcosa di troppo 
pesante: o il costo troppo ele­
vato o l'antieconomiotà o il 
danno ambientale o una non 
sufficiente corrispondenza del 
valore in fondo presente nel 
rifiuto. Quindi, è ancora da­
vanti a noi la possibilità più 
credibile per lo smaltimento. 
Sara ottima cosa non per­
dere tempo. 

Walttr Bisio 

— motori 
I punti neri Monteverdi per 
delle strade «italosceicchi» 
Uno studio dell'OCSE dimostra che il 20 per II produt tore svizzero, che lavora in colla-
cento degli incidenti si eviterebbe migl io- borazione con la Rayton Fissore, ha deciso 
rando le in f rast ru t ture di vendere anche da noi i famosi fuoristrada 

Una cattiva progettazione 
delle strade può causare si­
no al 25 J degli incidenti 
stradali e comunque è cer­
to che il 20 u di tutti gli 
incidenti potrebbe essere e-
vitato migliorando le infra­
strutture stradali esistenti. 

Lo si rilava dall'ultima 
pubblicazione del Comitato 
per la ricerca stradale del­
l'OCSE i organizza/ione per 
la coopera/ione e lo svilup­
po economico) tradotta in 
Italia dal ministero ilei la­
vori Pubblici. 

La puhhlbicazione confer­
ma. al termine di rilevazio­
ni statistiche compiute nei 
23 Paesi membri dell'OCSE. 
un dato già noto: sono gli 
errori del guidatore a pro­
vocare il maggior numero 
di incidenti: fra il 75 e il 
95 .1 del totale. La strada 
viene al secondo posto con 
il 20 30'.. di incidenti. luti­
ne, al veicolo è da imputa­
re al massimo il io1., degli 
incidenti. Va aggiunto che 
spesso t»li incidenti della 
strada risultano ila una 
complessa concatenazione 
di cause. 

In misura maggiore i. mi­
nore tutti i Paesi cercano 
ili idem'fica re e classificare 
i « punti neri » delle strade. 
ossia i punti — che di so­
lito corrispondono a inter­
sezioni. curve e dossi — nei 
liliali si ha un elevato nu­
mero ili incidenti («sezioni 
nere » e « zone nere » sono, 
rispettivamente, tratti e a-
ree con le stesse caratteri­
stiche ili elevata incideuta-
lità». E" cosi possibile trac­
ciare vere e proprie « carte 
degli incidenti ». 

Esaminando in dettaglio 
i « punti neri ». si osserva 
che una percentuale molto 
elevata di incidenti (fino al 
70'ii in zona urbana e al 
40 .. in zona extraurbana) 
si verifica in corrisponden­
za delle intersezioni (a « T ». 
a « V ». ad « X » o a croce». 
Utile risulta in questi pun­
ti la separazione ili corren­
ti di trattici) mediante cor 
sie di svolta a sinistra, so­
prattutto per ridurre i tnm-

. ponamenti. Un tipo di si­
stemazione delle intersezio­
ni comunemente usato in 
Gran Bretagna e diffuso an­
che in alcuni Paesi dell'Est 
europeo è quello « rotato 
rio ». con precedenza per i 
veicoli che si trovano nella 
rotatoria. 

Tra i numerosi suggeri­
menti formulati nella pub­
blicazione: dotare le salite 
di una corsia supplementa­
re per veicoli lenti (è la 
« corsia ili arrampicamen-
to » ili certe autostrade*; 
migliorare le caratteristiche 
della pavimentazione stra­
dale (importante non solo 
per l'aderenza, ma anche 
per la visibilità in caso di 

pioggia); rispettare una me­
ticolosa manutenzione: uti­
lizzare i mezzi olferti dalla 
segnaletica orizzontale. 

Su quest 'ultimo punto 
molti Paesi sono in giallo 
ili olfrire particolari espe­
rienze: le ((.strisce di arresto» 
per i segnali di « Stop » e 
<( dare la precedenza » in 
Orau Bretagna mei putiti 
in cui sono state introdotte 
si è avuta una diminuzione 
di incidenti del 5 0 . ) ; le stri­
sce trasversali a spaziatura 
ileciescente (Francia. Giap­
pone. Gran Bretagna) che 
danno ai guidatole la sen­
sazione che la sua velocita 
aumenti e lo inducono a ral 
lentare; i « chiodi » a mon­
te ilei passaggi pedonali 
iGiapponei per costringere 
i veicoli a ridurre la velo 
cita; le bande rumorose che 
emettono un suono caratte­
ristico quando un'auto le 
l>ercoirere a velocità ecces­
siva (Gran Bretagnai; la se­
gnaletica sospesa luminosa 
ai passaggi pedonali ( Ita­
lia». 

E ancora: si può miglio­
rare l'illuminazione strada­
le. estendere le barriere ili 
sicurezza, gli schermi anti­
abbaglianti, le isole di traf­
fico. 

Infine — o anzitutto — si 
può seguire l'esempio del 
l'Irlanda, che mette ai bor­
di delle strade un segnale 
speciale per indicare l'ap­
prossimarsi dei « punti ne­
ri ». 

M. Q. 

Alla Grecia record 

di incidenti mortali 
S|Mtta allu (Iritia, hi ter. 

mini |iriipiir/iiiiijli. Il pri-
malli di-eli imliliiili aulii 
iiiiiliDKtiri mortali. Il" 
i|iianln riti-la un MHKIJC-
-in (-rri-Uiialii ilallr tiuii|U-
ttiiit- .i-tsii'uratltr t-llrniclir 
ril.iliiuinriitt- ai l'arti ilei-
ri.'urii|ia int lilciilalf. 

L'Italia r Ira i I'JI-NÌ in 
cui mimili- r il ta-sn ili 
mortalità. Ntlla sinciitart-
t-lasMfit'a t* |>rrt riluta min 
Millanto ilalla ( Ir it ia. ma 
umili* dal Iti-ljlu. dalla t.rr-
m.iiila fi-di ralr dalla lr.ui-
t la r dall'Olanda. Dirlru 
l'Italia \rintontì Daiiimaita 
rtl lllllliltrrra la qualr Ila 
tuttavia un iiuuitTii ili ilici 
drilli i- di frrili più allo. 

Su tieni din imila «rit-u-
li rinfilanti uri l'arsi «ita­
ti Ir awinirazimii grrclir 
rlt-iiranii llt-H'oriliiir il mi-
uirrii di inchinili, di Irriti 
r di unirti di-Ilo Munii in­
no. (Irrita: ."ili ini hlt-utl. 
.'SU frriti. 1K morti: Itrl-in: 
i'IB. .'JCt. !l. j; (irrntauia l i -
drralr: 17fi. 'ZMt. 7.5: l'ran-
tia: IM . Ili». 7..".; Olanda: 
là;. 17.1. G.7; Italia: I l i . la i . 
B.'J- Ila n ima ria: !»3. liti. 
I l i . Incliiltrrra: là», „1p. 

La Monteverdi di Basilea ha festeggiato in questi gior­
ni il 5() anniversario della fondazione; per l'occasione 
ha presentato un nuovo fuoristrada, il Monteverdi Sahara. 
che si aggiunge all'ormai collaudato Monteverdi Safari. 

Peter Monteverdi. figlio ilei fondatore ed attuale presi­
dente della società, ex corridoio motociclista ed automo­
bilista (partecipò negli anni 50 ad alcune prove di for­
mula l i . ha specializzato la stia produzione su tre mo­
delli: Monteverdi Sierra (una lussuosa liei Ima su mec­
canica Chrysler con un motore da litri 5.2). produzione 
annua: 50 iiO vetture; Monteverdi Safati (meccanica della 
International di Chicago, motore da litri 5.7». entrato in 
produzione a line l!)7ii, previsioni per l'anno in corso 
400 450 esemplari; ed infine la Monteverdi Sahara (sem­
pre con meccanica International da 5700 cine, ed in al­
ternativa con motore diesel da 3300 cine.»: previsioni per 
il 1078: 200 vetture. 

I-a decisione ili produrre il Sahara e venuta dopo il 
successo riportato dal Safari, ritenuto il miglior fuori­
strada oggi m produzione. Questo modello ha telaio e 
mo'ore International da 5700 cine,, sul quale viene mon­
tata una originale carrozzeria disegnata dallo stesso Mon­
teverdi. prodotta e montata u ' Savigliano dalla Kayton 
Fissore. Interno a 5 posti, tre porte, sedili anatomici in 
pelle, aria condizionata, servosterzo e servofreno; quattro 
ruote motrici, scatola del cambio a 5 marce normali e 
tre ridotte. Lunghezza: 45tì mi. , larghezza 179, altezza 
I7ti. Prezzo: 54.900 franchi svizzeri (25 milioni di lire). 

E ' disponibile miche una versione ad alta velocità con 
un motore da 7200 cine, che porterebl)e la velocità mas­
sima da 170 a 1H5 kmh. Il prezzo sale a (18.800 franchi 
svizzeri (31 milioni di lire »! 

Il Sahara è il modello originale prodotto dalla Inter­
national Truck di Chicago (produzione 1977. lLt.OOO vei­
coli e motori fra camion e fuoristrada) con alcune va­
llanti: l'interno in pelle, il frontale completamente ridi­
segnato da Monteveuli. le modanature esterne in gomma. 
Lavori realizzati in Svizzera con la collaborazione della 
Rayton Fissore. Lunghezza 434 cui., larghezza 17!l. altez­
za 173. Potenza di KM cavalli col motore da 5700 c ine . 
velocità 170 kmh. E' disponibile anche un modello con 
la motorizzazione diesel da 3300 cine. Prezzo 37.300 fr. sv. 
e 43.300 fr. sv. cioè lire 17 milioni e 20 milioni. 

E' allo studio la possibilità ili vendere anche in Italia 
tutti i modelli Monteverdi sino ad oggi esportati solo m 
Germani., e nei Paesi Arabi. Evidentemente anche da noi 
non mancano gli sceicchi... 

NELLE FOTO: sopra il Safari, sotto il Sahara. 

Solo con tutta la famiglia a bordo 
il Capri evidenzia le sue qualità 
La terza generazione del coupé della Ford è diventata all 'apparenza ancora più sportiva 
Grande capacità d i carico - Impressioni alla guida della versione 1600S 

1 * ^ *. 

I l coupé Ford Capri 1600 S vitto tu strada • disegnata in trasparcnxa per metterne in evident* gli organi meccanici. 

Il « coupé per funi.glia * 
— cosi la Ford avt-v.t Lin­
ciato la Capri — e giunr-i 
alla terza generazione. Ha 
guadagnato in confort, h.t 
guadagnato nell'estetica, ma 
nonostante la linea sempre 
piti aggr»—s;-.a di sport!\-> 
«•ont.riua ad avere soprat­
tutto l'apparenza. 

Abbiamo avuto l'occasio­
ne di guidare la vettura per 
circa 8i») chilometri -n e:: 
ta. in autostrada e MI per­
corso misto ed abbiamo a 
\~IUÌ la conferma che « p.u 
deli'essere vale il parere »,• 
occhiate di ammirazione ad 
ogni sosta se ci capitava ili 
fermare l'auto vicino a un 
gruppo di ragazzini; occhia­
te di invidia in autostrada 
superando le centinaia di 
auto condannate dalla cilin­
drata e dalla legge a n.,n 
superare i 130 chilometri o 
rari. Un'eccezione: occhiate 
di degnazione su percorso 
misto, quando ci è capitato 
di essere superati da spor 
live vere. 

Ecco quindi un consiglio 
per chi si avventurasse a 

comprare iin coupé Capri. 
via ê .-vo un GL con motore 
di 13oo ce — e pertanto pu 
luto e costretto a non .-.u-
penare i Lai su autostrada 
— s a esso un Ghia clrtlle- li 
l,i!.;rr raSLliate. sia es<-o un 
IiìDOS ionie quello ut;li/y.. 
to i.t\..i prova: mibaic.iiect 
tutta la famiglia e. se »' 
])'.(•« ola. ir.v.ta*e< i gli air.ii i 
perche solo cosi, con l'ai; 
to a pieno varico e quindi 
nelle et indizioni per le qua­
li e stata pensata, vi trove­
rete a vii- 'm agio. 

Il (apr i infatti, nonostan­
te gli interventi sulla linea 
della carrozzeria che hanno 
r.dotto di un altro fì per 
cento la resistenza all'aria 
e di un 18 per cento la por­
tanza. nonirstantc lo spculer 
collocato sul porcellone del 
Irioo.s che ha ridotto di .in 
altro 5 per cento la resi­
stenza aerodinamica, nono 
stante le sospensioni miglio­
rate. continua ad essere uit.i 
comoda berlina per fami 
glia con l a n a , ma solo con 
l'aria, di sportiva. 

Gli interventi sulla carroz­
zeria. comunque, hanno an­

che contribuito a rendei e 
p.u economico l'esercizio 
delia vettura che consuma 
soltanto — secondo i dati 
della CIMI , e lo precisiamo 
perche, col tappo del ser­
batoci liur.eiiricato ad un 
distributore di benzina, ab­
biamo seminato carburan-
t** per un centinaio di chi­
lometri — 9.3 p.iri ogni IO» 
« hilometri. Una misura v>d-
cì .sfacente jjer un'auto di 
queste caratteristiche. 

Stille nuove Capri la stru­
mentazione e più che ade 
guata anche se dobbiamo 
continuare a lamentare l'as­
senza — ma è un'abitudine 
di quasi tutte le fase — del­
la spia riserva carburante, 
assenza tanto più avverti­
bile su questa vettura per­
ché l'indicatore dei livelli e 
« coperto » daila corona del 
volante. 

Apprezzabilissima, su que­
sti coupé, la capacita di tra­
sporto persone e bagagli. 
Omologate per 5 passegge­
ri le Capri possono traspor­
tare da un minimo di 026 
me di bagagli »5 persone a 
bordo) a un massimo di 

O.m me <2 persone a bor­
do». Molto interessante la 
possibilità di abbattere uno 
solo dei sedili posteriori. 

Molto comodi ed avvol­
tanti ì sedili sia anteriori 
< he posterori e molto ben 
rifinito tutto l'interno della 
vettura Le prestazioni del­
la ("apri IfioOS sono acce 
ler.izloT.e da li a Irti chilo­
metri orari in 12J) secondi: 
velocita massima 170 chilo­
metri o ran . 

Tra le particolarità tecni­
che essenziali della Capri 
Ifioos ricordiamo che il 
motore anteriore a 4 cilin­
dri in linea eroga una po­
tenza di R8 CV a 5700 giri 
e che raggiunge il regime 
di coppia massima «12.7» a 
4000 giri; che il cambio a 
4 marce e di facile innesto; 
« he i freni, a disco anterior-
mente e a tamburo poste­
riormente, assolvono egre­
giamente il lorc» compito; 
che Io sterzo a cremagliera 
ha buone doti di manegge­
volezza e precisione. 

Il prezzo ta.425.t>40 lire 
IVA compresa» è sicura­
mente interessante. 

.Rubrica a cura di Fernando Strambaci j 

http://lr.ui
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ROMA — Convocata da An-
drtotti, si terra domani a 
Palazzo Chigi, con lnltio al­
le 13,45, la preannunciata 
riunione cui prenderanno 
parte, oltre allo stesso pre­
sidente del Consiglio, il mi­
nistro del Lavoro, Scotti, 
quello per il turismo, Pa­
storino, li presidente della 
Federcalclo, Carraro, il se­
gretario del CONI, Pescan­
te, 9 il sottesegretario alla 
presidenze del Consiglio, E-
vangelisti. 

Come è noto la riunione 
ha lo scopo di trovare ra­
pide ed idonee soluzioni al­
la improvvisa crisi che ha 

Tra governo e Federcalcio 

domani un primo incontro 

colpito l'ambiente del cal­
cio, coinvolto In vicende 
giudiziarie che potrebbero 
riservare ulteriori sviluppi. 
Oggi la Federcalcio e il CO 
NI faranno pervenire alla 
presidenza del Consiglio una 
serie di memorie per me­
glio Inquadrare la delicata 
vicenda, con tutti 1 risvolti 
di ordine giuridico e sostan­
ziale che ne conseguono. 

Da piti parti viene prospet­

tata l'eventualità di un ri­
corso al decreto legge che 
consentirebbe di armonizza­
re in tempi relativamente 
brevi la normativa federa­
le a quella statale. Ovvia­
mente un eventuale decreto 
in tal senso dovrebbe poi 
essere convertito entro 60 
giorni dal Parlamento. 

Del contenuti del provve­
dimento si discuterà nei det­
tagli domani. Si può comun­

que anticipare l'intenzione 
del governo di esentare il 
calciatore, pur riconoscen­
done la qualifica di lavora­
tore subordinato, dalle nor­
me sul collocamento di ma­
nodopera. E' comunque au 
splcablle che il decreto leg­
ge in oggetto provveda ad 
inquadrare la figura dello 
sportivo professionista in 
genere. 

Ricordiamo infine che un 
eventuale blocco della Cop­
pa Italia e del campionato 
produrrebbe effetti nefasti 
anche nei confronti dell'e­
rario che, annualmente, dal 
solo Totocalcio, ricava oltre 
70 miliardi di lire. Franco Ctrraro, pr t t id«nl« d i l l i Fedtrcalcio. 

Gli avvenimenti dei giorni scorsi hanno ormai delineato una strategia obbligata per la riforma di strutture antiquate 

Soltanto lo svincolo totale 
può aiutare il nostro calcio 

Sempre più gravi appaiono le responsabilità dei presidenti la cui serrata ha tutte le caratteristiche di una ammissione di colpa 

L'aw. Sergio Campana l'uomo eh* con il tuo aspotto-dtnuncia ha 
•kto il la al « tarramoto ». 

Carabinieri, funzionari dello 
Ispettorato del lavoro, ufficia­
li di polizia giudiziaria, ordi­
nanze. avvisi di reato. Minac­
ce, isterismi, serrate. Il grat­
tacielo di privilegi del calcio 
professionistico oscilla pauro­
samente, malato nelle strut­
ture portanti e bombardato 
dai richiami al codice venale 
del pretore Costaglioln. Il 
calclomercato è morto, dopo 
una brevissima agonia, il 7 
luglio 1978, finito sotto un 
cumulo di notiflche. Dirigenti 
e operatori ancora una volta 
sono affogati nel mare delle 
proprie sconcertanti dichiara­
zioni. I presidenti, come sem­
pre. hanno cercato rifugio nel 
castello della insensibilità po­
litica, una insensibilità lunga­
mente collaudata a livello di 
programmazione e di contrat­
tazione sindacale. Sergio Cam 
pana, capo carismatico dei la 
voratori della pedata, si ri 
scopre apprendista stregone 
e travolto dall'irruenza giuri 
dica del pretore Castagnola, e 
dice che non era sua interi 
zionc spaccare in modo trai: 
matico il fronte del nostro 
professionismo. 

LA VICENDA — / carabi­
nieri si mischiano per la pri­
ma volta ai direttori sportivi 
poco dopo il mezzogiorno di 
martedì Inizialmente qualcu­
no pensa ad un furto in al­
bergo e si permette di ironiz­
zare: « Sarà stato Campana. 
ci vuole tutti in galera . » Poi 
però, quando il nome di Cam-
pana viene ufficializzato dagli 
ispettori del lavoro, le battute 
di spirito si trasformano in 
travasi di bile. Cataldo, del 
Lecce, improvvisa un comizio 
condito di isterismi. 

E' a questo punto che pren­
de a circolare tra i presenti 
un cognome destinato ad una 
immediata e larghissima po­
polarità: quello di Costaglìo-
la, pretore delta V sezione pe­
nale della magistratura del la­
voro di Milano. A lui si è 
rivolto Campana denuncian­
do la presenza di mediatori 
all'interno del calclomercato 
cu ipotizzando sistematiche 

violazioni alla normativa sul 
lavoro. 

Costagliola è un tipo deci­
to. Fa identificare tutti i pre­
senti, giornalisti compresi, e 
ordina la perquisizione di tut­
te le camere affittate dagli 
operatori 11 giorno dopo, 
mercoledì, firma un'ordinan­
za che fìiitla l'acquisizione 
agli atti di un centinaio di 
contratti già depositati in Le­
ga per la ratifica, mentre il 
giovedì concede a tutti un'il­
lusoria trequa 

Il resto è storia recente Di­
vieto assoluto di prosequtre 
nelle trattative e avvisi di rea­
to a raffica. Costagliola. richie­
sto di dare la care ta ai me­
diatori di professione, è an­
dato oltre. Richiamandosi al­
le leggi che regolano il collo­

camento della manodopera, 
ravvisa la figura del media­
tore anche nel presidente che 
cede un suo giocatore ad al­
tra società. Si tratta di me­
diazione a scopo di lucro. E' 
un reato, evidentemente 

ARRIVANO I « PRESS A-
GENT»? — 11 pretore, anche 
attraverso colloqui con la 
stampa, chiarisce il senso dei 
suoi interventi Intuendo il 
grave rischio economico cui 
andrebbero incontro le socie­
tà in caso dì svincolo totale 
ed immediato, ipotizza una 
sorta di svincolo preventivo. 
Le s pa calcistiche infatti 
hanno sempre scampato il fal­
limento in virtù di quella vo­
ce all'attivo, « patrimonio gio­
catori y. che consente comun­
que di chiudere in jxireggio 

L'aw. Poppino Prisco cha tutela gli interessi della società. 

L'atletica italiana si misura in vista dei pressimi «europei» 

Finlandia-Italia da oggi a Kouwola: 
un bilancio da portare in pareggio 

Sinora per gli azzurri quattro vittorie contro cinque sconfitte - Mennea in pista sui 100, 200 e nella 4x100 

Oggi e domani a Kouwola, 
piccolo centro a nord di Hel­
sinki, si affrontano — per la 
decima volta — le nazionali di 
atletica leggera di Italia e di 
Finlandia con la formula dei 
due atleti per gara. SI tratta 
di un confronto importante 
perché la Finlandia è da sem­
pre una delle forze della atle­
tica leggera intemazionale. Va 
subito detto che il bilancio 
non è per niente punitivo, co­
me dovrebbe- invece esr -_ 
per gli azzurri che hanr. > al 
loro attivo quattro successi 
contro solo cinque .sconfìtte. 

AMARA COPPA EUROPA 
— La storia dei confronti tra 
i due Paesi è recente. II primo 
match rìsale al 1959 (27 set­
tembre a Roma) con un suc­
cesso italiano per 8 punti < 108 
a 100). Dopo due anni, il 24 e 
il 23 luglio a Helsinki, rivinci­
ta finlandese con un successo 
abbastanza largo: 113 a 99. 
Terzo scontro a Napoli. 25 e 
26 settembre 1965. con la se­
conda vittoria azzurra: 109 a 
93. Ancora un successo italia­
no, stavolta a Helsinki — 1 
e 2 agosto 1967 — con sette 
punti di margine: 109 a 102. 
Di li tre successi finlandesi: 
il 18 e il 19 giugno del 73 
in un triangolare, il terzo Pae­
se era il Kenya, aperto alle 
sole gare di corsa (64 a 60); 
il 16 e il 17 agosto de! 75 a 
Nizza nella finale di Coppa 
Europa (83 a 63); il 9 e il 10 
dello stesso anno a Palermo 
(109 a 1(12). 

Due confronti, con un suc­
cesso cascuno, l'anno scorso, 
entrambi in Coppa Europa. 
Nella semifinale di Atene pre­
valsero gli azzurri 104 a 88, 
nella Anale di Helsinki la 
spunteranno i finnici 59 a 53. 
Ma la vicenda della Anale fu 
triste per entrambi perché i 
padroni di casa non seppero 
far meglio del penultimo po­
sto mentre gli azzurri finirono 
ultimi quando i pianistici del­
la vigilia assegnavano loro al­
meno il settimo posto. In 
quell'occasione Mennea non 
potè prender parte ai 200 me­
tri a causa di un malanno im-

Bn.no Bruni, la «p*ranu nxwrra n d Mi ta in alte, ntl tuo clastico « wntrala ». 

previsto e maligno e la staf­
fetta veloce fu squalificata. 
Mancarono quindi al nostro 
punteggio almeno nove pun­
ti. E avremmo superato i fin­
nici, se non i francesi, dimo­
stratisi assai più compatti e 
più combattivi di noi. 

LE CHIAVI DEL SUCCES­
SO — Il confronto italo-flnlan-
dese è duplice, visto che ri­
guarda sia gli uomini che le 
donne. In campo femminile, 
vista anche l'efficienza indi­
scussa delle nostre numero 
due e la forma felice di alcu­
ne protagoniste come Sara 
Simeoni, Gabriella Dorio e 
Marisa Masullo e n o t t a n t e 
l'assenza forzata di Rita Bot­
tiglieri. non dovr- -uero esser­
ci problemi. E •' v ronde il 

bilancio femminile fra i due 
Paesi è nettamente a nostro 
favore: due a zero. 

In campo maschile sarà p:ù 
difficile, anche se — vista la 
formula (due atleti gara» — 
dovremmo finire per spuntar­
la. L'occasione sarà felice an­
che per valutare la staffetta 
in vista dei campionati euro­
pei di Praga. Correranno Ste­
fano Cunni (che è un ragaz­
zo assai determinato pur es­
sendo perfettamente conscio 
dei propri limiti). Luciano 
Caravan], Mauro Zuliani — 
che è un esordiente — e 
Pietro Mennea. Il campione 
d'Europa dovrebbe fare la 
parte del leone: gli si chiede 
infatti di correre 100. 200 e 
staffetta veloce. E non è da 

escludere che faccia anche la 
4x100 se il punteggio di quella 
gara dovesse risultare deter­
minante per la vittoria. Ma 
Mennea. ragazzo introverso e 
inquieto, ha trovato una sua 
dimensione che ben si addai ta 
allo spirito dell'atletica. E co­
si il ragazzo sa rispondere in 
modo positivo anche alle chia­
mate in azzurro, nonostante 
non premino — sul piano eco­
nomico — come i meeting. 

Pietro Mennea è così una 
delle chiavi del successo. 
Un'altra chiave sta nel mez­
zofondo. Qui dire Finlandia 
vuol dire mettere sul piatto 
una tradizione da leggenda 
con nomi come quelli di Pan-
vo Nurmi. Hannes Kohlemai-
nen, Viljo Emo. Taisto Mae-

ki, Ville Ritola e Lasse Viren. 
Quest'ultimo — che ha preso 
l'abitudine di trascurare la 
attività che intercorre tra una 
Olimpiade e l'altra per pre­
sentarsi tirato a lucido solo 
in occasione dei Giochi — do­
vrebbe essere della partita. 
Buon test, dunque, per i no­
stri Venanzio Ortis e Luigi 
Zarcone. Nel mezzofondo, che 
per ì finlandesi e quasi una. 
religione. potrebbe anche ac­
cadere che i nostri facciano 
meglio dei padroni di casa. 
E sarebbe clamoroso. 

LA VERIFICA DI CORRE­
DINI — Dove rischiamo di 
andare a fondo e sul mezzo­
fondo veloce: 800 e 1500. Car­
lo Grippo si è dimenticato 
di essere Carlo Grippo men­
tre sui 1500 Gianni Truschi 
non pare cosi maturo da ca 
var luon risultati apprezza­
bili. Sarà piuttosto da seguire 
con molta attenzione Adorno 
Corredini, un ragazzo delle 
Fiamme gialle che dopo esser­
si tolto ia soddisfazione di 
battere Grippo ai campionati 
di società, mira ora a mete 
pi alte «che vuol dire cor­
rere : due giri almeno in 
l'4ó">. Corradini. passato dai 
400 agli 800. ha dalla sua 50-
lo Yeiploit romano, non con­
fortato purtroppo da un buon 
responso cronometrico. A 
Kouwola dovrà dire quel che 
vaie. 

Nei lanci stiamo bene ma 
non così bene come 1 finnici. 
Forse ci salveranno j numeri 
due. anche se nel giavellotto 
non si potrà far meglio del 
terzo e quarto posto. Biso­
gnerà che 1 • vecchi » Arman­
do De Vincent us e Silvano 
Simeon facciano punti e che 
Marco Montelatici e Angelo 
Groppelli si moltiplichino per 
due. Nel piccolo stadio di 
Kouwola — una struttura nuo­
va di zecca che può contene­
re circa 10 mila spettatori 
— non si vincerà grazie ai 
miracoli ma grazie all'efficien­
za di tutti, al super lavoro di 
Pietro Mennea e al coraggio, 
spesso misconosciuto, dei nu­
meri due 

Remo MusurtMci 

i bilanci Costagliola parla di 
giocatore protagonista delle 
trattative, di giocatore prati­
camente mediatore di se stes­
so, di sostanza immutata. 

Se davvero dovesse preva­
lere questa interpretazione, i 
contratti sin qui stipulati se­
condo le usanze del calcio-
mercato tradizionale potreb­
bero essere immediatamente 
« ricoraertiti» facendoli sot­
toscrivere dai calciatori trite 
ressati. Il rischio di una im­
postazione del genere e co­
munque proprio quello di una 
proliferazione dei mediatori I 
giocatori, nella impossibilita 
materiale di condurre lunghe 
e magari estenuanti trattative, 
potrebbero affidarsi, come ac­
cade nel mondo dello spetta­
colo, ad agenti e procuratori 
che curassero i loro interessi 
L'esatto contrario, dunque, di 
quanto Campana è sempie an­
dato predicando. 

Oppure ancora. I direttori 
sportivi delle società A e B. 
si accordarli) per il pas\wjg:o 
del giocatore X alla società 
B. Stabiliscono ti prezzo, la 
contropartita tecnica, le mo­
dalità di jmaamento /.' poi. 
magari incoraggiandoli ioti n 
deguato indenniz'-o. ioni luco­
no i calciatori coinvolti nella 
trattativa ad apporre la pro­
pria firma in calce ai contrat­
ti La forma sarebbe salta 
ma. evidentemente, le motiva­
zioni che hanno indotto Co 
stagliola ad intervenire cori 
la forza della legge, risulte­
rebbero stravolte 

COSA ACCADE ALL'ESTE­
RO — Dunque lo svincolo 
preventivo accarezzato dal 
pretore non sembra m gru 
do di contribuire ad un so 
stanziale miglioramento della 
situazione. L'unica alternativa 
possibile, a livello di norma­
tiva federale, è ormai soltan­
to quella di uno svincolo gra­
duale ma totale che consenta 
di salvaguardare gli interessi 
patrimoniali delle società, e-
ventualmente modificandone 
la struttura. In Francia, ad 
esempio, hanno risolto il pro­
blema stabilendo che il pri­
mo contratto professionistico 
del giocatore abbia una du­
rata minima di cinque anni. 
In questo modo è possibile 
indennizzare la società che ha 
calcisticamente « svezzato » il 
giovane. Successivamente il 
calciatore è assolutamente li­
bero di trasferirsi dove me­
glio crede. In Olanda la fe­
derazione ha provveduto a sti­
lare una tabella con tanto di 
parametri fissi (età. maagaio 
precedente, divisione di prò 
temenza, ecc.) mediante la 
quale si risarcisce la società 
cedente. In Svizzera e in Ger­
mania federale invece, l'inden­
nizzo è fisso, uguale per tutti. 

E' chiaro comunque che una 
radicale modifica alte norme 
federali andrebbe accompa­
gnata da un preciso interven­
to del legislatore statale che 
contribuisse ad inquadrare 
non solo il ruolo del calcia­
tore ma anche quello dell'a­
tleta professionista m genere. 
Soltanto così infatti si ver­
rebbe a garantire al nostro 
calcio una solida e più demo­
cratica piattaforma tstttuzio-
nale. 

LE COLPE DEI PRESIDEN­
TI — L'esecutivo della Lega 
ha risposto alle ordinanze di 
Costagliola con una vera e 
propria serrata. Un ulteriore 
sintomo della miopia pro­
grammatica dei presidenti, 
della loro coerenza sostanzial­
mente medioevale, del loro 
cinismo Le società calcisti­
che. questa è la venta vera. 
hanno sempre snobbato l'As­
sociazione calciatori, liquidan­
do Campana ed i suoi colla­
boratori a livello di battute da 
trivio 

Campana, pur nei limiti o-
peratìvi e dt sostanza del suo 
« sindacato » st e sempre a 
doperato per una mu decisa 
moralizzazione dell'ambiente 
Un anno fa aveva ottenuto 
assicurazioni che le trattative 
dt « mercato » sarebbero an­
date gradualmente privatiz­
zandosi Ma Carraro. che con 
lui aveva raggiunto quell'ac­
cordo. riel ,'iagoio scorso ha 
precipitosamente abbandona­
to la fresca presidenza della 
Lega. Motivo vfletale: i due 
mtlujrdi e seicento milioni 
pagati per Rossi Motivo au­
tentico !» assurde resistenze 
dei presidenti ad una più te­
nace azione di responsabtltz-
zaztote dell'ambiente 

Sempre t presidenti ora fin­
gono di scandalizzarsi per gli 
ingaggi percepiti da certi gio­
catori dimenticando che sol­
tanto le loro follie di * mer­
cato» tVirdts oltre due mi­
liardi. Pasinato due miliardi. 
Pruzzo tre miliardi. Tosetto 
un miliardo. Tardelli un mi-
1 tardo dt tre anni fa) hanno 
fatto da parametro inflazioni­
stico a tutto il sistems. La 
decisione di procedere ad una 
incostituzionale serrata pre­
senta dunque tutti i sintomi 
dt una isterica ammissione di 
colpa 

Alberto Costa 

// campo della serie A '79 
come avrebbe dovuto essere 

ARRIVI PARTENZE 

ASCOLI (ali. Renna) 
ANASTASI dall'Inter 
GASPAR1NI dall'Inter 
TREVISANELLO dal Como 
PILEGGI dal Torino 
PAOLUCCI dalla Pro Vasto 
FERRI dalla Pro Vasto 

PATINATO all'lnu r 
GRECO .il Tonno 

ATALANTA (ali. Rota) 
PRANDELLI dalla Cremonese 
FINARDI dalla Cremonese 
MAROCCHINO dalla Cremonese 
CHIARENZA dall'Avellino 
BUCCILLI dall'Avellino 
OSTI dall'Udinese 

LIBERA all'Inter 
MANLE1.I al Vai I-M 
C.WASIN alla Spai 

FORMAZIONI 

M.moni un. Aii/i\ino. 
l'eneo. Si orsa Gaspaii 
ni. Bellotto. Roi entelli. 
Moro. Anasi,IM, Tre nsa 
nello. Vmini 

Rollini. Mei Vav assoli; 
Festa. .Marchetti. Prati 
dclli. Rotea. Tavola. 
Pania, Pin.irdi. Pncher. 

LA PALMA dal Napoli 
TOSETTO dal Milan 
MASSA dal Napoli 
CASALE dal Napoli 
FANESI dall'Udinese 

G R O P dal Pe-car . i 

AVELLINO (ali. Marchesi) 
CECCARELLl alla La/m 
ClllARENZV all'.Vtalanta 
Hl'CC'ILLI all'Atalanta 

Piutti. IkiMulo La P.il 
ma. Ri.ili Cattaneo. 
Ci oii. Massa Galasso. 
Marco Pig.i Lombardi. 
Tosetto 

BOLOGNA (ali. Pesaola) 
VIOLA alla La/m .Marinili. Rui ersi. Cre­

si i. Hellugi. (Liruti. Ma 
selli. Chiodi Paris. De 
l'otiti. Nanni, Colomba. 

CATANZARO (ali. Mazzone) 
MATTOLIM dal Napoli 
MENICII1M dalla Roma 
TRAPANI dal Palei ino 
SPEROTTO dalla Roma 

ARRIGHI ai Valide 
PELLIZZARO al Palei ino 

M.ittolun. R.niten, Zani-
m. Hanelli. Menichini, 
Malclera; Ni colmi. Im­
piota, R. Rossi, Arbitrio, 
Palanca. 

FIORENTINA (ali. Carosi) 
LELJ dal Vicenza 
AMENTA dal Perula 
RESTELLI dal Napoli 
PAGLIARI dalla Ternana 
CREPALDI dal Rimmi 
FAVARO dal Napoli 

PASINATO dall'Ascoli 
BECCALOSSI dal Brescia 
FONTOLAN dal Como 
LIBERA dall'Atalanta 
CESATI dal Piacenza 
('.ROSSELLI dal Piacenza 
SEGHETTI dalla Pistoiese 

CASO al Napoli 
CASARSA al Perugia 
DELLA MARTIRA al Peruma 

INTER (ali. Bersellini) 
ANASTASI all'Ascoli 
GASPARINI all'Ascoli 

Galli: Lclj. Orlandini; 
Pellegrini. G.ildiolo. Zuc­
cheri; Rcstelli. Amenta, 
Sella, Antognoni, Deso­
lati. 

Boi don. Bili osi. Fedele; 
Canuti. Bini, Pasinato; 
Orlali. Beccalossi. Alto-
belli. .Marmi. Muraro. 

JUVENTUS (ali. Trapattoni) 
BRIO dalla Pistoiese 
MIANi dalla Ternana 
SCHINCAGLIA dall'Jr Casale 

SPINOSI alla Roma Zoff: Cuccuredriu. Ca-
FRANCISCA all'Jr Casale 
MARCHETTI alla Pro Patria 
BINELLI alla Pro Patria 
GRANACELA alla Pro Patria 
BOZZI all'Jr. Casale 

brini. 
Sei re.i 
V irdis. 

Gentile. 
Calisto. 
Benetti. 

Morim, 
Tardelli, 
Bit tega. 

CACCIATORI dalla Samp 
NICOLI dal Foggia 
VIOLA dal Bologna 
CANTARUTTI dal Monza 
CECCARELLl dall'Avellino 

LAZIO (ali. Lovati) 
APl'ZZO al Fugata 
GARELLA alla Samp 

( ac e latori. Ammoniaci. 
Martini. Wilson. Manfre­
donia. Cordova; Garla-
schelh. D'Amico. Gior­
dano, Nicoli. Badiain. 

L. R. VICENZA (ali. G. B. Fabbri) 

NOVELLINO dal Perugia 
DE VECCHI dal Monza 
VINCENZI dal Vicenza 
SARTORI dal Bolzano 
BRAGLIA dal Foggia 

LELY alla Fiorentina 
VINCENZI al Milan 
SANDREANI alla Pistoia, 

MILAN (ail. Liedholm) 
CALLONI al Verona 
TOSETTO all'Avellino 
CAUDINO al Bari 

Galli: Callioni. Manin 
goti. Guidetti. Prestanti, 
('.irrora. Cenili. Salvi. 
P. Rossi. Faloppa. Fi 
hppi. 

Albertosi. Colici;ati. Mal 
dora. De Vecchi. Bet. 
lurone: Antondli. Novel 
lino. BiCon. Rivira Bu 
nani. 

CASTELLINI dal Tonno 
CASO dalia Fiorentina 
MAJO dal Palermo 
PELLEGRINI dall'Udini ?e 
TESSER dal Treviso 

NAPOLI (ali. Di Marzio) 
MATTOLIM al Catanzaro 
RESTELLI alla Fiorentina 
CHIARUGI alla Sampdona 
LA PALMA all'Avellino 
MASSA all'Avellino 
CASALE all'Avellino 

(\i-t''lluii Riu>ioIotti. 
Ferrano. M.IJ.J. Catella 
ni. Stan/iniii. <"av». Ju-
liano. Sa\oldi Pin, Ca 
[ i - ine . 

PERUGIA (ali. Castagner) 
CASARSA dalla Fiorentina 
DELLA MARTIRA 
dalla Fiorentina 
BUTTI dal Tonno 
REDEGHIERI dal Parma 
CACCIATORI dalla Carrarese 

NOVELLINO al Milan 
AMENTA alla Fiorentina 
BIONDI a! Ix-cee 
MATTEONI al Genoa 
SCARPA al Parma 

PRUZZO dal Genoa 
SPINOSI dalla Juventus 
D'AVERSA dal Piacenza 

ONOFRI dal Genoa 
JORIO dal Foggia 
VULLO dal Palermo 
GRECO dall'Ascoli 
RICCARAND dal Treviso 
GINO dal Prato 

ROMA (ali. Giagnoni) 
BRUNO CONTI al Geona 
MUSIELLO al Genoa 
MENICHINI al Catanzaro 
SPEROTTO al Catanzaro 
BACCI alla Samb. 
CANEO al Parma 

TORINO (ali. Radice) 
CASTELLINI al Napoli 
BUTTI al Perugia 
GORIN al Genoa 
Pn^EGGI all'Ascoli 
BARBIERI al Foggia 
MASI al Genoa 
TATTI al Monza 
MARITOZZI al Palermo 

GI.I-M Nappi. Oc e ari 
ni. Dal Fium». Zecchini. 
Fr. ,v:i. Bagni flutti. Ci 
sai-a. Vanumi. Speggio-
rin. 

P. Conti. Cannellato. 
Picienini. Boni. Spino 
si. Santarim: Dv Nndat. 
Di Bartolomei. Pruzzo, 
De Si-ti. LgolotSi. 

Terraneo. Danowi. Sal­
vador). P Sala. Mozzini. 
Onofn: C. !>al.i, Pecci. 
Craziani Zaccarelli. Pu-
lici. 

VERONA (ali. Mascalaito) 
CALLOSI dal Milan 
BERGAMASCHI dal Foggia 
GUTDOLIN dalla Samb. 
COZZI dalla Samb. 
PORRINO dalla Cremonese 

Superchi; Logozx*). Fran-
zot; Busatta. Bachlecli-
ner. Negrisolo; Trevisa-
nello. Mascetti. Galloni. 
Bergamaschi. Zigoni. 

http://Bn.no
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Le decisioni del pretore indispettiscono il presidente del Torino 

Pianelli minaccia l 
di piantare tutto * 

Boniperti si è invece limitato ad un «no comment» - Radice soddisfatto per l'acquisto di Onofri 

DALLA REDAZIONE 
TORINO — Siamo in pieno 
caos. Il cnlcio sta annegando 
nelle carte bollate. A Tonno, 
dei responsabili più nessuno 
parla. Ma una cosa vi pare 
chiara: nonostante tutto Pia 
nclli resisterà anche questa 
volta alla tentazione di rom 
pere questo « suo » mentii-

Coppe europee: 
domani 

il sorteggio 
a Zurigo 

Y.VllU.lt — Si svolerà domani 
Il sorteggio per gli incmilrl del 
primo turno Urlìi- ( I>|)|H- euro­
pee ili calilo the cominceranno 
Il 13 settrinlirt. Queste le (latr­
ili Molcimriito tiri turili delle 
Ire competizioni. 

l'ItlMO i l UNO (Campioni. 
Cjjppe, IJF.FA): andata IJ set-
tnnhrr, ritorna 27 settembrr. 

SK(.OMM) TIHSO (Campi». 
ni. Coppe. UF.FA): andata IH 
ottobre; ritorno II primo di no­
vembre. 

TKKZO TURNO 1 UF.FA): an­
data Il innemlirr; ritorno G di­
temi) re. 

(Jl'AHn 111 FINAI.K I D i n . 
pioni, (.'op|M-, LKFA): andata 
7 mano '*!*: ritorno 11 marzo. 

SK.MIHNAI.I (Campioni. Cnp. 
pr. UEFA): andata 11 aprile; 
ritorno 25 aprilr. 

FINALI-: CJOPIM CAMPIONI: 
il 30 maggio. 

FINALK (.OPPA C.OPPK: Il 
16 maggio. 

FINALK CXIPPA l KFA: amia-
la Il 9 maggio; riturno il -M 
maggio. 

glioso giocattolo, anche se la 
comunicazione giudiziaria l'ha 
mandato in bestia: « Se quel­
lo rimane al suo posto (leg­
gi avv. Campana) non c'è 
più posto per me nel mondo 
del calcio » e la stessa cosa 
farà Giampiero Boniperti, che 
per telefono ci ha soltanto au 
torizzato a scrivere « no com­
ment >. 

Le due torinesi che. con 
buona salute dei longobardi. 
hanno dato ben quindici gto 
valori alla rosa degli « ar 
gentim » sono quelle che per 
la loro ossatura riscluuno di 
essere le meno colpite dal 
« temporale *. Se saltano gli 
ul:,it.i contratti Boniperti pe 
rò rischia di perdere t frutti 
del suo più bel colpo mferto 
al presidente del Vivenza Fa 
rtna per l'operazione legata 
al trasferimento di Paolo 
Rossi. 

Giuliano (anche lui sotto tic 
vusa) ha scritto nelle entrate 
(esigibili) la somma di lire 
2.612.510.000. Venerdì sera Bo 
nipertt ha presieduto una nu 
ninne di grossi giuristi per 
riuscire a prevedere even 
lucili mosse e ipossibili fulu 
ri passi della magistratura e 
della Guardia di finanza. E se 
venisse imposto un controllo 
fiscale iti tutte le società cai 
cistiche? 

In queste ore forse si par 
la più di cifre e di registri 
contabili che di giocatori ma 
se alla Juventus e al Torino 
tutto pare regolare è anche 
vero che esistono segretari di 

società che sulla vendita e 
sugli acquisti hanno diritto ad 
una percentuale fuori stipen­
dio. 

Dovendo jtarlare di Juven­
tus e Torino e del loro futu­
ro dovremmo far finta di di 
menticare ciò che " successo 
altrimenti non ne veniamo a 

capo visto che gli ufficiali 
della polizia giudiziaria sono 
entrati in Lega e hanno se­
questrato anche i contratti 
dello scorso anno. La Juven­
tus è possibile che si veda 
spedire indietro Spinosi e tor 
ni ad essere proprietaria di 
mezzo Paolo Rossi per cui le 

Piotino Pulicl tulla «piaggia. 

cose non cambieranno di mol­
to visto che il povero Spino­
si era da panchina ormai da 
anni e l'unico problema per 
Trapattoni resta l'impiego di 
Virdis o di Boninsegna, en­
trambi candidati alla maglia 
numero 9. 

Si dà per scontato il recti-

§mmx 

Roberto Bettegi • la famiglia in vacanza ad Alatsio. 

pero di Vtrdis e nel contem 
pò si insiste col dire che è 
un doppione di Bettega. D'ai 
tro canto Bomnsegna ha un 
anno in più e Pruzzo ha pò 
tato essere acquistato per tte 
miliardi solamente da una 
piazza disponibile come quel 
la romana. Boniperti crede 
molto in Fauna, e Verza sta 
sgambettando giulivo dopo lo 
infortunio di fine campionato. 

Immaginiamo la faccia del 
povero Radice se dovrà di 
ninno far giocare Caporale 
dopo aver acquistato Onofri e 
magari se ne torna indietro. 
all'ombra della mole, anche 
Castellini da Napoli e sfuma 

i il trasferimento di Garritami 
e Jorio se ne torna al Fog 
già. Gigi Radice e tornato 
dall'Argentina credendo di 
aver risolto il problema del 
Torino che a suo parere crii 
quello del libero e Onofri gli 
stava anche bene, ma con 
quel pretore d'assalto chi può 
dire come andrà a finire qtte 
sta storia. 

A Torino nessuno intende 
infrangere la consegna del si 
letizio. Pianelli. quando è in 
vena, assicura che un giorno 
o l'aliro vuoterà il sacco ma 
ormai e diventata la storia 
del lupo: sono quattordici an 
•n (dal 1964) che aspettiamo 
e va a finire che quando il 
presidente del Torino si deci­
derà davvero a sputare il ro­
spo più nessuno sarà dispo 
sto a credergli. 

Nello Paci 

Il Gran Premio motociclistico di San Marino 

Grande Pileri 
«bis» a Misano 

Il centauro ternano si è aggiudicato entrambe le corse in programma 

JÈ*5»V Il nuovo allenatore parla dei programmi della Fiorentina 

Per rilanciare i viola Carosi 
vuol Antog noni centromediano 

M L'acquisto di Carrera resta sempre l'obiettivo principale - Molta fiducia nei due {(corridori» Amenta e Restelli 

Il nao-viola Mauro Amanta, in alto, • i coniugi Antognoni al mira. 

DALL'INVIATO 
FOCETTE — Da buon professionista 
Paolo Carosi ha già imparato a memo­
ria la storia delia Fiorentina, la società 
che gli permetterà di esordire ntlla mas­
sima serie come allenatore. Carosi, dice­
vamo, sa già tutto, conosce i pregi e ì di­
fetti della vecchia squadra, quella per in­
tenderci che moralmente è « retrocessa » 
e allo stesso tempo è già riuscito a co­
noscere difetti e pregi di quei giocatori 
in predicato di passare nelle file viola 
non appena la « bufera » del calciomerca-
to sarà rientrata. 

Allo stesso tempo il giovane tecnico 
ha pensato anche agli eventuali iimedi 
se qualche «operazione» (così definisce 
gli scambi dei giocaton) non dovesse an­
dare in porto. Per evitare di commette­
re errori viaggia sempre con una decina 
di foglietti dove sopra sono riportati i 
nomi dei giocatori in forza alla Fioren­
tina e i risultati ottenuti nella scorsa 
stagione, il numero delle presenze e il giu­
dizio che e stato dato sulle vane pre­
stazioni 

« Stando ore e ore a prendere il sole 
via via rileggo l'organico, guardo cosa 
può accadere se dopo la decisione del 
pretore Costagliola dovessi ripartire con 
gli stessi giocatori che si sono salvati per 
il rotto della cuffia e allo stesso tempo 
mi prospetto anche la futura formazione 
se Manni e ì dirigenti viola riusciranno 
ad ingaggiare quei giocatori che ho chie­
sto al momento della firma del contrat­
to per evitare che la squadra non rica­
da negli errori della scorsa stagione ». 

Se per ipotesi ci fosse veramente il 
«blocco» come ti comporteresti?, gli 
chiediamo 

« Accetterei la situazione e come pri­
ma cosa anticiperei la preparazione. So­
no convinto che si è trattato di un'annata 
particolare poiché non è comprensibile 
concludere una campionato al terzo posto 
e a distanza di pochi mesi rischiare di 

retrocedere. Ma sono anche convinto che 
la situazione si sbloccherà e che la Fio­
rentina dovrebbe disputare un campio­
nato molto diverso ». 

Cosa hai chiesto per dare un volto di­
verso alla squadra? 

« Sono stato molto chiaro. Ho detto 
che le " signorine " i giocatori che non 
sanno soffrire devono essere ceduti e ho 
chiesto due "corridori" (due centrocam­
pisti», un terzino-stopper e un tornante. 
Per il momento sono stato accontenta­
to a metà: sono arrivati Amenta e Restel-
li che sono ì "corridori" però mi occor­
re anche un "tornante", un giocatore 
che imposta la manovra sulla fascia la­
terale destra: ad Avellino avevo Tacchi 
(21 anni) figlio dell'ex giocatore del Na­
poli che mi copriva questo ruolo ma po­
trebbe andar bene un elemento come Pa­
vone del Foggia. Un giocatore esperto 
e in grado di fare i suoi 6-7 gol a sta­
gione ». 

Non potrebbe essere Antognoni l'uomo 
adatto ad impostare la manovra? 

a Antognoni lo vorrei utilizzare come 
centravanti arretrato. Un ruolo che si ad­
dice alle sue caratteristiche poiché sa­
rebbe anche in grado di puntare diretta­
mente al gol Ma quclio che chiederò ad 
Antognoni sarà di non sprecare energie 
inutili. Il giocatore, per la facilita con 
cui colpisce il pallone, può risparmiare il 
50 'o di energie e presentarsi ai tiro riso­
lutivo in condizioni diverse. Antognoni co­
munque lo potrei utilizzare anche in ma­
niera diversa, in una posizione più arre­
trata. Tutto dipenderà dagli scambi che 
Manni potrà fare ». 

Cosa intendi dire? 
«i Se dovesse arnvare Carrera, che è 

un libero che imposta il gioco. Antogno­
ni potrebbe giocare da centravanti arre­
trato. Se però Carrera restasse al Vicen­
za e dovessi giocare con Pellegrini allora 
Antognoni potrebbe fare il centromedia­
no metodista. E ' chiaro che sia con Car­

rera o senza il libero del Vicenza alla 
Fiorentina occorre un terzino di ruolo. 
Non si può partire con Galdiolo e Tendi. 
Mi occorre un giocatore di nerbo che 
possa ricoprire sia il ruolo di stopper che 
quello di terzino ». 

Lelj non andrebbe bene? 
« Si. ma in questo caso addio Car­

rera. Se invece il Vicenza ci cedesse il 
libero e si riprendesse Lelj (e Pellegri­
ni) mi occorrerebbe un difensore. Ed è 
appunto perchè vorrei impostare la squa­
dra m maniera diversa che insisto con i 
dirigenti per avere il tornante e Io stop­
per ». 

Quando parli di manovra a cosa alludi? 
« Visto che le punte (Desolati e Sella) 

sono guizzanti ma in elevazione sono bat-
tibih, la squadra deve giocare in manie­
ra diversa, deve arrivare m zona tiro 
attraverso un gioco manovrato, deve, per 
intendersi, evitare di effettuare molti 
cross dalle fasce laterali per evitare lo 
intervento dei difensori avversari ». 

Carosi ha concluso dichiarandosi con­
vinto che nel giro di pochi giorni la si­
tuazione si normalizzerà e che per il 
momento il ritrovo dei viola resta fis­
sato per il 25 luglio allo Stadio del Cam­
po di Marte. « Quando saremo a Fosdi-
novo dopo una decina di giorni di riti­
ro — ci dice — giocheremo una partitel­
la e ì ragazzi avranno un paio di giorni 
di libertà. Poi giocheremo il 14 e il 15 ago­
sto e subito dopo ci sarà nuovamente 
un rompete le righe Ci troveremo il 16 
o il 17 per partecipare, dal 20 al 22. al 
torneo quadrangolare di Viareggio. Il rien­
tro a Firenze è previsto per il 23-24 ago­
sto c e la prima partita di Coppa Italia la 
giocheremo in casa. Se invece dovessimo 
andare in trasferta allora resteremmo a 
Fosdmovo fino a 26 agosto cioè fino alla 
vigilia del primo incontro di Coppa Ita 
ha ». 

Loris Ciullini 

Lo compagno di rafforzamento delle squadre romane condizionata dalle vicende del caldomercato 

Giagnoni sogna l'accoppiata Pruzzo-Palanca 
Dopo l'acquisto del « bomber » genovese, corteggiatissima l'ala del Catanzaro • La Lazio sempre alla caccia del centrocampista Zucchini 

ROMA — L'improvviso stop 
al calcio mercato ha frenato 
le iniziative che i responsabi­
li di Roma e Lazio avevano 
preparato, per concludere u-
na campagna acquisti che a-
veva preso una piega decisa­
mente positiva. 

Moggi, generai manager ro­
manista e il suo collega lazia­
le Janich. dopo gli acquisti 
già conclusi avevano, attra­
verso un lungo giro di collo­
qui interlocutori. gettato le 
basi per dare il tocco finale 
al piano di rafforzamento. So­
prattutto la Lazio dopo aver 
acquisto dal Foggia Nicoli, 
dalla Samp il portiere Caccia-
ton in cambio della compro­
prietà di Garella e prelevato 
sempre in compropnetà dal 
Torino il giovane centravanti 
Cantami ti. tamponando cosi 
le maggiori lacune emerse 
nell'ultimo campionato, aveva 
in programma un altro acqui­
sto. sempre per U settore di 
centrocampo e la cessione di 
alcuni elementi, che potevano 
rimanere chiusi dai nuovi ar-
ri'-ati. 

La Roma invece con gli ac­
quisti di Spinosi e Pruzzo a-
veva chiaramente fatto inten­
dere di aver chiuso i< capi­

tolo acquisti cessioni per que­
st'anno. sempre che nelle ul­
time giornate di trattatile 
non si fosse presentato qual­
che vantaggioso affare. 

Invece le perquisizioni dei 
carabinieri, le comunicazioni 
giudiziarie del magistrato Co-
stagliola hanno bloccato tut­
to Gli operatori del calcio 
hanno abbandonato l'albergo 
Leonardo da Vinci, sede della 
campagna acquisti, dandosi 
appuntamento nei prossimi 
giorni. Quando? Chissà! 
In ogni caso i due manager 

delle squadre romane conti­
nuano il loro lavoro dalle lo­
ro sedi, anche se tra mille dif­
ficolta. L'incertezza dell'attua­
le situazione non invita ad 
assumere impegni, che non si 
sa se potranno essere onora­
ti. Janich comunque negli ul­
timi giorni ha mantenuto i 
contatti con i dingenti del 
Pescara e quelli della Sanbe-
nedett»??. Con i primi, il neo 
manager laziale ha prosegui­
to ii discorso per Zucchini, il 
trentenne centrocampista a-
bruzzese. che Lovati vorrebbe 
av*re a sua disposizione nel 
prossime campionato. Il gio­
catore e ambito da numero­
se società, prima fra tutte il 

Napoli, che però con l'acqui­
sto del palermitano Majo ha 
frenato i suoi entusiasmi. 

La cosa logicamente favo­
risce la Lazio, che per Zuc­
chini ha offerto un bei gniz-
zolo di milioni e un gioca­
tore da scegliere fra Lopez, 
Ghedin e Boccolini. Per il mo­
mento il Pescara, anche per 
l'ancora fluida situazione di-
ngenziale e tecnica (soltanto 
venerdì sera è stato assunto 
come allenatore Angelino) ha 
chiesto tempo, chiedendo di 
rinviare il discorso nella pros­
sima settimana. Altro gioca­
tore che interessa la Lazio 
è il tornante della Sanbene-
dettese Giani, un ragazzo, che 
si è messo in evidenza nello 
ultimo campionato (Lovati lo 
ha visionato più di una vol­
ta). Il tecnico laziale ne ha 
sollecitato l'acquisto 

In casa giallorossa come 
abbiamo detto prima, invece 
tutto praticamente e stato 
definito, anche se Anzalone e 
Moggi stanno alla finestra. Per 
l'acquistc dell'ascolano, ora 
interista Patinato c'era stata 
anche una offerta concetta: 
Boni, Men.chini più i g'ovani 
Ors: e Borolli. Poi però l'In­
ter s'è fatta sotto decisa a 

concludere, allargando di mol­
to i cordoni della borsa e 
tutto è cosi andato in fumo. 
anche perchè Anzalone e so­
ci. nonostante le iniziative 
commerciali e gli abbona­
menti a prezzi astronomici. 
non possono allargare ulte­
riormente il giro dei debiti. 

Comunque qualcosa in ca­
sa romanista continua a bol­
lire in pentola. A Giagnoni e 
Moggi piace moltissimo l'ala 
del Catanzaro Palanca, un at­
taccante dal gol facile. En­
trambi sognano ad occhi ehm 
si un'accoppiata Pnizzo Pa­
lanca. un « duo » che potreb 
he portare la Roma molto in 
alto. Tra Roma e Catanzaro 
il discorso è stato aperto nei 
giorni scorsi con la cessione 
di Menichini alla squadra ca-
labra e potrebbe proseguire. 
se la situazione calcistica nei 
prossimi giorni si chianfiche 
ià In cambio Moggi ha fat­
to sapere ad Aggradi, neo 
manager del Catanzaro, di es 
sere disposto a mettere sul 
piatto della trattativa Casaro-
li e Boni, due giocatori che 
potrebbe**» rivelarsi utilissi­
mi alla r.ca-promossa. 

P> C . rVnsn • Spirml por il rilancio giallora***. 

SERVIZIO 
MISANO — Anche San Ma­
nno e entrata nel mondo del­
le gare motociclistiche. La 
più piccola e più antica Re­
pubblica del mondo ( 60,57 chi­
lometri quadrati. 4 973 volte 
meno dell'ltai-a. fondata nel 
:i01 > ha organizzato una gara 
internazionale motociclistica a 
cui hanno partecipato quasi 
tutti ì migliori piloti mon­
diali delle classi 250 e 350 
ce La piccola Repubblica. 
che dall'ulto del monte Tita­
no domina la costa romagno­
lo marchigiana. ha voluto 
questa competizione per ve­
dere di riuscire ad avere, m 
un futuro non lontano, l'or­
ganizzazione di una prova 
mondiale di motociclismo. 

Vi\ « mondiale » tutto suo 
è infatti la meta a cui San 
Manno ambisce da parecchio 
tempo Non e forse vero che 
il Piinopato di Monaio, 40 
volte meno esteso della Re­
pubblica del Titano, organiz­
za ogni anno il famoso «Gran 
Premio di Montecarlo » di 
Formula l9 Perche non da-
ìe quindi anche una compe­
tizione mondiale allo Stato 
sanmannese? Naturalmente 
per avere il « sognato » mon­
diale gli organizzatori della 
piccola Repubblica devono di­
mostrare alla Federazione in­
ternazionale di saperci fare 
ed ecco quindi questa gara 
che risulta come una vera e 
propria prova d'esame per 
un'eventuale prova mondiale. 

E gli organizzatori ce l'han­
no messa proprio tutta, era 
presente, per trasmettere la 
gara m diretta persino la 
RAI-TV. Nota positiva in que­
sta competizione la notevo­
le partecipazione del pubbli­
co. Questi spettatori i ta lnn ' 
che mal volentieri partecipa­
no a gare motociclistiche se 
non solo la « 200 miglia » o 
prove del mondiale, forse at­
tirati dalla presenza della te­
levisione, sono affluiti nume­
rosi sul circuito di Misano. 

Ma vediamo come e anda­
to lo svolgimento della com­
petizione della quale c'è da 
registrare una innovazione. 
due manches di dieci giri 
ciascuna finale di sedici gin 
con 1 primi dodici classifi­
cati di ogni manches. questo 
yia per la classe di 250 ce. 
che per quella ili 350. 

Al via della prima batte­
ria della classe 250 era il su­
dafricano Ekerold che si por­
tava decisamente al comando, 
mantenendo questa posizione 
fino al termine dei dieci gi­
ri. Il pilota della Yamaha 
terminava datanti a Pierlui­
gi Conforti, il quale duran 
te l'ottavo giro aveva fatto 
registrare il miglior passag­
gio in 129" 2 10 alla media 
di km/h 140.775. Da registra­
re che alla partenza di que­
sta prima manches non si è 
presentato Marco Lucchinelh. 
perche il pilota, come ha poi 
dichiarato, non ha ritenuto 
la sua moto competitiva. 

Nella seconda batteria si 
poteva assistere ad un avvin­
cente duello per la prima 
posizione fra Pileri, Pazzagha 
e il giovane diciottenne ame­
ricano Randy Mamola. Dopo 
un continuo avvicendamento 
al comando era Mamola ad 
aggiudicarsi la vittoria davan­
ti a Pileri e a Pazzagha. Au­
tore del giro pai veloce in 
questa manches è stato Pi­
leri in l'28" 1/10 alla media 
di km/h 142,529 

Nella classe 350 ce. vitto­
ria di Massimo Matteoni nel­
la prima manches davanti a 
Conforti, il quale ha causa­
to involontariamente il riti­
ro di Lega, essendosi i due 
toccati leggermente alla cur­
va della Quercia Da registra­
re anche li ritiro di Sauro 
Pazzagha «miglior tempo in 
provai per grippaggio del 
motore mentre era in testa 
alla corsa. Giro più veloce 
per Conforti in 1"26" 3/10 al­
ia media di km/h 145,502. 

Nella seconda batteria l'au­
straliano Ray Quincey, che 
partiva in pole position. han­
dicappato dal motore che non 
voleva saperne di avviarsi, e 
stato autore di un'eccezionale 
rimonta che Io ha visto pas­
sare all'undicesima posizione 
del terzo giro al quarto po­
sto finale. Questa manches e 
stata autorevolmente vinta da 
Paolo Pilen davanti a John 
Ekerold. il quale è stato au­
tore del giro più veloce in 
1"26" 5 10 alla med:a di km^h 
145,165. 

Arriviamo finalmente alle 
finali trasmesse in diretta dal­
la televisione. Pole position 

•r Randy Mamola al via del 
250 ma e pero Pilen a 

portarsi decisamente al co­
mando d a v a n t i a Ray 
Quincey e allo stesso Ma 
mola II giovane americano 
d.irante il secondo giro su­
pera agevolmente Q.i.ncey e 
si porta alle spalle del pilo­
ta italiano della Morbidelli. 
iniziando cosi un entusia­
smante duello per la prima 
posizione Purtroppo proprio 
all'ultima curva prima del 
traguardo l'americano e xit 
ti.na di una scivolata senza 
conseguenze men'.re si trova 
\a a ndfisv) d. Pileri che 
vince stabilendo il giro più 
veloce Mamola ha comun­
que dimostrato di evsere una 
delie giovani promesse del 
motociclismo mondiale, con 
siderando che la mote con 
cui ha corso questa gara e 
stata preparata m un solo 
giorno. 

Al via dell'ultima finale in 
programma, la .150. e Eke­
rold il più veloce. Il suda­
fricano, dopo aver condotto 
ì primi quattro giri, deve ce 
dere a Pilen, ieri vero do­
minatore della competizione. 
Il ternano ha potuto cosi bis­
sare il successo della 250 vin­
cendo anche questa classe da­
vanti ad Ekerold 

Giovanni Miserocchi 

Piar Paolo Pileri, un trionfo • Milano. 

Le classi fiche 
( I.WSF. 2M) (X. 

CLASSIFICA FIN %!.!-:. I. IMLKItl 
(Morhidelll) Zrìl". media 111.358; 
J. Kkerold ( \anuha) 23'IH"8: 3. 
Usa (Morlildrlll) iJ'56"2; J. Con­
forti (\amaha) 2.r5"-'; 5. Frul­
lini (lllmola (.arprggiani) 2ri0"9. 

diro più trtiH-r II tlttlimi di i'I-
l<ri in l-JT'H minila 14.S.UI6. 

( L\«4Si: 350 CC 
( U%SS1 H C \ IIWI.K. I. PIl.KHI 

(Morhldrlli) '-.'C'I'ti nirtlU 1 I U I ' ; 
ì. i:krr..M ( \ j iuaha) 2«'32"l; «. 
Snuvsait Oamatia) 2J'II"; 4. Frau­
dili (Hliuota-CariH-Kgianl) -'.VIV'.); 
5. \ m a n t i (Vaniaha) iViVi. 

diro pili i d o i r II quinto di l'i-
Irrl In r . W 7 inedia 116.520. 

Senza avversari lo statunitense 

Capri-Napoli: 
Kinsella-super 

Battuti per una volta i « coccodrilli del Nilo » 

NAPOLI — Kiniftlla folleggiato «I termina dalla vittoriosa gara. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — Lo statunitense 
John Kinsella. tenendo fede a 
quanto spaialdamenlc ateia 
annunciato al suo arrivo a 
Napoli, st è aggiudicato, da 
dominatore, la 25' edizione 
della Capri -Napoli in un tem­
po di 10 ore e 2&' e si e lau­
reato campione del mondo di 
gran fondo Un nuovo titolo 
che va ad arricchire la sua 
già prestigiosa bacheca di tro­
fei 

Più lunga, più difficile, più 
faticosa, più ricca di insidie 
la maratona di quest'anno 
che. contrariamente alle scor­
se edizioni, amiche partire da 
Marina Grande, ha preso il 
ria alle 7.5S dallo scoglio del­
la Sirena di Marina Piccola 
Si sono tuffate prima le tre 
donne, poi i dilettanti, infine. 
con 2' di ritardo, t professio­
nisti Xasser El Shazlv ti ttn 
Citore dello scorso anno, e 
partito per la prima colta nel­
la Capri Napoli tra t profes-
•tonisti Ixt prima fatica per 
alt « uomini pe\ce # e stata 
l'attraTcrsnmer.tu de: faraglio­
ni famosissimi n tutto il 
mondo per la loro suggestiva 
bellezza e per la prima tolta 
inseriti nel percorso della ma­
ratona 

Alla vigilia l'allungamento 
del percorso fcirca 4 chilome­
tri» era stato chiaramente o-
steggiato dai concorrenti Qua 
v tutti ì tritoni addurendo 
motti i p:u n meno validi si 
caio dichiarati sfaroreio'.i 
ali inumazione Solo a poche 
ore dalla partenza, rassegnati 
ma noi coni :nti. i w giganti 
del mare » hanno accettato le 
istanze degli organizzatori. 
giuste per altro sotto il prò-

Siderenko tmondiale» 
dei 200 misti: 2W25 

MOSCA - E' crollato il monda'» 
rt« 300 rr.Ktl di nuoto stabilito pò 
co m m o di un anno fa a Montreal 
dal canadt-T Graham Smith 

Nel corso dei campionati dcl-
1 CRSS. che M Manno wolrrodo da 
ir ri a M<nca. Alexandre Siderenko 
ha tornato 1 cronometri tu] tempo 
di 21rt"25 

Il pre «dente record di Smith. 
r.Ke re*M.*ra dall'armto dello scor­
so anno, t.-a ai 2*05"31. 

filo della spettacolarità e del 
l'agonismo 

Tra gli aviersart da battere 
e gli ostacoli da sujyerarc. duri 
que. t maratoneti questa 10I 
ta hanno dovuto fare t conti 
anche con la maggiore dtstan 
za. circa quattro chilometri 
Senza dire che /in dalle pn 
me bracciate, i concorrenti 
sono stati messi alla frusta 
dagli mganncioli giochi delle 
correnti e dalle insidie del 
maestrale che ha soffiato im­
pietosamente 

Più che meritati, alta fine. 
gli scrosctan't applausi del 
pubblico che hanno accampa 
gnato t concorrenti al traguar­
do Applausi di un pubblico 
numeroso ed entusiasta che 
fin dalle prime ore del pome 
rtggio si e assiepato, nono 
stante il calCo e il sole, tur, 
go ta scogliera di via Carne 
violo per tributare il giusto 
riconoscimento a questi auter 
tici » gigantt del mare » che. 
esausti, hanno compiuto m 
passerella, lungo una corsia. 
i duecento metri fmalt che 
tanno dalla rotonda Diaz a 
piazza Vittoria Perfetta l'or-
Qantzzazione Grazie alla co' 
laborazione offerta dall'Ammi 
ntstrazionc comunale, gli spet­
tatori hanno potuto seguire 
minuto per minuto le fasi fi­
nali della maratona dagli alto 
parlanti collocati lungo ita 
Caracciolo dai tecnici del Co­
mune 

L'edizione di quest'agno ha 
confermato ancora una volta 
la talidita della gara sta sotto 
il profilo agonistico che tecni 
co e spettacolare 25 ma non 
li dimostra, sarebbe il caso di 
dire e ciò grazie anche alla 
qrande passione che tuttora 
infervora gli encomiabili orga­
nizzatori 

Gli egiziani. ì famosi m coc­
codrilli del Nilo ». escono bat­
tuti. insieme ai siriani, ma a 
testa alta da questa compe­
tutone per certi versi massa­
crante L'anno prossimo rt sa­
rà certamente un motivo dt 
interesse in più la rivincita 
di Nasser El Shn*ly. u grande 
sconfitto dt ieri, contro il neo 
campione del mondo John 
Ktnsella. 

Marino Marquardt 

file:///anuha
file:///amaha
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Successo olandese nella giornata conclusiva 

La crono a Schuiten 
ma la «Ruota d'oro» 

non sfugge a Saronni 
Il « trittico » ha rilanciato Battagliti, Yandi e Corti - Indicazioni per Martini 

DALL'INVIATO 
LUMEZZANE — Beppe Saron­
ni ha vinto la Ruota d'Oro 
regolando nettamente i conti 
con Battaglin nella terza ed 
ultima giornata di gara. Il 
vantaggio definitivo di Beppe 
è di l'36" sul maggiore rivale, 
di 3'03" su Vandi e di 3'0S" 
su Corti, e si tratta di un suc­
cesso che era nelle previsioni 
della vigilia, che conferma i 
mezzi e la serietà di un pio­
vane campione. Chi ha bat­
tuto la fiacca, chi s'è reso uc-
cel di bosco togliendosi il nu­
mero dalla schiena, ha piena­
mente torto. Non si onora il 
mestiere evitando la scalata 
di Monte Campione per par­
tecipare ventlquattr'ore dopo 
al circuito di Mendrisio. Sono 
fior di quattrini, direte, però 
mentre De Muynck e Gimon-
di intascano moneta svizzera, 
Saronni rimane indifferente, 
rifiuta le proposte di ingag­
gio e s'accontenta degli ap­
plausi di Lumezzane. « I soldi 
— commenta — non sono tut­
to nella vita ». Scommetto che 
Beppe ha trascorso il pome­
riggio di ieri (la prova è ter­
minata verso le 12,30/ con la 
sua ragazza. Bene. 

Saronni sul podio e Batta­
gliti ottimo secondo. Battaglin 
è tornato a vestire i panni del­
l'attaccante. Non è più quel 

corridore fé lo aveva già di­
mostrato nel suo breve Giro 
d'Italia e poi nel Tour de 
Suisse) che viveva sul passa­
to piangendo sui propri mali, 
sulle debolezze dt un'incerta 
salute. Adesso, appena la stra­
da s'inerpica, Battaglin inne­
sta la quarta e rompe la fila. 
Gli resta tuttavia da prendere 
le misure giuste: in questa 
competizione ha sbagliato (e 
lo ammette) spendendo mala­
mente le forze, vedi l'inutile 
sparata nell'arrampicata di 
Valcava che gli ha tolto lo 

| smalto nel finale della secon­
da corsa. Lo smalto e le pos­
sibilità di togliersi dalla ruota 
Saronni sui tornanti decisivi. 

Vandi merita la sufficienza 
e niente di più. Corti e da in­
citare perché sembra proprio 
sul sentiero della rinascita, 
Luatdi ha dimostrato ancora 
di essere un tipo solido, e fi­
nalmente è uscito dal guscio 
un neo-professionista, quel 
bandoni fisicamente ben do­
tato che pedala per i colori 
della GIS, una squadra in 
cerca di nuove pedine perché 

Arrivo e classifica 
Ordine d'arrivo tirila rronoinr-

tro SaniUn.I.iinuzzane ((•.!'. Hroo-
kl\ it) di km. 38: 1. HOY SC'H LI­
TI" N (Sili- lliitlrciliia) In 35T»". 
medi.» 10,^03; i . Saronni (Scic Hol-
tetchU) a l"; 3. Ilaronr m o r t i l a 
Citroen) a nifi": i. HatUr.lin (l'Ili-
rrll.i Cltriirii» a l'IO"; 5. (orti 
( /nuca Santini sllili-agu) a 2'U*"; 
H. I.ualdi a r l 2 " : 7. \aridi a ri'J"; 
8. l'nrriiil a T'il"; !i. 1-ae.hl a V 
i- •»«••; 1U. Spinelli a Wi"; II. Ca-
straghl a 3'50"; l i . Pugl ie* a :" 
SI": 13. Ani-dori a r53": 11. Lan-
climi e Conti u l'IG"; in. (ilaldi-
ii i a l'.!l"; 17. D'Arcjnrcln a 
F59": 18. l'erlettu a ÌSI"; la. Vìi-
Zini a 6*14". 

l-a giuria ha escluso dall'ordine 
d'arrixo e denunciato alla coni-

missione tecnica disciplinare II cor­
ridore Contini (dt-cimu classificato) 
per hda prolungata del mezzo mec­
canico. 

Classifica generale: 1. (J1LSEP-
PK SAKONN'l (Scic Hottecchla) In 
12 ore 18'09"; 2. Hattaglln (Fio­
rella Citroen) a 1*36": 3. Vandi 
(Magnlflex) a 3'03"; J. Corti (Zon-
ca Santini Chicago) a 3'08": 5. 
I.ualdi (lllaiulil Karma) a 3*32": 
lì. 1.mutuili a I'j3"; 7. Barone a 
5'57"; 8. Aniailorl a 6'12": 9. Con­
ti a S'52"; 10. Schuiten a 7 ,19"; 
11. Spinelli a 8'15"; 12. Casiraghi 
a 853"; 13. Perletto a 9M8"; 11. 
Laghi a 1U'51"; 15. GUldlnl a IT 
e 12": 16. D'Arcangelo a 12'20": 17. 
Plzzinl a 13'25": 18. Pugliese a 
14 26"; 19. Porrinl a 24'41". 

A Wimbledon è stato sconfitto anche il «computer» 

Giuseppe Saronni col f ie r i dtl t r ionfo. 

i Basso e Bitossi sono veramen-
I te sul viale del tramonto. 

L'ultimo atto della Ruota 
d'Oro è stato una cronome­
tro di 38 chilometri a cavallo 
di un percorso ondulato, ab­
bastanza impegnativo. L'inizio 
della cavalcata da Sarnico a 
Lumezzane si specchiava nel 
lago d'Iseo, e proseguendo in 
un panorama col profumo dei 
campi, s'incontravano tre di-
slivellt e due gallerie, e in 
conclusione una salita di 1000 
metri che faceva alzare dal 
sellino i venti concorrenti. Al 
controllo di Padengo (circa 
a metà percorso) l'olandese 
Schuiten anticipava il compa­
gno di squadra Saronni di 17". 
Barone di 50" e Battaglin di 
5tì". Nella seconda parte. Sa­
ronni recuperava, ma al tirar 
delle somme non andava più 
in là della seconda moneta. 
Infatti s'imponeva Schuiten 
col margine di 4". sicché per 
Carletto Chiappano e la Scic 
era festa completa. 

Nel calendario di Saronni i 
prossimi impegni si riferisco­
no a due circuiti in Italia ed 
a una cafiatina tri Olanda, 
quindi il Gran Premio di Moti-
telupo (22 luglio) mentre ri­
mane da stabilire se parteci­
pare o rinunciare al Trofeo 
Matteotti in programma il sa­
bato successilo. Saronni deve 
mantenere la forma senza dan-

' narsi. deve agire con l'obietti-
! i o di arrivare al campionato 
i del mondo (27 agosto) nella 
' pienezza delle condizioni. Il 
j posto nella squadra azzurra 

e assicurato. Non si discute 
Moser (ammesso d'ufficio, tra 
l'altro) e a proposito dell'ap­
puntamento iridato. Martini 
spera anche di avere un Ba-
ronchetti pimpante. 

Chiacchierando con i gior­
nalisti, il et. ha ribadito che 
dopo il Giro dt Romagna 117 
agosto) comunicherà i nomi 
dei quindici prescelti due dei 
quali andranno in Germania 
come riserve. Dunque, c'è più 
di un mese per intestare una 
formazione d'eccellenza. Per­
sino ti vecchio Gimondi è nel­
le note dt Alfredo Martini. 
a Ma dovrà avere gambe buo­
ne ». lascia capire il selezio­
natore che come sempre non 
esclude nessuno perché a 
fianco dei duetre capitani 
avrà bisogno di uomini di­
sposti all'obbedienza e alla 
fratellanza, di scudieri capa­
ci di rispettare le consegne. 

Il ciclismo italiano ha per­
so il Giro, ha disertato il 
Tour e cercherà di salvarsi 
sull'anello del Nuerburgring 
con Moser. con Saronni e i 
loro compagni d'avventura. 

Gino Sala 

L'unico dubbio su chi fosse 
il campione del mondo di 
tennis veniva dal computer 
dell'Afp (che è l'Associazio­
ne internazionale dei tenni­
sti). Il computer, ordinato 
con formule statiche, pren­
de in esame i risultati, i tor­
nei, i guadagni. E ne cava 
fuori una percentuale che de­
termina la posizione in clas­
sifica dei vari giocatori. Per 
il computer il miglior gioca­
tore del mondo era Jimmy 
Connors. Perchè nessuno si e-
ra preso la briga di stabilire 
delle penalizzazioni per chi re­
stringe la propria attività ai 
campi veloci. Connor3 infatti 
aborre i rampi in terra rossa 
mentre Borg gioca dappertut­
to. 

LA SFIDA DEI FRENETICI 
— Il torneo di Wimbledon, 
tradizionale appuntamento sul­
l'erba, ha quindi rappresenta­
to il teatro della disfida clas­
sica e suprema. Da una parte 
il re dei campi veloci, dnll'al-
tra il re dei re. Sull'erba Con­
nors poteva battere Borg in 
virtù di una particolare fero­
cia di gioco, intesa ovviamen­
te in senso positivo: il suo 
ritmo ossessivo poteva cioè 
essere più ossessivo del ritmo 
di Borg. Si rischiava di assi­
stere alla sfida dei frenetici. 
E invece la partila suprema ha 
percorso una strada diversa. 
Borg ha « ucciso » Connors im­
ponendogli un servizio che 
pareva guidato da un radar. 
E qui sta la prima lezione del­
la splendida partita. Si può di­
sporre di un servizio micidia­
le, come lo ha Roscoe Tun­
nel* — per esempio — e non 
vincere a Wimbledon. Perchè 
il servizio, per essere vera­
mente efficace, deve essere a 
prova di risposta. Deve cioè 
essere angolato, potente, ful­
mineo. Tra il servizio di Qorg, 
disegnato col compasso, e la 

Sua maestà Borg 
22 anni, già 

nella leggenda 
Uguagliato un record, ma non ì- finita 

risposta di Connors, celebre 
per la violenza e la precisione, 
ha vinto il primo. 

La seconda lezione è una le­
zione di atletica. Chi fa ten­
nis a questi livelli deve essere 
atleta perfetto. Come Borg. 
Lo svedese è grande senza ri­
camare. Senza far esplodere il 
pubblico per pallonetti cali­
brati al millimetro, che sono 
la trincea di chi ha il fiato 
corto, e seiu.ù : virtuosismi 
che sono l'ultima spiaggia di 
chi arriva in ritardo sulla pal­
la e rimedia come può. 

IL RITMO DELLA TIGRE 
— Connors è la tigre che ag­
gredisce l'avversario storden­
dolo con ritmi mozzafiato. 
Borg è il leopardo che si muo­
ve con tale agilità da non man­
care nessun appuntamento con 
i colpi dell'avversario. Borg 
ha recitato una parte esempla­
re del suo essere « leopardo » 
e « compasso » (oltre che atle­
ta splendido» nel primo set. 
Il punteggio era 5-2 a suo fa­
vore. Lui e Jimmy hanno dato 
vita — su quel 5-2 — a uno 
scambio veloce e perfetto con 
colpi tagliati da fondo campo. 
Qui l'americano è riuscito a 
spiazzare l'avversario con quel 
rovescio mancino a due ma­
ni che pare una rasoiata. La 
palla era lontana da Borg 
che poteva agguantarla — in 
una difesa disperata (e cioè 

con un colpo a casaccio) — 
solo grazie alla straordinaria 
mobilità delle sue gambe. Be­
ne, Borg è arrivato sulla pal­
la corta e spiazzante di Con­
nors con passi felpati, ha cen­
trato la palla con misura de­
ponendola, in strettissima dia­
gonale sulla rete, dalla parte 
opposta del campo avverso. 
Per Jimmy fu un colpo da 
knock down. Il punto suc­
cessivo. una fulminea risposta 
al servizio dell'americano, 
chiuse il primo set. 

In quella serie di colpi c'e­
rano il « compasso ». e cioè la 
capacità di deporre la palla 
con precisione millimetrica 
sotto sforzo, e il « leopardo », 
vale a dire la tremenda abili­
tà di far seguire dal corpo 
le indicazioni del cervello: 11 
bisogna arrivare e 11 si arriva. 
Non si supplisce a queste ca­
pacità con* solo talento. Come 
fa Adriano Panatta, che ritiene 
di ovviare alla mancanza di 
preparazione specifica con la 
fantasia. 

Il fatto curioso del grande 
match londinese tra l'europeo 
e l'americano è che Connors 
ha sempre vinto il game d'av­
vio. Nella prima partita è stato 
addirittura in vantaggio di due 
punti (2-0), nella seconda di 
un punto (1-0) e nella terza 
ancora di un punto (ma in 
tre occasioni: l o , 2-1. 3-2). Il 

punteggio finale è severissimo 
per la tigre: 0-2, 6-2, t>3. 

IL RECORD EGUAGLIATO 
— Col trionfo di sabato Borg 
ha eguagliato il grande record 
dell'inglese Fred Perry che 
fu capace, dal '34 al '36, di vin­
cere il torneo per tre anni di 
fila. Nella storia di Wimble­
don c'è chi ha fatto di me­
glio. L'inglese William Char­
les Renshaw, il primo gran­
de campione inteso in senso 
moderno, vinse sei volte con­
secutive sull'erba londinese. 
Ma a quei tempi vigeva la 
formula del challanac round: 
il vincitore dell'anno prece­
dente affrontava il vincitore 
del torneo e se la spuntava 
era lui a iscrivere il suo no­
me nell'albo d'oro. Con questa 
formula, che durò fino al 1922, 
gli inglesi Frank Reginald Do-
herty e il fratello Ilugh Law­
rence vinsero, rispettivamen­
te, quattro _» cinque volte di 
fila il grande torneo. E quat­
tro volte consecutive lo vinse 
anche il neozelandese Antony 
Frederick Wilding. Il record 
da battere era quindi il re­
cord di Frederick John Perry 
(che fu anche campione del 
mondo di ping-pong) e Bjorn 
Borg l'ha eguat-liato. L'anno 
prossimo si vedrà. 

Il torneo femminile ha pre­
miato la cecoslovacca Marti­
na Navratilova (che ha chie­
sto asilo politico negli Stati 
Uniti e quindi passerà nella 
storia dei vincitori di Wim­
bledon come apolide) che ha 
domato la regolanssima Chris 
Evert sommergendola sotto 
una girandola di colpi violenti 
e spiazzami. 

Due responsi importanti: 
Borg a 22 anni è già nella 
leggenda: Martina Navratilo-
va ha distrutto, col MIO gioco 
variato e potente, l'era della 
implacabile ma monotona 
Cnris Evert. 

r. m. 

Il Tour da oggi sui Pirenei 

Sarà Hinault 
il più atteso 

Bruyere è comunque avversario ostico e difficile da battere 

Bernard Hinault. 

SERVIZIO 
BIARRITZ — II Tour ha os­
servato ieri un giorno di ri­
poso e per spezzare il ritmo 
frenetico della competizione 
Levitan ha scelto Biarritz, 
nota località turistica sulle 
sponde dell'Atlantico: ultimo 
scorcio di spiaggia prima che 
la catena pirenaica prenda il 
sopravvento. 

La « Grande Boucle » ha ri­
posato col belga Bruyere in 
maglia gialla. L'uomo della 
squadra voluta da Eddy 
Merckx e pilotata da Rudy Al-
tig appariva ieri abbastanza 
tranquillo vantando nella gra­
duatoria provvisoria oltre due 
minuti di vantaggio nei con­
fronti del secondo piazzato, il 
francese Bossts. già campione 
nazionale quando ancora cor­
reva ira i dilettanti M;i sin da 
oggi il Tour si xotto}Hirra allo 
esame dei Pirenei: i.i corsa 
andrà infatti in altura e po-
trebbe succedere ài tutto. 
Bruyere è un passista ài otti­
ma lega ma non sarà facile 
per lui respingere gli attac­
chi che certamente oh porte­
ranno i corridori che predili­
gono lo sforzo prolungato in 
salita. 

L'avvicnamcnto ai Pirenei 
ha favorito dapprima i lelo-
cisti. ;x)j i crononcn. ria da 
oggi saranno gli sedatori ad 
imporre la loro legge, a sfrut 
tars l'aailità ed i rapporti cor­
ti per portare attacchi che po­
trebbero dare l'esatta configu­
razione ad un Tour combattu­
te e sempre affascinante 

Alle spalle di Bruner e la 

Zaytichuk 
(m. 80,14) 
«mondiale» 
del martello 

MOSCA — Il sovietico Beri* 
Zaytichuk ha stabilito ieri il 
nuovo primato del mondo di 
lancio del martello con metri 
90,14. I.o ha annunciato Ra­
dio-Mosca. Con questa Im- t 
presa Zaytehuk diventa il pii- < 
mo atleta in assoluto ad aver 
superato la « barrirra » degli 
HO metri. Il precedente record 
del mondo apparteneva con 
metri 79,30 al tedesco fede­
rale Walter Schmid t che 
l'aveva stabilito il 1? ajrosto 
19*"5 a Francoforte. 

classifica elenca i nomi di Bos­
sts ta2'07"). Kneteman (2'56"), 
Hinault (332"). Zoetemelk 
(4'W): più distanziati LeGuil-
loux. Maertens, Danguillaume. 
Thaler e Kuiper. Un festival 
di passisti e velocisti destinati 
in un modo o nell'altro a do­
ver alzare bandiera bianca in 
un futuro piuttosto prossimo. 

Ed in quel guazzabuglio di 
divoratori di pianura si è in­
serito Bernard Hinault. uomo 
nuovo del ciclismo francese: 
un corridore « costruito » me­
ticolosamente per primeggia­
re al Tour e di cui si dice un 
gran bene Forse a ragione. 
considerato che l'uomo diret­
to da quella vecchia volpe di 
Cyrillc Guimard ha dimostra­
to di micinare : chilometri 
contro il tcmfHt con la potenza 
e la classe del campione A 
Satnte Foy. Hinault ha sbara­
gliato il campo distanziando 
tutti i miahori di almeno un 
minuto, ma e anche vero ±he 
quella torza della natura che 
è Pollenticr e stato appiedati/ 
da una foratura e che molti 
altri hanno deluso E non e 
una novità che Hinault carco-
gì bene contro :l tempo se si 
ricorda la sua vittoria nel 
Gran Pr.-mto delie Nazioni 
quindo oltre a vincere strabi 
liò per '1 modo coi c-n lo fe­
ce a^che gli osservatori piti 
attenti 

Va anche vero ricorri ito che 
alla " Vu^'la » dovette difen­
dersi in salita su dei dislirel-
l: che confrontati a quelli 
scelti da Levita-: rer onesto 
fo' Tour non rav:;resentano 
nulla di eccezionale II venti­
quattrenne cam-iione di Fran­
cia non è un portento in sali­
ta. ma e anche rero che :l 
campo de: contendenti non of­
fre trovai r.onn che possono 
impensierirlo .s:,lle strade m 
ascesa Thevenet e Yan Impe 
sono tagliati fuori dalla loita 
e non sappiamo fino a che 
punto Policntter vessa intimo­
rire Hinault somare che il 
francese riesca a sbarazzarsi e 
a superare in classifica gene­
rale il mastino Bruyere ed il 
tenace Bossts 

Ogai comunque il Tour si 
rimette in moto ed assaggia i 
Pirenei- gli scalatori iberici 
già hanno affermato di voler­
si mettere m luce Da Biarritz 
si andrà infatti a Pau. una 
tappa tutt'altro che di trasfe­
rimento e che annuncia l'arri­
vo in salita di domani a Saint 
Lary Soulan dopo aver scalato 
il Tourmalet. 

Michel Degard 

Il Giro-baby ha premiato un atleta completo 

Stiz ha confermato 
grinta e levatura 

Gregori: « Ho visto molta gente in forma, ma l'importante è esserlo per i mondiali » 

DALL'INVIATO 
SOVIGLIANA (Empoli) — 
Passato in testa alla classifi­
ca nella terza tappa.su, in ci­
ma a Bosca Chiesanuova — 
dove giunse secondo, di poco 
distanziato da Alessandro Poz­
zi, suo compagno di squadra 
nell-; LEMA-Mobili e nella for­
mazione Lombarda A — Fau­
sto Stiz non ha più mollato 
e si è aggiudicato con merito 
il 9' Giro d'Italia dei dilettanti. 
Per la sua vittoria sono in fe­
sta la Lombardia e il Ticino, 
la regione italiana alla quale 
appartiene ciclisticamente, e 
il Cantone Svizzero dove risie­
de la sua famiglia. 

Non più giovanissimo, Stiz è 
ciclista versatile, capace di e-
sprimersi in ogni circostanza 
secondo l'esigenza. Quando 
gli è stato chiesto di adattarsi 
alle speciali caratteristiche del­
lo stayer lo ha fatto ed è di­
ventato campione d'Italia. 
Quando, in questo Giro, ìa si­
tuazione gli ha imposio di 
impegnarsi nelle asfissianti ga­
loppate del passista, ha sa­
puto recitare con profitto la 
sua parte, cosi come ogni vol­
ta che la strada si inerpicava 
verso la cima dei monti — co­
me appunto nel giorno in cui 
vesti la maglia Citroen di 
leader della classifica — ha 
saputo con grinta rivelarsi 
scalatore di buona levatura. 

E' insomma un corridore 
completo, visto t ra l'altro che 
possiede buoni numeri anche 
come velocista. Eppure la sua 
vittoria non ha sollevato mol­
ti entusiasmi. Ecco allora la 
domanda, quanto vale il vinci­
tore del 9' Giro d'Italia dilet­
tanti. il successore del cam­
pione del mondo Claudio Cor­
ti. l 'uomo che nell'albo d'oro 
della corsa mischia il suo no­
me a quelli prestigiosi di Mo­
ser. Baronchelli. Battaglin e 
via dicendo, che il Giro d'Ita­
lia dilettanti l'hanno vinto 
prima di lui? E" un giudizio 
difficile da darsi. 

Intanto va detto che ha vin­
to senza aggiudicarsi nessuna 
tappa: una volta in testa alla 
classifica ha avuto la fedele e 
leahssima collaborazione delle 
ire squadre della Lombardia. 
e particolarmente quella per­
sonale di Alessandro Pozzi. 
che era ritenuto l'uomo p:u in 
vista tra i pretendenti al sue 
ces«.o. Tra gli stranieri l'unico 
avversano pericoloso era lo 
s*.ede.<-e Pnni . anche per il 
forzalo ritiro di Seger>ael 
•frattura del femore» e iwr la 
espulsione del polacco Zawa-
ria t» rii un suo compagno d: 
squadra a ratina di un camb:o 
di bicicletta, avvenuto nella 
pili limpida e cr-.stallira buo­
na fede durante la corsa, ma 
punito con severissima deter 
mmazione da parte della giu­
ria presieduia dal milanese 
Miìano. 

Nel giorno del Monteselvmo. 

quando il Giro fece tappa a 
Bergamo, Prim andò all'as­
salto, ma alla fine il suo van­
taggio era esiguo e dicono che 
con flemma e freddezza nordi­
ca abbia in quell'occasione de­
ciso di rinunciare a qualsiasi 
velleità, contrariato dall'esito 
della corsa. In realtà quel 
giorno una strada difficilissi­
ma e affollata dal traffico do­
menicale può averlo danneg­
giato, ma la difesa di Stiz e 
dei lombardi fu limpida ed ef­
ficace. 

Ecco, in sintesi, vien da 
pensare che forse è stato un 
giro che non ha espresso cam­
pioni eccelsi, tuttavia vinto dal 
più meritevole. Per quanto lo 
riguarda il commissario tecni­
co Edoardo Gregori sottolinea 
l'affermazione complessiva dei 
ragazzi che già hanno vestito 
la maglia azzurra e l'alta me­
dia complessiva generale ri­
sultata infine vicina ai 42 
km/h sui 1.602 chilometri del­
le 11 tappe. 

Eugenio Bomboni 

Premiati a Molo T. 
gli organizzatori 
del Giro Regioni 

RIOLO TERME — Tutti i 
membri dell'organizzazione del 
Giro delle Regioni si sono riu­
niti sabato a Riolo Terme per 
festeggiare il successo delle 
edizioni precedenti e per im­
pegnarsi per la realizzazione 
della quarta edizione. 

Nel corso della festa sono 
stati consegnati a tutti, pre­
senti i presidenti del Pedale 
Ravennate, Celso Minardi, e 
delia Rinascita Coopedil. Me-
dardo Bortolotti, dal vice di-

! rettore amministrativo del no­
stro giornale, compagno Lu­
cio Tonelli, diplomi di « co­
struttore del Giro delle Re-

I gioni ». 
I Hanno presenziato all'incon-
[ tro anche il sindaco di Castel 

Bolognese e il vice sindaco di 
I Riolo Terme. 

Nel Trofeo Severino Canavesi 

Elio Bianchi vince 
a Gorla Maggiore 

GORLA MAGGIORE — Ter 
minato il Giro d'Italia, l'atten­
zione al ciclismo dilettantisti­
co ritorna nelle gare che si 
disputano settimanalmente sui 
tracciati di casa nostra. Si e 
gareggiato ieri in provincia di 
Varese, a C'orla Maggiore, nel 
trentesimo Trofeo Severino 
Canavesi. i! non certo dimen­
ticato professionista della 
Valle Olona che nel lontano 
1945 ad Angera riuscì a conqui­
stare la maglia tricolore. 

Una corsa quella di ieri mol 
to dura: ;1 percorso, che gli 
organizzatori hanno voluta­
mente reM» massacrante inse­
rendo continue s;:lite. ed il 
caldo afoso hanno contante­
mente messo a dura prova gli ; 
olire 130 partenti 

Ha vinto :1 \en*er.ne varesi­
no Elio Bianchi del Gruppo 
sportivo Monti-Cicli Zoni di 
Resi-aldina che ha bissato cosi 
il >'icve>Mi ottennio due mesi 
fa >n qu« 1 di Orino l 'n atleta 
seno, dotato di grandi capati­
la e soprattutto au r a to da una 
grande squadra che ieri ha 
« girato » nel migliore dei mo 
di. Bianchi e riuscito nell'ul­
timo tratto in netta salita. 
sull'acciottolato che porta nel­
la piazza principale della pic­

cola cittadina varesina, a pre­
cedere il brianzolo Scaffi 

Una gara interessante che ha 
proiettato in avanscoperta fin 
dalle primissime battute sedi­
ci corridori che hanno fatto 
da lepri per quasi tutti i 148 
chilometri del tracciato. 

Molto attivi anche i rappre­
sentanti del G S. Polli che han­
no più volle cercato di inseri­
re il loro puledro vincente 
Cavallaro. Alla penultima tor­
nala sono evasi Monguzzi e 
Giorgie» Colombo imitati subì 
to dopo anche da Saronni An­
tonio. fratello del professio­
nista Giuseppe. Scalfì. Polho e 
Cattaneo, ma l'impegnativo fi 
naie ha rimescolato nuovamen­
te le carte proponendo alla 
tr-Ma della gara un drappello 
di tredui unita che hanno ras-
giunto lì traguardi» con un 
vantaggio a b i t a l e 

Il Giro d'Italia e i problemi dell'aviazione minore 

Una flotta di 2.176 aerei 
frenata dalla burocrazia 

Un impulso dell'attività « porta a porta » creerebbe nuovi posti di lavoro 

Gigi Baj 
Onliro- d«rrn<.. I. KIWI III I -

I III ><•>. Moni: Orli Zoni». km 
HX in .1 «rr IV. mrdU tO/200. . . 
x-alfi I*. I > f . Mobili IJ%«nnr»: 
3 . ( a t u n r n M. !<•-> r*»«*rini 
f.nmiTW). 4. *«»la P. C">C. Noni» 
Ractio >. >iroi: 5. MnnfU7.fi ("» 
( . KirhaUn'l : C. •varnnni: 1, < olom 
ho; X. I m i . 9. BjUtli l lo. Rm.l . 

Fedrigo di forza nel «Toscana» 
DALLA REDAZIONE ! 

FIRENZE — Giovanni Fedri- ' 
go ha trionfato nella trente­
sima edizione del giro cicli­
stico della Toscana per dilet­
tanti che ha visto alla parten­
za quasi 200 corridori fra cui 
le formazioni di Polonia. 
Argentina. Svizzera. Danimar­
ca e Svezia, 

Terzo in classifica al Giro 
d'Italia conclusosi sabato DO 
meriggio a Empoli. Fedrigo. 
portacolori del gruppo sporti­
vo Fiat Tonno, si e imposto 
di forza dopo una fuga di 70 
chilometri. Egli inratti ha at­
taccato sulla salita del Cor-
nobbio quando erano stati 
percorsi poco più di cento 

chilometri. La sua azione e 
stata decisa e travolgente. 
nessuno ha saputo resistergli. 
Neppure il vincitore del Giro 
baby. S tu . che ha tentato as 
sieme a Montella di aggan­
ciarsi al fuggitivo. 

Ma Fedrigo ha resistito au­
mentando anzi il vantaggio 
che all'arrivo era di oltie 2' j 
sul duo Montella Stiz. Fedrigo i 
e ritornato alle gare una ven 
tina di giorni prima dell'inizio ' 
del Giro d'Italia a causa di i 
una grave malattia e la corsa , 
di ieri è stata la sua prima . 
vittoria stagionale. ! 

Da sottolineare la bella ga- I 
ra del toscano Salvetti che j 
si è classificato al quarto pò ! 
sto dopo un bellissimo inse- i 

giumento. Il giro delia To­
scana e stato dominato dai 
corridori reduci dal Giro 
d'Italia e in particolare dalla 
vecchia guardia come Fedrigo 
• 2ó anni» e Stiz »2T anni». 

g- sgh. 
Ordii-* d»rr tm 1. C.tOV A N \ * 

rMIRIMI ( O . F l « Trattori To-
rin») km. IT? in 4 nrr 1» ; : . 
Montella Oln«rppr ((#_««. GUrnhar-
fl Mndrna) a 2~2S": 3. Stiz FatKtn 
|G_*v I r m i Mobili f n m o | v i . ; I. 
Sahrl t i Graziano (<.-N. Mon%um-
m u n r l a fZV; i . 'Mandi Manti 
ri A (G.:*, Mrlio Mrcf-iartn Milano) 
a 3'1A": S. Fntinati « a ! t i r (G.S. 
SB Sobixllana» » l : T. Drllr taw-
Maltrr ( l i * . Lrma Mobili Como) 
».t. 

// secondo Giro aereo d'Ita­
lia, che si è concluso l'altra 
settimana a Roma dopo oltre 
duemila chilometri di un per­
corso che ha toccato Milano, 
Venezia, Bari e Reggio Cala­
bria, non è stato soltanto una 
gara fra un gruppo di 200 in­
guaribili maniaci del volo, ma 
anche l'occasione per parlare 
e discutere più diffusamente 
de: problemi dell'« aviazione 
generate ». Che cosa è? Ve­
diamolo. 

Per «aviazione generale» si 
intende tutto quel settore del­
l'aeronautica civile non oc­
cupato dalle compagnie ae­
ree di linea. Comprende quin­
di tutta quella attività svol­
ta da una piccola flotta di 
2176 aerei da turismo, appar­
tenenti nella maggioranza agli 
Aero Club. Gli appassionati 
del volo ptossono svolgere 
semplice attività sportiva op­
pure far diventare la pro­
pria passione un vero e pro­
prio mestiere. Nascono così le 
cosiddette società di lavoro 
aereo, impiegate per il tra­
sporto di piccolo raggio, per 
disinfestazioni, irrigazioni a-
gricole. pubblicità. 

Un settore che vede l'Ita­
lia fra gli ultimi posti in Eu-
rojm e nel mondo. Un set­
tore. dicono gli addetti ai la­
vori, che se fosse incoraggia­
to e meno compresso da far­
delli burocratici, porterebbe 
sicuramente ad un senstbite 
aumento di posti di lavoro. 
Si è calcolato infatti, che per 
ogni ora di volo occorrono 
circa tre ore di lavoro, a ter­
ra. fra manutenzione norma­
le. revisioni meccaniche pe­
riodiche e rifornimenti. Un a-
spetto. questo, effettivamente 
non trascurabile come del re­
sto appare interessante anche 
un'altra attività legata alla vi­
ta dell'aviazione generale-
quella delle scuole di pilotag­
gio. 

Fra pochi arni le compa­
gnie aeree nazionali si trove­
ranno nella necessita di do­
ver * rinverdire » il proprio 
« riraio-pi/ofi ». E sarà pro­
prio dagli Aero Club che do­
vranno * pescarli ». contraria­
mente a quanto si faceva fi­
no a qualche tempo fa quan­
do la stragrande maggioran­
za dei pilòti civili proveniva 
dalle scuole di pilotaggio mi­
litari 

L'attivila didattica degli Ae­
ro Club nel campo del volo 
a motore si articola attraver­
so *>•/ scuole aest:'.e da nltret 
tanti Aero Club locali I cen 
tri di addestramento vrer pi­
loti danno la ixmibilita d: 
conseguire : brevetti rì: pri­
mo e secondo arado In par­
ticolare oli Aero Club d: Ro­
ma. Torino e Bologna gesti­
scono inoltre scuole speciali 
per la formazione di piloti 
profess-.onist: ed alta specia­
lizzazione F.' anche allo stu­
dio la costituzione ri: una 
scuo'a nazionale dell'Ai -.azio­
ne ernie, una sorta di * uni­
versità del rolo *. per lo più 
concep:ta per la formazione 
e l'agaiornamento del perso­
nale d: volo e d: terra 

Ma que nto costa prendere 
un breretto da pilota'' E' que­
sto. insieme con altri, un ar­
gomento ffo studio dei di­
rigenti dei vari Aero Club i-
talta Diventare pilota profes­
sionista. oggi, costa mólto. 
Diciamo che prima di poter 
tenere in mano una cloche di 
un aereo leggero da solo, oc­
corre aver speso, fra adde­
stramento teorico e pratico. 
circa due milioni Ma non e 
tutto Per poter poi sfrutta­
re professionalmente il bre­
vetto da pilota occorre con­
seguire il * terzo grado »; ma 
anche questo traguardo e pre­
ceduto da una grossa diffi­
colta cioè, che non e possi­
bile affrontare l'esame di bre 
tetto se non si hanno alle 

spalle almeno 150 ore di volo 
Va aggiunto, per rendere 

ancora di più l'idea, che o-
gni ora di volo costa in me­
dia dalle 45 alle 50 mila li­
re. Appare abbastanza esiguo. 
a questo punto, il contributo 
di circa un milione che l'Ae­
ro Club d'Italia offre ai gio­
vani aspiranti piloti al di 
sotto dei 24 anni. 

Fin qui le potenzialità che 
l'aviazione generale può e-
sprimere accompagnate da al­
cune incongruenze che rele­
gano l'intero settore fra quel­
li. da sempre, ad esclusivo 
controllo della « Jet set so­
ciety ». Cerchiamo adesso di 
fare un quadro delle difficol­
tà pratiche di funzionamen­
to dell'aviazione generale. Co­
minciamo con gli aeroporti. 
« Non è per vantarci — di­
ce il dottor Albera, presiden­
te del Comitafo organizzato­
re del Giro — ma a Reggio 
Calabria fino a tre giorni pri­
ma del nostro arrivo non c'e-

i ra in aeroporto nemmeno la 
benzina. Cos'è questo se non 

« Europeo » F. 2 

Giacomelli 1 

vince 
a Nogaro 

NOGARO — Bruno Giacomelli 
«incendo il G.P. di Nogaro, 
nona prò» a drl campiunato 
europeo di Formula -. Ita po­
sto una v i l i Ipoteca «ulta con­
quista del titolo. 

Al pilota bresciano del team 
Scalni. ormai battano Milo po­
chi punti per aterr la certez­
za matematica della conquista 
dell'europeo ed è possibile che 
ciò a \ irnca eia a IVrruva. 
prossima tappa drl campio­
nato. 

Ieri a Notaro. Giacomelli con 
la sua -~caini MarrhKMn. ha 
dominato la corsa, imponen­
dosi al qualificato lotto degli 
anUrnnisti con una guida per­
fetta e telocissima. \ l le sue 
spalle è finito lo «lizzerò Mirrr 
uno compagno di scuderia che 
ha preceduto Hall . Iloffmann. 
I-erv Mlnchelrock e il herpa-
masco Gniiuani. 

(rtiesta la cUssiflca dell'euro­
peo: 1. Giacomelli punti lì: 
5. Surer » : 3. Hai» n ; I. 
Q i m r r r Rosberr '*: *• Ner­
etti e HofTmann 13: S. f «lom­
bo e Rlbelro l i : 10. Klzhi e 
VVinrhelcock 7; IT. Iloarall V 
12. Zunlno 3: II. Ilenton e 
Gabbiani *: Marnzzi v l-ers l . 

un primo, piccolo, risultato 
della nostra iniziativa?». 

Ma il problema degli aero­
porti minori non sta soltan­
to nella mancanza delle strut­
ture per la loro sopravviven­
za. Spesso sono aree prese di 
mira dalla speculazione edi­
lizia e soggette ad essere riu­
tilizzate per altri scopi. Il 
quadro generale che riguar­
da gli aeroporti minori è il 
seguente: sono 53 le aviosu-
perfici in via di smantella­
mento perche — dicono — 
la loro attività è antiecono­
mica. E' evidente che il pro­
blema investe praticamente 
l'intera attività dell'aviazione 
generale. Gli aerootirti distri­
buiti in tutta Italia sono l'u­
nico punto di collegamento 
aeronautico tra centri mino­
ri. 

E' questo un tipico aspetto 
dell'aviazione generale di rea­
lizzare. proprio per la sua 
flessibilità, il trasporto da 
« porta a porta » collegando 
fra loro i centri minori e 
questi con le grosse citta. 
« E ' proprio sulle tratte mi­
nori — dice un comandan­
te di DC-U che ha jxirtcerna-
to al Giro — che l'aereo leg­
gero realizza una netta con­
correnza con l'aviazione di 
linea, sia per i costi reali 
che per i tempi di percor­
renza ». « Quello che a noi 
interessa — aogiunne un al­
tro partecipante alla gara — 
è che almeno vengano con­
servate, con quel poco che 
occorre per tenerle in vita, 
le avio-suoerfici che già esi­
stono ». Alle minacce sempre 
esistenti di smobilitazione de-
ali aeroporti minori, a quel­
li di una non facile reperi­
bilità del carburante, si aa-
aiungono le terribili regole 
burocratiche e gli arcaici re­
golamenti che. di fatto, im­
pongono un freno a tutto 
questo settore dell'aviazione 
civile Ancora OQOÌ si nnviat 
con un codice del 1925 e con 
mille altre complicazioni bu­
rocratiche 

« Tutto questo marasma di 
difficolta — dice il dottor 
Gtaculli. presidente dell'asso­
ciazione degli operatori e pi­
loti dell'aviazione generale — 
ha avuto come primo effet­
to quello di paralizzare to­
talmente il traffico aereo leg­
gero nel nostro Paese, con 
la conseguente diminuzione 
di entrate valutane. E — ha 
anyiur.to — i! blocco presso­
ché totale dell'industria ae­
ronautica. costretta a campa­
re su qualche commissione 
con Testerò ». 

Carlo Ciavorw 

ÀRCI-Caccia: 
Fermariello 
confermato 
presidente 

ROMA — Il terzo congresso 
dell'ARCI-Caccia si è conclu­
so ieri con un appassionato 
intervento del sen. Fermariel­
lo che. riassumendo il ricco 
dibattito sviluppatosi nei t re 
giorni di lavori, ha tracciato 
la linea politico-organizzativa 
sulla quale si muoverà l'as­
sociazione. Subito dopo è sta­
to eletto il nuovo Comitato 
direttivo nazionale, che ha 
confermato Fermariello alla 
presidenza della associazione 
mentre l'elezione degli altri 
organismi previsti dallo sta­
tuto avverrà nella prossima 
riunione del CDN. 

L/ stato pure eletto il co­
mitato « ambiente caccia e 
pesca» che sarà strumento 
di supporto tecnico-scientifico 
dell'ARCI. Del nuovo organi­
smo che dovrà contribuire ad 
affrontare i problemi attinen­
ti alla protezione e all'incre­
mento degli ambienti e della 
fauna selvatica, fanno parte 
tra gli altri Ettore Bassini, 
Paolo Melotti e Mario Spagne-
si dell'Istituto Nazionale di 
Biologia. Augusto Vigna Ta­
gliami della facoltà di scien­
ze dell'università di Roma e 
membro della associazione 
« prò natura ». Demetrio Ber-
tollmi del sindacato ricerca 
della CGIL. Paolo De Carolis 
della direzione della Confede­
razione italiana coltivatori. 

Il congresso ha inviato un 
caloroso messaggio di felici­
tazioni a Sandro Pertmi per 
la sua elezione a Presidente 
della Repubblica. 

Concludendo i lavori Fer­
mariello ha affermato che la 
civiltà distorta del nostro tem­
po ha prodotto un frutto ve­
lenoso, il disastro ecologico. 
e sottolineato la necessità di 
creare una civiltà nuova, di 
programmare l'uso delle ri­
sorse per impedirne la distru­
zione e salvaguardare gli e-
qmhbri naturali. 

Fennare l lo ha poi indica­
to l'urgenza di realizzare gli 
obiettivi della nuova legge 
sulla caccia: produrre ambien­
ti e fauna e creare struttu­
re venatorie e naturalistiche 
a cominciare dal livello fon­
damentale, che e quello re­
gionale. 

Arrigo Morandi. intervenen­
do nel dibattito, ha a sua vol­
ta indicato per l'ARCI (di 
cui è presidente) e l'ARCI-Cac-
cia la necessità di un ulte­
riore sforzo • perché il movi­
mento associativo si faccia 
protagonista e interprete del­
le nuove esigenze s-xiiali ». 

L'assemblea congressuale 
dell'ARCIPesca, tenutasi col­
lateralmente al congresso del-
l'ARCI-Caccia. ha formulato 
una serie di proposte ed elet­
to il suo nuovo « direttivo », 
designando Filippo De Fran­
co coordinatore nazionale. 

Dal 15 GIUGNO è in corso la campagna abbonamenti del 

VIA S. STEFANO, 71 BOLOGNA F. C. 
S. p. A. 

ORARIO UFFICIO: 
dalle 9 alle 12 
dalle 15 alle 19 

ABBONAMENTI 1978-1979 
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Già avviata nell'Unione Sovietica la macchina organizzativa dei Giochi olimpici 1980' 

Nel villaggio azzurro 
interpreti vietnamiti 

In preparazione, per i parteci­
panti alle Olimpiadi, un «les­
sico di frequenza;) dei vocaboli 
usuali e sportivi valido per tutte 
le lingue - Studiano lingue este­

re anche 4.500 autisti: saranno 
adibiti alla guida di 3.200 auto 
(2.000 per gli sportivi ed i gior­
nalisti: 1.200 per i turisti) - Il 
problema degli arbitri 

Un'atleta sovietica sugli spalti dello stadio « Lenin » di Mosca durante gare studentesche svoltesi 
recentemente. 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA — Una « sorpresa » 
per gli atleti italiani che ga­
reggeranno alle Olimpiadi del­
l' '80: con tutta probabilità al­
cuni interpreti invece di esse­
re russi saranno... vietnamiti. 
Nessuna preoccupazione, co­
munque: si tratterà di giova­
ni estremamente qualificati e 
padroni sia dell'italiano che 
del russo. Il fatto è che a 
Mosca, da anni studenti di 
Hanoi ed Haiphong si stanno 
specializzando in varie lingue 
dopo aver appreso il russo. 
Sta così nascendo una équipe 
di specialisti di italiano che 
avranno modo, con le Olim­
piadi. di sperimentare le lo­
ro capacità. Naturalmente il 
« grosso » verrà dai giovani 
sovietici che frequentano at­
tualmente i corsi presso l'Isti­
tuto « M. Thorez ». E' appun­
to in questa « scuola » specia­
le (una palazzina gialla a due 
passi dalla casa dello scrittore 
Turgheniev) che si stanno pre­
parando i « quadri » che an­
dranno ad ingrossare le file 
delle « guide » e degli « inter­
preti ». 

Al « M. Thorez », inoltre, è 

in fase di studio un « diziona­
rio » che dovrà servire agli 
atleti delle varie nazioni. In 
pratica professori, linguisti e 
studenti stanno cercando di 
approntare un * lessico di fre­
quenza » valido per tutte le 
lingue con una accentuazione, 
ovviamente, sui termini spor­
tivi. L'istituto diviene cosi un 
piccolo « quartier generale 
olimpico » che vede riuniti 
studenti che pur appartenen­
do a diversi corsi (i più fre­
quentati: inglese, francese, te­
desco, spagnolo, italiano, por­
toghese, svedese, danese) so­
no già uniti dall'obiettivo co 
mune di ben figurare alla fine 
del traguardo olimpico. Una 
apposita commissione li sce­
glierà e li affiderà quindi al 
Comitato dei Giochi. 

Analoga fase di preparazio­
ne è in corso in altri istituti: 
da quello delle « Relazioni In­
ternazionali » a quello delle 
« Costruzioni ». Così il poeta 
Evtuscenko, che tempo fa de­
dicò una poesia agli studenti 
che si impegnano nello studio 
delle lingue straniere accusan­
doli di farlo per bassi motivi 
« consumistici » (miraggio di 
viaggi all'estero, missioni com­
merciali e diplomatiche) que­

sta volta non potrà lanciare 
nessuna accusa. I giovani re­
steranno « in casa » e saranno 
di servizio tra stadi e piscine. 
L'appuntamento, quindi, è più 
che mai importante. La prova 
dell' '80 vale anche per questi 
giovanissimi sovietici che in­
sieme ai loro colleghi stranie­
ri (ricordiamo i vietnamiti 
che studiano italiano) saranno 
gli « interpreti » ufficiali dei 
« Giochi ». 

E veniamo alle altre «noti­
zie» raccolte nel nostro tac­
cuino. 

ARBITRI OLIMPICI — « Il 
problema — dicono i tecnici 
del Comitato sovietico — è 
difficile: per i Giochi dell' '80 
c'è bisogno di una squadra 
di arbitri di grande livello ». 
Così si è pensato di organiz­
zare « corsi speciali » per 
«aspiranti arbitri» che, natu­
ralmente, sono già al lavoro 
in scuole particolari: dovran­
no passare al vaglio di un 
« concorso » che permetterà 
di selezionarne gradualmente, 
2500. 

SPORT '78 — Oltre 200 
aziende di ogni parte del mon­
do hanno approfittato della 
esposizione « Sport "78 » per ̂  
presentare prodotti che p o x 

trebberò servire per la mi­

gliore riuscita dei Giochi. E' 
stata un po' una grande 
«sagra» (con molto kitsch* 
di «oggetti» in parte tradi­
zionali e in parte « nuovi » 
almeno per il grande pubbli­
co. Si è cosi passati dalle 
industrie che presentano pan-
uelli elettronici a quelle che 
« vantano » tute speciali, scar­
pette leggerissime, chiodi in­
tercambiabili... e via di segui­
to. La manifestazione, comun­
que. è servita un po' <» fare il 
punto della situazione. 

AEREI — La comoagnia di 
bandiera sovietica « Aeroflot » 
sarà quella « ufficiale » dei 
Giochi. Delegazioni sportive. 
dirigenti, ospiti e turisti vo­
leranno quindi a bordo degli 
aerei TU 154 e IL 62. 

AUTOTRASPORTI — Quat­
tromilacinquecento autisti so­
vietici stanno studiando lingue 
straniere. Dovranno — entro 
l'80 — avere a disposizione un 
« vocabolario » minimo poiché 
saranno impegnati nell'auto­
parco olimpico. Guideranno 
3200 vetture iGiyulì e Volga) 
che saranno così suddivise: 
2000 per gli atleti, allenatori, 
giornalisti, autorità e 1200 per 
i turisti. 

Il simbolo dei Giochi 1980. 

C a d o D 6 n e d e t t l « Benvenuti a Mosca! u: la vignetta appare spesso sui giornali 

I Giochi del Mediterraneo nel settembre 79 a Spalato 

Bocce escluse dal cartellone: 
accese polemiche in Jugoslavia 

DAL CORRISPONDENTE 
BELGRADO — Questa stra­
na estate, con i suoi quoti­
diani piovaschi lungo l'inte­
ra costa dalmata, non ha fre­
nato l'invasione dei turisti 
stranieri e non ha neanche 
rallentato i lavori di costru­
zione degli impianti necessa­
ri allo svolgimento dell'otta­
va edizione dei Giochi del 
Mediterraneo, che si svolge­
ranno a Spalato ed in altre 
località della zona nella se­
conda metà del mese di set­
tembre del 1979. Alla mani­
festazione, è vero, manca an­
cora oltre un anno, ma si 
lavora sodo perchè i Giochi 
vengano considerati come la 
prova generale — per i Pae­
si del bacino mediterraneo 
— delle più impegnative Olim­
piadi di Mosca dell'anno 
successivo. 

Ufficialmente i Giochi si 
svolgeranno a Spalato, ma. 
in realtà, la città di Diocle­
ziano sarà solo il centro dei 
« Mediterranei ». Le varie pro­
ve e competizioni infatti si 
susseguiranno su un arco di 
circa 150 chilometri: da Se-
benico al nord, a Trau (Tro-
gir), alla stessa Spalato, ad 
Omis. a Makarska al sud. 
Alcune gare sono previste an-

Ammesse venticinque discipline tra le quali, 
oltre a quelle tradizionali, lo judo 

e il tennis da tavolo - Attesi 4.200 atleti 
In costruzione uno stadio 

capace di ospitare cinquantamila spettatori 
A buon punto la fase preparatoria 

A Serajevo le «Olimpiadi bianche» del 1984 

Una veduta di Spalato, « capitato » 
dei Giochi. 

che a Senj, una località si­
tuata a circa 35 chilometri 
all'interno. 

Ai Giochi sono state am­
messe 25 discipline, un vero 
record. Si tratta di atletica, 
pallacanestro, pugilato, canoa, 
ciclismo, calcio, ginnastica. 
pallamano, hockey, judo, rug­
by. nuoto, pallanuoto, tennis, 
tennis da tavolo, pallavolo, 
scherma, canottaggio, tiro al 
bersaglio, sollevamento pesi. 
vela, lotta libera, tuffi, tiro 
con l'arco, sport equestri. 
Una grossa polemica sì è a-
vuta in Jugoslavia per la non 
accettazione delle bocce, un 
gioco molto popolare special­
mente in Dalmazia, ma tutte 
le proteste sono rimaste sen­
za esito r cosi i bocciofili 
continueranno a disputare le 
loro partite solamente all'o­
steria. 

Per poter ospitare i circa 
4200 sportivi ed offrir loro 
condizioni ambientali adatte 
il comitato organizzatore ha 
deciso la costruzione di tut­
ta una serie di nuovi impian­
ti e di «aggiornare» quelli 
già esistenti. Così sta sorgen­
do il nuovo stadio di Poljud. 
che potrà ospitare circa 50 
mila spettatori, metà dei qua­
li troveranno posto in tribu­
ne coperte. Qui si svolgeran­
no la cerimonia di apertura 
e quella di chiusura. Il cam­
po di calcio misurerà metri 
100 per 68. mentre la pista 
sintetica sarà ad otto corsie. 
Lo stadio sarà attrezzato an­
che per i lanci ed i salti. Es­
sendo questa la costruzione 
più impegnativa, sarà pronta 
entro il 15 giugno dell'anno 
prossimo, cioè tre mesi pri­
ma dell'inaugurazione dei Gio­
chi prevista per il settembre 
tsi concluderanno il 29 dello 
stesso mese». 

Poco distante dallo stadio 
sta sorgendo un moderno 
complesso di piscine, deve si 
svolgeranno le gare di nuo­
to pallanuoto e tuffi. Sono 
p.jviste tre «vasche»: una 
maggiore lunga 50 metri, una 
l a 33 ed una più piccola (che 
successivamente sarà riserva­
ta ai bambini) di metri 25 
per 8. Una quarta piscina sa­
rà all'aperto, dove si avrà pu­
re una piattaforma di dieci 
metri. Capacità del comples­
so. 2500 spettatori. 

Gli incontri di sala si svol­
geranno in una « polivalente » 
capace di seimila posti a 
sedere ed in una più piccola. 

Si stanno costruendo anche 
due campi di tiro e si sta ri­
mettendo a nuovo lo stadio 
del parco Skojevac che sarà 
adoperato come terreno di al­
lenamento per gli atleti. Va 
rilevato che alla costruzione 
di tutti questi impianti spor­
tivi un contributo determinan­
te. accanto alle ditte appal­
t a t i c i . viene dato dagli spe­
cialisti dell'Esercito popolare. 

La fase preparatoria è a 
buon punto, i Giochi hanno 
già il loro simbolo (tre cer­

chi che si riflettono sull'ac-
t qua) , la loro mascotte (una 

foca stilizzata) ed è stato ri­
solto anche il problema fi­
nanziario. La spesa iniziale, 
prevista nel gennaio 1975 in 
554 milioni di dinari (277 mi­
liardi di lire), è già salita 
(per l'aumento dei costi) a 
884 milioni di dinari (442 mi­
liardi) ed è prevedibile che 
al settembre dell'anno pros­
simo il o tetto » sarà ancora 
superiore. Il Comune di Spa-

i lato vi partecipa con un ter­

zo, il 37.2 per cento viene 
assicurato dalla Repubblica di 
Croazia, il 21,7 per cento dal­
le altre Repubbliche e il 7.9 
per cento dalla Federcalcio. 

Ma se sulla costa dalmata 
si lavora, anche a Sarajevo 
non si è da meno. La capi­
tale della Bosnia-Erzegovina 
si e infatti aggiudicata l'orga­
nizzazione delle Olimpiadi del­
la neve del 1984. Sarajevo si 
è vista preferire alle altre 
candidature perchè ha assi-
turato che le Olimpiadi bian­
che si svolgeranno in un rag­
gio di trenta chilometri, evi­
tando cosi le spese e le dif­
ficoltà 7"r i continui trasfe­
rimenti. 

La manifestazione si svol­
gerà a Jahorina (poco distan­
te da Sarajevo) ed in altri 
centri vicini. La capitale del­
la Bosnia dispone già di un 
grande e moderno palazzo 
dello sport, mentre — cosa 
interessante — prima ancora 
di aggiudicarsi le Olimpiadi 
era stata decisa la costruzio­
ne degli impianti necessari in 
quanto compresi nel piano di 
sviluppo urbanistico per le 
necessità della popolazione. 

S i l V d f l O V O r U p p * Spalato: il plastico mostra comò saranno gli impianti ch«, l'anno t-attiro, ospiteranno i « Medit«rran*i ». 

Dopo vent'aiiiii di battaglie il bresciano ha deciso di «lasciare» 

Modonesi abbandona: 
rugby più povero 

«Figlio d'arte», è stato un grande talento della pai-
laovale - Il suo debutto in nazionale avvenne il 30 ot­
tobre del '66 a Berlino • Una carriera costellata di dure 
esperienze, infortuni, fatiche • « Non ti posso dare la mia 
maglia; è la prima che indosso »: così disse a a Cochi » Pier­
re Viltepreux, ammirato per una prestazione dell'italiano 

Luciano « Coch' • Modonosì, fonia birba • con qualche anno ex mano. 

E' un giorr.o vicino al Sa-
tale del I96S. A Sapoli i! Bre­
scia rugby g:oca — contro la 
squadra dell'Esercito — una 
delle tante partite roventi del­
la sua stona Esiremo della 
squadra lombarda e Luciano 
Modonesi. grande talento del­
la pallaovale. Luciano, che 
tutti chiamano * Coch: » e lui 

ir.on sa perchè e non Io sa 
nessuno, a un certo punto 
riesce a infilarsi nella difesa 
avversaria col prezioso pallo­
ne sotto il braccio. 

La meta è a due passi ma 
tra * Cochi » e la meta c'è 
Rino Bettarello. atleta corret­
tissimo. che gli si getta alle 
gambe in un placcaggio esem­
plare- E sfortunato. Perchè 
<r Cochi » crolla a terra e nel­
l'attimo che tocca l'erba si 
sente, perfino nelle tribune. 
un rumore secco, come d'un 
ramo che si spezza: il bre­
sciano s'è rotto un femore. 

Sei rugby, e la stessa cosa 
accade negli altri sport di 
squadra che prevedono il con­
tatto fisico, quando si verifi­
ca un incidente grave si dif­
fonde subito una sensazione 
che tras'orna il dolore del 

giocatore ferito in qualcosa di 
tattile, dt percepibile 

E tutti sono attorno a « Co­
chi ». steso a terra e col viso 
pallido e stravolto dalla pena. 
Lo portano fuori del cam:xì 
e in ospedale, col pullman 
della squadra. Ma come spes­
so accade nei nostri e spedali 
il poveretto è abbandona.o m 
un angolo perchè non c'è nes­
suno in grado di aiutarlo cor. 
le prime ure. E così i com­
pagni di Luciano lo rimettono 
sul p-'llr.ian per riportarlo a 
casa Sei corridoio del torpe­
done dispongoro giacche e 
cappotti a mo' di giaciglio e 
ve lo distendono Ogni buca 
— e i l pullman ne becca tan­
te — e un urlo di dolere. 
E al dolore tìsico ti aggiunge 
la pena mentale di quella car­
riera sportiva, ancora giova­
ne, che * Cochi » ama tanto 
e che teme di dover abban­
donare. 

Ma la titalità dell'atleta bre­
sciano è enorme. E cosi do­
po un paio di settimane al­
l'ospedale di Brescia è pos­
sibile osservare la gustosa sce­
netta di « Cochi » che inse­
gue con le stampelle la suora 
de' reparto con la ferma in 
tenzione di costringerle a lo 

giiergli il gesso E il gesso 
gli vien tolto prima del pre­
visto e la carriera del cam­
pane. dopo un anno di rie­
ducazione e di coraggio, ri­
prende. 

Luciano Modonesi. >>" anni. 
è $gl:a d'arte Se scorriamo 
zn'atti la formazione della pn 
ma nazionale azzurra, quella 
che debutto il 20 maocio 1929 
in campo internazionale, a 
Barcellona contro la Spagna. 
nel ruolo di mediano di mi­
schia troviamo Alberto Modo­
nesi. padre di « Coch: » e m 
ventore. *orse, del misterioso 
nomignolo. 

Figlio d'arte e rugbista più 
bravo del padre, come infor­
ma la storia di questa bella 
disciplina sportiva. E non so­
lo la storia ma lo scudetto 
conquistato col suo Brescia. 
che quell'anno si chiamava 
Concordia, e con le 25 presen­
ze in nazionale. Luciano ha 
occhi grigioazzurri e corti ca­
pelli ricci, è modesto e si stu­
pisce che possa essere inte­
ressante parlare con lui. 

* Cochi » — che può rassi­
curarsi: ragionare del miglior 
giocatore lombardo degli ul­
timi anni è interessante e 
istruttivo — ha debuttato tn 

nazionale, nel ruolo d: tre 
quarti ala. il .» ottobre l'M,/, 
a Berlino contro la Germania 
federale Quella partita fini 
3-3 e la •Miccessiva. e Lucia­
no prc*e is-sscsso del ruolo 
preferito /quello di estremoi. 
fini m uno stretto successo 
'•14> su una Romania che già 
si annunciava temibile. 

In una partita con la Fran 
eia. terminata in un disastro. 
Modonesi tu l'unico a salvare 
la faccia E Pierre Villepreur. 
uno dei più grandi estremi 
nella stona tnternazinnale del 
la pallaovale — ma allora de 
buttante — fu l'unico a con­
gratularsi con un italiano. Con 
« Cochi ». appunto. E gli dis­
se * Sai. non ti posso dare 
la mia maglia perchè è la pri­
ma che indosso ». 

« Io mi sono preoccupato. 
soprattutto, di giocare ». rfice 
Luciano. « E non penso di 
meritare tanta attenzione » E 
qui vien fuori la modestia del 
campione. Ma non la mode­
stia falsa dt chi cerca di mo­
strarsi degno di attenzione. 
Perchè m Cochi » non ci ha 
messo un giorno a maturare. 
Ed è giunto alla dimensione 
di uomo autentico e dt spor­

tivo vero attraverso es}ìerien 
ze dure: infortuni, fatica, so­
litudine, coraggio. 

Dopo ventanni di rugby. 
sempre nel Brescia, meno la 
breve parentesi a Genova con 
Marco Bollesan (e lo scudet­
to gli sfuggi per un soffio) e 
l'altra a Parma con Salvatore 
Bonetti. * Cocht » ha deciso 
che il rugby si divertirà a 
guardarlo. Magari con nostal­
gia Ora c'è il lavoro che pre­
me, la famiglia — ihe è im­
portante — e un boTìtbino pic­
colissimo che forse diventerà 
rugbista. Ecco, « Cochi » to­
mo ancor giovane e atleta an­
cora integro, nonostante gli 
incidenti, ha scoperto quanto 
sta bello portare a spasso un 
bambino. 

Luciano Modonesi. detto 
« Cocht » e lui non sa perchè 
lo chiamino così, ha detto 
basta. La sua stagione spor­
tiva, intensa e ricca, è finita. 
Se tentiremo la mancanza, 
perchè è stato un grande gio­
catore, corretto e intelligen­
te. e pere' è il rugby con l'ab­
bandono di Luciano Modone­
si si sentirà più povero. 

Remo Musumeci 

» , » • » % » • - » 


